
Nel presente fascicolo diamo la descrizione 

particolareggiata di un moderno radio-rice­

vitore a tre valvole (più la raddrizzatrice), 

trasformabile in apparecchio trasmittente. 
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" Echi del consenso unanime ,, 

Dischi .... 
I M PER,VERSANO i dischi!. Non più, come una volta, 

q":"ali. c?-r~o~·i _riem;Pitivi di inter~alli f_ra cc nu~ic­
n » iniziati ·zn ritardo o terminati in anticipo 

sul Piograninia, ma come cc numeri)) a sè, program- , 
m .. ati in luogo di quei concerti di 1nusiche 'Varie che 
anche se ,eseguiti da un'orchestra . . . cetra sa.rebbero 
interessanti se non fossero raffazzonati alla rinfusa 
con brani eterogenei. · 

Dischi nel programmia amtimeridia11Ao e in quello 
Pomeridiano, e spesso in entrambi; dischi all1 ora di 
colazion·e ed a quella di Pranzo, e ·talvolta serate 
intiere (Preannunciate come cc varietà» o vagamen­
le come <e opera ») rall'egrate da musica. riprodotta. 
Dischi scelti a caso Per occupare qualche minuto di 
<< ?Juoto » imprevisto nel Programnna, o Per inter­
rompere una inonotona seqt1iela di amnrunci pubbli­
citart Dischi per coniPletare i quindiici minuti as­
segnati ad una con'Versazione durata meno (come 
accade di tremi che hanno corso troppo ·e sono fer­
mati .. . al disco!), o Per attendere un conferenziere 
in ritardo. 

Un nostro lettore d scriveva t'ernpo fa indignato 
per a-ver co·nta.to in una settimana, su ci>nquanta ore 
di trasmissione, -ventidue ore di dischi e diciotto di 
esecuzione dvretta. Nelle settirna.ne successi?J_e noi 
stessi abbiamo contato una Proporzione, anzi W!la 
sproporzione, sistematica.mente quasi eguale : ven- · 
tidue ore di musica riprodotta, e or:e I7 ,50' di mu­
sica eseguita nello · Studio. Nell'ultima settimana 
deWanno, malgrado l'inconsueta larghezza di nu­
meri d'occasione do'Vuta alle feste, il Gruppo Nord, 
!di cui ogn·i Stazione, forse Per l'eccessivo sforzo, 
si ~ riposata una giornata intiera) , ha eseguito diret ­
lamente' nello Studio r8 ore di musica - di cui una 
f>erò di v2:rietà, e sappiam1

0 ormai che significato · 

Dischi .... 
ha questa parola per i progranimatori dell1E.I.A.R. : 
- contro altrettanta musica riprodotta : senza con­
tare in quest'ultima tutti i dischi intercalati per 
Pubblicità e non programmati. In sette giorn,i, sol­
tanto 'Un'operetta ci ha da.io l'orchestra dell';È .I.A . 
R.: Perchè l'opera veniva da un teatro . Non un con­
certo sinfoniico degno del nome, non una serata di 
musica scelta con criteri veramente artistici, di o­
mogeneità e di pregio. 

Questo assenteismo del complesso orchestrale del 
Gruppo Nord dura da quando Professori e coristi 
cominciarono ad essere impegnati in avventure tea.­
trali che sono di saggezza molto discutibile e che 
comunque sconfinano dai compi!ti dell'E.I .A.R . : 
e che malgrado i ripetuti e clamorosi insuccessi (il 
« Radiocorriere )) si ostina a Parlare di cc consensi 
unanimi >>), vengono ora continuate con una nuova 
serie di concerti sinfoni.ci, per le prove dei quali l' or­
chestra è impegnata fin da metà dic!embre ... 

E così la povertà mortificante dei programmi per­
siste, ed z dischi imperversano. 

Non ci lamentiamo della qualità della musica ri ­
trasmessa da.l grammof.ono dell1 E .I .A .R. Tutt'altro ! 
E' vero che vorremmo messi all'~ndice molti dischi 
di canzonette e canzonaccie che vengonQ invece ri­
petuti fino all'esasperazione' e dei quali non si sa 
se ammirare di più la superlativa idiozia dei ccversi» 
o la disinvolta faciloneriia dei cc ritmi». E' veio che i 
dischi dovrebbeito essere raggruppati secondo il ge·· 
11.qre della musica anche quando sono trasmessi cc di 
ripiego » · e non programmati: e che · ci do'Vrebbe 
essere un censore musicale e letterario di manica 
meno larga anche Per i dischi ch'e fruttano alla 
S.I.P.R .A. Ma è _anche -vero che 

0
- genere a Par­

te - della musica riProdotta si Può gustare qua-
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si sempre una buona esecuzione, rnentre quella, 

eseguita nello Studio da qualche tempo è affidata 

a complessi troppo modesti : pieni di buona volon­

t,à, magari di abilità individ1wle indiscutibile, ma 

inadeguati. 
Ci lamentiamo invece della quantità. La propor­

zione tra la musica riprodotta e quella eseguita nel­

lo Studio è eccessiva. Lo sarebbe anche se la qua­

lità fosse veramente ottima e be.n ripartita. Pren­

dete a caso una pagina qualunque del « Radiocor­

riere » : · nei progra.mmi, la Parola DISCHI vi ri­

·corre ogni giorno da sei ad otto volte, invariabil­

mente, Per i due Gruppi maggiori. Le Piccole Sta-

. zioni d1ella Periferia presentano invece una propor­

zione più giusta, e mostrano nei. loro programnii 

una lodevole, costante ricerca del buono e del diver­

tente. E giacchè non sembra ancora Possibil;e , atte· 

nere dall' E.I.A .R., con la sua attuale organizzazio­

ne, o meglio, disorganvzzazione artistica, program­

mi veramente cultura.li e di propaganda,- acconten­

tia11ioci di lodare almeno lO sforzo di riuscire diver­

tenti: sj orzo che è Palese nelle Piccole Stazioni , 

dove si vede che o Per le difficoltà iner-enti alla di­

stanza o Per insufficienza organizzativa degli organi 

centrali, i Reggent·i godono d,una certa autonomia 

·e . cercano di valersene con vantaggio degli ascolta .. 

tori, riuscendo spesso con i soli mezzi propri ad 

offrire programmi di vivo interesse, pregevoli! an­

che nell'esecuzione. Feccato che non si Possano 

sempre ascoltare! '(Apriamo una Parentesi: si di­

rebbe che, sottratti aWingercnza preventiva del Ce.n · 

tro - dal quale dovrebbero invece essere scelte e 

dosate anche nei dettagli tutte le Parti d,un Pro­

gramma - le piccole Stazioni lontane Possono e 

sanno predisfiorrp. trasniissioni più degne, che an­

che quando si propongono soltanto di di~uertire, ci 

riescono con se?Jso d'arte e intuito dei gusti del 

pubblico, ben maggiori di quelli dimostrati! dalle 

loro consorelle più anziane. Una Pro'Va di più, mq, 

davvero non occorreva, che manca alla direzione 

artistica,· deWE .I.A.R. un vero Capo, competente 

ed energico, che non si limiti a dominare, _mà sap­

pia anche governare, con poteri dittatoriali e senza 

ingerenzie e preoccupazioni amminist'rative e tec­

niche. E chiudiamo la parentesì). 

Insomma, troppi dischi. UE.l.A'.R. ha masse 

orchestrali che si sono fatte onore nelle recenti sta­

gioni d' op1era e di concerti. Le adoperi per le Pro­

pri!e trasmissioni dallo Studio, e non le sprechi in 

esibizioni pubbliche che ne limitano il rendimento 

e costano aW Ente fior di quattrini che sarebbte me­

glio spender diversamente. Ha dei; solisti _di v,alore, 

e ce lo dice spesso per radio ~ li metta in grado di 

farsi apprezzare anche individualmente, organiz­

zando concerti per ognuno di loro. Ha buoni comi­

ci d, operetta: allarghi il repertorio, che comincia 

a diventare monotono, (Palermo, invece, facendo 

da sè, fa meglio). Ha un1 ottima scorta di artisti di 

Prosa: li utilizzi con maggiore frequenza. Ma per 

carità, e pe,r il buon nome della radiofonia italiana, 

ch11 ormai dovrebb' essere uscita di minorità, riduca 

le ore di trasmissione fonografica e facci.a un 1 oculata 

scelta dei dis·chi invece di prenderé ad occhi chiusi 

tutto ciò che le €ase fannò suonare e risuonare çi 

2 ... 

scopo di dijfusionè di novità .. All,E.l.A.R. -vi sorw 

musicisti di Probità e di valori;; i11discutibili: 120 .. 

adoperino almeno uno per un esame preventivo e 

severo ed vmParziale di tutti i dischi pubblicitari, 

in modo che l,avidità del guadagno non prevalga 

sulla dignità artistica delle trasmissioni: e rim.a11-

dino inesorabilmente alle Case tutti gli scarti, che 

. ora la S.I.P.R.A. ci' infligge continuamente. E da 

questo esame non siano esclusi quei dischi « richie­

sti dal pubblico JJ alle ditte X o Y, an_che se occor­

ra di pestare un Po 1 la coda alla S.J.P.R.A.: giu­

dice unvca della trasmissibilità di un .disco dgvo 

esser.e l'E.I.A.R. - che ne risponde 'Verso il pub­

blico - e non l1 appaltatrice deZZ.a pubblicità, che 

bada solo al guadagno. E ~ Proposito: è inutile 

che il buon Massucci si sforzi a « purgare}) il re· 

citativo delle operette d,ogni parola men che degna 

di orecchie claustrali, ed a cambiare il titolo e Per­

fino il protagon~sta (ad es.: « Calandrino J> in11ece 

di «L'amante di Calandrino >>) p.er non pronunciare 

neppure la parola cc amante » ... • se poi si trasmet­

tono dischi che per amor di rima contengono Parole 

ed espressioni chiaramente ìmmorati ... Ne potrem­

mo elencare a dozzine! ... 
Ma della pubblicità radiofonica, così com, è fatta 

ora e come dovrebbe invece essere fatta, contiamo 

di parlare di.ffu.samente un,altra 'VOltJ. . 
DETECTOR 

OFFERTA ECCEZIONALE Al NOSTRI 
ABBONA TI PER IL 1934 ! 

Nel 1934, continuando nel suo progressivo sviluppo, 

l'anteinn·a si arricchirà di nuove rubriche e si fregierà 

della regolare collaborazion€ di valenti Tecnici. Per 

dippiù, appagando il desiderio di molti Lettori, l'anten­

na e La Televisione per tuitti costituiranno un'unica ri­

vista: un fascicolo •a parte inserito nei normali numeri 

de l'antenna, che nonostante tutte le migliorie manter­

rà l'attuale prezzo di vendita, raccoglierà quanto ri­

guard'cl la televisione e darà conto di ciò che in questo 

camipo si farà di nuovo € di notevole, sia in Italia che 

all'estero. 
A chi si abbona o rinnova l'abbonamento ·entro il 

31 gennaio 1934 offri,amo in dono l'annata 1!.!32 o '33 de 
l'antenna, oppure l\mnata 1933 de La Radio, fino a 

esaurimento dei numeri disponibili. 
A chi, col proprio, ci procura altri abbonamenti, of­

friamo in dono, oltre alla raccolta suddetta, per ogni 

abbonamento procurato, un rvolume a sc-elta fra i se­

guenti: 

Prof. T. DE FILIPPIS: Il eome e il ;perchè -della Radi-O L. 7,50 

F. FABIETTI; La Radio. Primi elementi , . . . . . " 10,­

A. MONTANI: Corso pratioo di Rad.iof<mia . . . . . .D 10,-

A chi fa l'abbonHmento cm;rmlativo a l'antenna e LA 

RADIO offriamo in dono l'annata 1933 sia dell'una che 

dell'altra rivista, fino a esaurimento dei fascicoli dispo­

nibili nonchè un volume a scelta ·dei tre su menzion·atì. 

La sped.izione dei premi verrà ·effettuata contro invio 

di · L. 2,50 per il rimborso delle spese postali. 

Abbonamento annuo a « l'antenna» L. 20,­

Abbonamènto an1nuo a LA RADIO L. 17,50 

Abbonamento cumulativo annuo a 
« l'anten1n.a » e a LA RADIO L. 35,-

Per abbonarsi, servitsi del modulo (Conto Gorr. Po­

stale) accluso, 0ippure spedire cartolina v.aglki. all' Am­

ministrazione de L'ANTENN1A - Corso Italia 17, Milano. 

Sottoscrizione per una medaglia 

della · Crociera Aerea 
d'oro 

del 
ai Radiot~legrafisti 

Decennale 

Riproduciamo in cìiché la lettera con la quale il Mi­

nistero dell' Aeronau6ca viene a coronare definitiva­

mente l'omaggio offerto dai Radioamatori Italiani ai 

. Radiotelegrafisti della Crociera del Decennale, giacchi': 

noi sappiamo ché questa parola era attesa da tutti co­

loro che con grande o minima offerta ci s egniro110 11eL 

l'opera di riconoscimento. 

~'.~ .DIREZIONE DELLA 
RIVISTA 
"LI ANTENNA ti 

Corso Italia? .. ? 
-: MILANO t-

~~:t>tfù~~./ 
{fl~ ~ 9C:.. -

OooETTo Medaglie offerte ai radìotelegra;f'isti 

della Crociera Aerea del Decennale.-

• Nel ringraziare vivamente co-

desta Rivista per l'omaggio fatto ai ra _ 

diotelegrafiati della C~ociera Aerea del 

Decennale, a nome dei radioamatori italia 

ni, si assicura che questo Ministero h: 

provveduto a · rimettere tirettamehte agli 

interessati le medaglie 'inviate
0 

_ 

d' o:rctine 
o or GABfl'JtTrO 

tGcnr:r;r~ d. B, A Sehatc, Msrlcfli• e1nt,,1<llJ 

··-·-·--------·-- -----··------·-- ·--- - - --- ---
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TRIODO A SUPER PENDENZA 

LA NUOVA· 
SERIE D'ORO 

E 499 

Il 

4 ... 

"MINIWATT11 

PER OGNI APPLICAZIONE ~ 

Fra i nuovi tipi "Miniwatt,,: pentodi A.F., binodi, exodi, 1 triodi, pentodi B.F ..... . 

d t I valvola ideale per la rivela-questo triodo a ripidissima pen enza , rappresen a a 

zione a caratteristica di placca direttamente seguita dalla valvola finale. 

La solidità della costruzione interna, la stabilità de\ funzionamento, il catodo .bifilare 

· d Il eccellenti' proprietà di questa nuova "Miniwatt ,,. anticrepitante, sono garanzia e e 

MINI A·TT11 

Corrente alternata·di 4 V: E 499 

Corrente continua di 20 V: B 2099 P h i I ip s f<adio 

Sulle nuove lunghezze d'onda 

I 
cambiamenti di lunghezza d'onda, che per effetto 
del piano di Lucerna, subiranno molte stazioni eu­
ropee il 15 gennaio, 110n si effettueranno senza un 

temporaneo turbamento delle radiotrasmissioni, che 
• metterà a prova la pazienza dei radio-uditori. 

Il cambiamento · di lunghezza d'onda, che in un ri­
cevitore si ottiene girando semplicemente un bottòne, 
diventa un affare grosso in una trasmittente, dove l'o­
perazione implica lunghe e complesse manovre: ele­
menti che devono essere separati dal complesso e spo­
stati, parti pesanti da rimuovere, montaggi da rifare, 
prove delicate e ripetute e - cosa più difficile di tutte 
- la regolazione della linea di trasmissione che col­
lega gli appare0chi amplificatori con l'antenna irra­
diante. 

Quest'ultinia operazione specialmente non s'improv­
visa: per scegliere razionalmente i valori della linea, 
distanziare i fili ecc., affinchè essa non tenda a com­
portarsi come antennna e n~n irradi oscillazioni se­
condarie parassite, si deve procedere per tentativi. E' 
noto il caso di una stazione, ora in eserdzio, la quale 
richiese, per il montaggio, un me6e di prove, prima 
che la linea di trasmissione rispondesse praticamente 
alle esigenze del serv-,izio. 

Naturalmente, questo delicato lavoro di ricerca e di 
aggiustamento fu compiuto in anticipazione in tutte 
le stazioni ,che dovranno cambiare la loro lunghezza 
d'onda. Fu anzitutto cambiato il cristallo di quarzo, 
che in diverse trasmittenti regola la lunghezza d'onda,. 
mantenendo rigorosamente costante 1a frequenza delle 
vibrazioni che costituiscono appunto l'onda portante. 

Per la stazione di Milano I (Siziano), ad esempio, 
sappiamo che i1 nuovo cristallo di quarzo era giunto, 
perfettamente tarato, fin dai primi giorni di gennaio, 
per cui non rimane che montarlo alla mezzanotte del 
14. Ma la sostituziqne del cristallo di quarzo non è 
tutto: ins1eme ad esso dovranno essere variati - co­
me si è detto - tutti gli elementi che compongono i 
circuiti di ampli:ficazi011e e di irradiamento in base a 
calcoli minuziosi, che - alla prova subiscono va-

riazioni e aclattame11ti, ·per via di ritocchi successivi, 
che richiedono tempo e pazienza. 

I radio-utenti in possesso di apparecchi dotati dell<" 
così dette scale parlanti, avranno già provveduto, per 
conto loro, a munirsi della nuova scala da sostituirsi 
alla precedente: se non l'avranno trovata presso le 
ditte costruttrici dei loro apparecchi, faranno un ulte­
riore appello alla pazienza - della quale hanno già 
fatto un lungo tirocinio grazie .all'Ente radiofonico -
e a forza di tentativi . si gradueranno la nuova scafa 
tla sè. 

Gli altri radio-uditori, che hanno apparecchi con 
indicatori di sintonia graduati su. chilocicli e in lun­
ghezze d'onda, troveranno anch'essi mutato 1'ordine 
di successione col quale, girando il bottone, le diverse 
stazioni giungono all'altoparlante : udranno, per esem­
pio, Milano dove prima udivano Bolzano, mentre il 
posto di Milano sarà preso da Amburgo, o presso a 
poco. Ma il guaio non sarà grave: essi potranno orien­
tarsi facilmente, tenendo ·conto, per le stazioni ita-
11ane, delle nuove lunghezze d'onda loro assegnate, e 
cjoè ·: 

Milano (Vigentino) metri 
Trieste 
Torino 
Napoli 
Bari 
Genova 
Milano (Siziano) 
Roma 
Firenze 

222,6 
245,5 
263,2 
271,7 
283,3 
304,3 
368,6 
420,8 
491,8 

Palermo 531,-
Bolzano 559, 7 
Per Rom.a II è prevista 1 'onda di m. 

trasmette su m. 221,r. 

chilocicli r348 
» ' 

)) 

n40 
II04 
1059 
986 
814 
713 
6ro 
565 
536 

238,5; Torino II 

Per gli apparecchi con quadrante graduato da l a 100 

no11 c'è altro da fare .che prendersi la briga di ag­
giungere ad ogni grado della 6cala la cifra della nuova 
lunghezza d'onda o della frequenza corrispondente, re­
golandosi sulle stazioni che è possibile individuare, 

... 5 



Il confronto di una tabella delle ve'cchie lunghezze 
d'o11da con la tabella delle nuove, permetterà di indi­
viduare le singole stazioni. 

Ma non s'illudano i radio~uditori che tutto vada a 
posto in un fiat: per l'assestamento completo del nuo­
vo regime bisognerà attendere ancora qualche tempo; 
tanto più che questa specie di rivoluzione nell'etere 
coincide con l'entrata in funzione di nuove trasmit­
tenti di altissima potenza, fra cui le tre germanidie di 
Berlino, Monaco e Muehlacker, e con la riorganizza­
zione del servizio radiofonico franrese, che passa sotto 
il controllo diretto dello Stato. 

1

Si ,aggiunga a tutto ciò il fatto che alcuni paesi, non 
avendo a·ccdtato il << piano » di Lucerna, si sono riser­
hati completa libertà di azione, e si dovrà convenire 

. che la confusione deUe onde nello spazio ·non sarà 
poca, almeno nei primi giorni . 

Ma la disavventura maggiore sarà per coloro che, 
possedendo un apparecchio sintoi1izzato sti una limi­
tata zona di lunghezza d'onda, avranno l'ingrata sor­
presa di accorgersi che, per esempio, Milano II nou 

vi rientra, e saranno costretti, in conseguenz.a, o a 
rinunziare ad ascoltarla, o a riformare il loro appa­
recchio. 

Siamo, dunque, ad una svolta imbarazzante della 
radio-diffusione europea . Come si comporteranno le 
vecchie e le nuove trasmittenti nel regime radiofonico 
che si inaugura il I5 gennaio? Si avranno migliora­
menti o peggioramenti nella ricezione della maggior 
parte di esse? Quali risultati avrà il nuovo regime 
nella radiodiffusione ·italiana? Milano interferirà con 
le vicine Regionale Scozzese e Nazionale Rom:na? Al 
Centro sperimentale di Sesto Calende sarebbe risultato, 
da prov·e tecniche eseguite, un aumento ~el .~alore del 
campo; la qual cosa, in parole povere, s1gm±icherebbe 
che in quella zona Milano si udrebbe più potente e 
più distinta. . . 

Speriamo che almeno questa prev1s1one favorevo~e 
abbia la conferma dei fatti. Quando queste note usci­
ranno alla luce. non sarà più tempo d'ipotesi , ma. di 

· constatazioni. 
f.' an.t.enna 

Nuove lunghezze d'·onda delle prin~ipali Stazioni europee 
Dal 15 Gennaio 1934, le seguenti Stazioni trasmettono con queste lunghezz~ d'onda, stabilite dal ''piano di Lucerna,, 

Potenza l\"ilocic.ìi Lunglle·zza 
aI1tenna kw. d'onda metri 

Stazione Stazione Potenza Kilocicli Lunghezza 
antenna kw. d'om:Ia metri 

- ··· _ ,, " ----·-.. -·-----·-·- - ·-·--- --·---- ------- -------- -:__------ - ---- ---·-·-------- ··-- --------

Raclio Parigi 75 
Mosca I 500 

Zeesen ( Germ.) 6o 
D,aventry (lngh.) 25 
Minsk (Russia) mo 
Motala (Svezia) 30 
Varsavia (Polonia) 120 

Leningrado roo 
Oslo (Norvegia) 6o 
Lahti (Finlandia) 40 
Mosca Il 100 

Mosca Ill 100 

Wilno (Polonia) r6 
BOLZANO r 
Budapest ..,.. 120 

Beromiinskr (Svizz. ) 6o 
Athlone (Irlanda) 60 
PALERMO 3 
Muhlacker (C;erm.) 6o 
Vienna 120 

FIRENZE 20 

Praga I 120 

Lione P.T.T. 15 
Langenberg (Germ.) 60 
North Regional (lngh.) 50 
Sottens (Svizzera) 25 
Stoccolma (Svezia) 55 
ROMA I 50 
Kiev (Russia.) 100 

167 
175 
191 
200 

2o8 
216 

' 230 

245 
253 
2fo 
271 
40I 
536 

1796 
1714 
157I 
I500 
I442 
1389 
1304 
1224 
n86 
II45 
II07 
748 
559,7 

549,5 
539,6 
S3I 

522,6 
506,8 
49I,8 
470,2 
463 
455,9 
449,1 
443,I 
.. p6,1 
420,8 
4I5,5 

Talli11 (Eistonia) 
Monaco (Germania) 
Midland Regional 

(Scottish Regional) 
Lipsia 
Scottish Regional 

(West Regional) 
MILANO I 
Mosca IV 
Londra Regional 
Brno (Cecoslovac.) 
Breslayia (Germ.) 
West Region. (North 

lsland Region.) 
1;.ENOVA 
Hilversum (Olanda) 
North National IMi-

dland Regional) 
Heilsberg (Germ.) 
Scottish National 
BARI 
NAPOLI 
TORINO I 
London National 
Monte Ceneri 
TRIESTE 
Lussemburgo 
MILANO II 

__ TORINO Il 

20 
6o 

120 

50 

50 
100 

so 
32 
6o 

50 
IO 

20 

50 
60 
50 
20 

1,5 
7 

50 
I5 
IO 

150 

4 
0,2 

977 
986 
995 

IOI3 
I03I 
roso 
1059 
II04 
n40 
II49 
u67 
I22Z 

1249 

I34Ò 
r357 

410,4 
405,4 
391,1 

368,6 
36o,6 
342,~ 

325,4 
315,8 

3.07, 1 

304,3 
30I,5 

296,2 
29I 
z85,7 
z83,3 
271,7 
263,2 
26I,I 

257,I 
245,5 
240,2 

222,6 

221,l 

Offerta eccezionale Volete migliorare l'audizione del Vostro apparecchio? 
Adottate lantenna sèhermafo a prese multiple. 

Sostituisce con ·vantaggio ogT1i altro tipo d'antenna - nessun fastidio - minori disturbi - maggiore selettività. 

Si spedi1sce in assegno di L. 35 - Anticipando l'importo di L. 42,50 si ha, oltr:e a:ll'ant.enna schermata. anche 
l'abbonamento speciale a « l'ante1n1na » o a « La Radio i> per l'anno 1934. 

Indirizzare all'lng. TA·RTUFARI - Via dei Mille 24 = TORINO. 
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L' Eiar, il pubblico e la ·stampa 

;\ proposito del « consenso unanime ». dei radio­
~ uditori, di cui l'Eiar si vanta rispondendo a' 

..L suoi critici, stralciamo qualche giudizio da gior­
nali e da lettere di consenso (questo, sì, vero e documen­
tabile) che ci pervengono ad attestazione spontanea di 
solidarietà con la campagna che andiamo svolgendo da 
tempo contro i criteri cui s'ispira l'attivl.tà dell'Ente 
radiofonico. 

II Quadri'ViO : 

<< Dopo un felice tentativo di far conoscere, attra­
verso la Radio, quelle composizioni che tardano ad 
essere presentate al pubblièo dei concerti, le stazioni 
italiane - forse affaticate? - sono tornate alle loro 
primitive posizioni. 

cc E non ci si torni a raccontare che il pubblico -
ormai è destinato a rappresentare la part~ dell'igno­
rante e dell'inerte in qualsiasi forma di cultura -
che il grqsso pubblico reagisce alle forme più elevate 
dell'arte. Reagirà la prima volta, si smarrirà la se­
conda, sarà in dubbio la terza, si accosterà fiducioso 
alla quarta, incuriosito la quinta, amante la sesta. E' 
strumento di educazione, la radio, o di vellicamento · 
epidermico ? 

« .Senza contare che, dalle sette della mattina a mez-
7.anotte, vi sono tante ore da poter accontentare tutti 
i desideri e tutti i gusti. Ma di entrambi, solo i buoni, 
che rispondano a quelle esigenze estetiche e morali, 
cui oggi, anno duodecimo, l'italiano fascista non può 
assolutamente derogare. Indulgere all'affiorante catti­
vo gusto delle masse è, oltre che segno di ottusità di 
mente, opera ~ontraria alle direttive dell'Italia fa­
"5cista ». 

- Ben detto ! Il pubplico vuol esser :accontentato, ma 
deve essere anche educato a capire e a gustare il me­
glio. E le critiche ai programmi dell'Eiar non ven­
gono soltanto dal pubbÙc~, 'ma · anche dagli intellet­
tuali (pubblicisti, artisti, scrittori) che della Radio 
vedono le ultissime finalità culturali ed etiche. 

I,. C. ci scrive da Trevi\SO : 

<< Cara antenna, mi sapresti dire e spiegare ,perchè 
noi dobbiamo pagare la tassa di abbonamento a11e ra-

dio-audizioni, quando l'Eiar, sorda ad ogni protesta, 
non fa altro che trasmettere dischi, dischi e sempre 
dischi? 

cc Leggevo proprio di questi giorni sul cc Guerin l\tk­
schino )) un . trafiletto circa i programmi, ' e mi sentivo 
costretto a dar ragione all'articolista. E' proprio vero 
che l'Eiar, davanti al dilemma trasmettere le opere 
dallo studio o dai teatri, lo ha superato preferendo tra­
smettere per mezzo dei dischi: così son tutti d.enari 
risparmiati. 

cc Ecco, ad esempio, il programma di una domeni­
ca: Ore 12,30, dischi; ore I2,45, musica richiesta (di­
schi); ore I3, 14., I5, musica d'orchestra (dischi); ore 16 
musica ritrasmessa .(dischi); ore I7, orchestra (dischi); 
ore 19 comunicazioni e dischi; ore 20, musica registra­
ta (dischi); ore 2r, trasmissione d'o·pera, Il Barbiere di 
Si'Viglia., di Rossini, artisti X, Y, Z (trasm1"8ione fo-

. nografica). 

« Quando l' Eiar, del resto, comincia a trasmettere 
qualche cosa che non sia dischi, non la finisce più, 
come con Ca'Valleria Rusticana e Donna Lombarda ». 

Metta l' Eiar anche il radio-uditore che ci scrive que­
ste giuste e quasi ovvie osservazioni, nel numero dei 
suoi consensienti. 

Un altro lettore, che !,j firma Un tifoso della Radfo, 
ci scrive, fra l'altro: 

<<Sapete chi è il vero radiopirata? E' l'Eiar, che esi­
ge una tassa, eccessiva, rapace, dai . galenisti, non cor­
rispondente, nei criteri di applicazione, alle altre tasse 
che si pagano al fisco e che sono generalmente pro­
porzionate all'entità della materia tasslta· 

e< Un tale errore dev'essere ri'paratv al più presto, 
perchè l'Italia non può continuarn a rimanere alla coda 
delle altre Nazioni in fatto di' radiodiffusione, e perch{: 
la Radio ha una grande missione, quella di contribuire 
ad elev~re il grado d'incivilimento dei popoli. 

<< Gli apparecchi a gale1ia debbono pagare L. ro, co­
me la bicicletta, e non come le automobili. Repetita 
jwvant ». 

Ma - ahimè! --- ·non v'è peggior sordo di chi non 
,·uole Ì.1dire. 

LABORATORIO RADIOELET.TRICO NATALI 
ROMA - VIA FIRENZE, .57 - TEL. 484-419 - ROMA 

Specializzato nella riparazione e costruzione di qualsiasi apparecchio radio 
Montaggi - Collaudi - Modifiche - Messe a punto - Verifiche a domicilio 
Misur~zione gratuita delle valvole - Servizio tecnico: Unda - Watt - Lambda 
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RADIO POPE 
Per i suoi apparecchi, costruiti secondo i dett~mi della p~ù 
moderna tecnica, valendosi dei cir.cuiti super-induttanza ed 
equipaggiando i suoi apparecchi con le nuove valvole europee 

. ad alto rendimento. 

SUPHR PO.PE P. 27 A. MIDGET 
5 v•al vole - 2 Circuiti superinduttanza. - Prese per p~ck- 11? 
e dtnamico secondario _ Filtro d 'onda - Consumo ridottu. 

C10NTAN'TI L. 1225 
A R·AT:E : Subito L. 280 e 12 mensilità di L. 85 cadauna · 

SUP:HR POPE P. 28 A. CONSOLLE 

SUPER·POPE P. 47 A. 

5 vnJvole . - 2 Circuiti superinduttanza · Prese per p~ck-up 
e dinamico secondario _ Filtro d'onda - Consumo ndott o. 

8 ••• 

OONIT ANTI 'L, 1350 
A RATE: S•ubito L. 355 e 12 mensllità di L. 90 cadauna 

SUPBR POP·E P. 47 A. MIDGET 
5 Valvole con un Binodo - 4 Circuiti superinduttanza .an­
ti farnding· _ Pr·ese ,per pick-up e .dinamic~ secondarrn -

Gamma cli onda :2,00-2.000 metri. 

CONTANTI. L. 1895 
A RATE: Subito L. 390 e 12 mensilità di L. 135 cadauna 

SUP!EiR P:OPH P. 48 A. CONSOLLE 
5 Valvole con un Btnodo ~ 4 Circuit~ ::;up~rinduttan~a,.an­
ti fanding _ Prese iper p1ck-up e d111am1c~ secondauo 

Ganuna di onda :WO-~ .. ooo rnetn . 

C10NTAN.TI L. 2005 
A RATE: Subito L. 460 e 12 mensilità di L. 140 cadauna 

POPE=:SlMPLEX P. 21 A. MIDGET 
:2 p 1211 todi nuovo tipo euroveo A. e B ." frequenza: - Più la 

radd·rizzatric.e - Filtro - Onde medi-e e lunghe 

C10NT AN.TI L. 650 
A RATE: Subit·O L. 138 e 12 men·silità dii L 46 cadauna 

SUPER·POPE P. 28 A. 

La valvola termoionica come ampli{icatrice 
( Contilluazione V ed. il num. preoedente) 

Famiglia di curve a potenziale 
costante di placca. 

R !TORNIAMO allo studio delle curve caratteristiche 
deKa valvola. Consideriamo nuovamente la fig. 5, 
occupandoci · solamente della caratteristica della 

corrente anodica (la) alla tensione costante di placca 
di 100 Volta. Se noi ·portiamo tale tensione da mo a 
150 V., evidentemente otterremo, al variare del poten­
ziale di griglia, un'altra curva caratteristica diversa 
da quella. di fig. 5. In che posizione si troverà essa, 
rispetto a quella già trovata? Senza ricorrere all'espe­
rienza, cerchiamo di dedurre ciò servendoci di quanto 
già sappiamo. Intanto, siccome la tensione di placca 
è stata aumentata, occorrerà un maggior potenziale 
negativo alla griglia per ridurre a zero la corrente 
anodica; per esempio invece di -15 V., ne occorre­
ranno -25 (fig. 8). Allora la curva che cerchiamo avrà 
origine dal punto A più a sinistra (ossia . verso ten­
sìoni negative maggiori) di quello B della curva proesa . 

20 

Fig . 8 

come termine di paragone. Così pure se con 100 V. 
alla placca, dando alla griglia la tensione di --0 V., 
si otteneva una ·corrente anodica di 4 mA. (punto D), 
adesso con 150 V. alla placca occorrerà un potenziale 
negativo di griglia maggiore 'Per avere la stessa cor­
rente; per esempio sarilnno necessari -16 V., in modo 
che anche· il punto C si troverà a sinistra del corri­
spondente punto D. Con lo stesso ragionamento si 
può dedurre che tutti i punti della curva, di cui cer­
chiamo la posizione, si troveranno a sinistra di quella 
data. In particolare osserveremo che anche per otte­
nere la corrente di saturazione sai·anno necessari, con 
la nuova tensione di placca., zero Volta (punto , E), in 
confronto ai + 10 V. ·che occorrono con mo V. alla 
placca ; dopodichè però le due curve coincideranno 
lungo la stessa retta determinante il valore ,della cor­
rente di saturazione, e parallela all'asse su cui sono 
riportate le tensioni di griglia.. 

Nel caso che la tensione di placca fosse diminuita 
da 100 a 50 V., varrebbe un ragionamento, analogo a 
quello già fatto, che ci porterebbe ad affermare. che 
ogni punto della curva caratteristica corrispondente a 
50 V. di placca, si trova a destra di quella corrispon­
dente a 100 V. (fi.g. 8). 

Possiamo concludere allora ciò che conferma l'espe­
rienza, e cioè che all'aumentare o al diminuire della 
tensione costante di placca, la curva caratteristica si 
sposta verso sinistra o verso destra, parallelamente a 
se stessa e conservandosi sempre uguale nella forma. 

L'insieme delle .curve car,atteristiche, che si otten­
gono da una valvola, dando alla placca varie tensioni 
costanti e facendo variare per ognuna di esse il po· 
tenziale di griglia, si chiama « famiglia di curve ca­
ratteristiche della corrente anodica per diversi poten­
ziali costanti di placca ». In fig. 9 è rappresentata una 
di queste famiglie. Si osservi che tutte le curve sono 
comprese fra due rette: l'inferiore, coincidente con 
l'asse delle tensioni di griglia, cui corrisponde una 
corrente anodica nulla; la superiore, parallela · all'in­
feriore, e da essa ad unà distanza determinata dal 
valore della corrente di saturazione della valvola. Nes­
suna curva può uscire dalla striscia di piano deli­
mitata da queste due parallele; infatti la corrente ano­
dica non può mai scendere sotto lo zero, dato che nella 
valvola la corrente non può mai invertirsi dalla placca 
al catodo; nè può salire a:l disopra del valòre dato dal­
la corrente di saturazione, perchè sappiamo che ciò 
potrebbe ottenersi solo aumentando la tem'Peratura 
del filamento con una maggiore tensione d'accensione. 
Si può dunque anche osservare che la distanza fra le 

·due rette anzidette è determinata dalla tensione d'ac­
censione del filamento. 

Se in una famiglia di curve caratteristiche interes­
sasse di conoscerne una, per una data tensione di plac­
ca, che non comparisse già disegnata nella famiglia, 
essa può essere ottenuta interponendola opportuna­
mente fra le .altro. Per esempio nella figura 8, la cur­
va corrispondente al potenziale di placca di 125 V. 
dovrebbe essere disegnata a metà d~llo spazio com­
preso fra quella dei 100 e quella dei 150 V. di placca. 

Adesso abbiamo gli elementi necessari per appren­
dere il significato dei tre dati caratteristici più impor­
tanti della valvola, la cui conoscenza serve a da;.e 
un'idea sicura, prima ancora della consultazione deÌle 
curve caratteristiche, dell'efficienza di una valvola nel­
l'impiego come amplificatrice. Essi sono: il coefficien­
te d'amplificazione, la pendenza (o mutua conduttanza 
o transconduttanza) e la resistenza interna (o impe­
denza di placca). 

Il coefficiente d'amplificazione 
Esaminando ·1a famigli~ di ·curve della fi.g. 9, suppo­

niamo che la valvola funzioni con mo V. di placca e 
-3 V. di griglia. Si può rilevare ehe in queste con­
dizioni la ·corrente anodica è di 4 mA. (punto A). Se 
vogliamo che questa diventi di 8 mA., possiamo agire 
in due modi : o aumentare la tensione anodica fino a 
125 . V., lasciando inalterati i -3 V. di griglia (pun­
to B); oppure mantenere allà. placca il potenziale d-i 
mo V. e aumentare fino a -1 V. quello di griglia 
(punto C). Il che equivale a di~e che uno stesso aumen­
to di corrente .anodica può essere ottenuto, o aumen­
tando di 25 V. il potenziale di placca, oppure accre­
scendo di 2 V. quello di griglia. 
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Il quoziente fra i valori di questi due aumenti rap­
presenta il cosidetto « coefficiente d'amplificazione 
della valvola». Il suo simbolo è la -lettera gre-ca mu 
( JJ. ) • Potremo allora enunciare la seguente definizio­
ne: «per coeffi-ciente d'amplificazione di una valvola 
s '_intende 11 rapporto fra la variazione del _potenziale 
di placca e la variazione del potenziale cli griglia che 

I.a. mA 

-12 -& 

Pig. fJ 

si devono separatamentt,: apportare, perchè ne -risulti 
un'uo-uale variazione della corrente anodica». Volen­
do tr1:1adurre tutto ciò in una formula si deve scrivere : 

6 Va 
mu = ~---- per 6 la = costante. 

6Vg 
in cui il simbolo fj, si deve interpretare con il signi­
ficato di variaz.ione », e gli altri simboli con il loro 

ormai noto valore. 
Si noti che il coefficiente d'amplificazione non è una 

o-randezza misuràbile con una unità di misura come 
~otrebbe essere il metro, il Volta, l' Ampère, ecc., ma 

è semplicemente un numero. . . 
Nel calcolo fatto al ·principio di questo -capitolo s1 

25 
avrà: mu = ~ = 12,5 ed allora il coefficiente d'am-

2 

plificazione della valvola è il numero. 12,5 .. se invece 
di considerare la valvola nel punto dl funzionamento 
A, la si -consider,asse nel punto di funzionamento D, la 
corrispondente .a V.a=75 V., Vg= -3,5 V e Ia=o,5 
mA., si può -controllare che per ottenere un aumento 
di corrente anodica fino a 7 mA. bisogna o aumentare 
Va di 50 V. fino a 125 V. (punto E), oppure a-ccr~­
scere Vg di 4 V. fino a +0,5 V. ('punto F). Anche .in 

50 
questo caso mu = - = 12,5, che è il valore già tro-

4 
vato considerando altri punti della famiglia di curve. 
Si può quindi -concludere che il coefficiente d'amplifi­
cazione di una valvola si mantiene inalterato per tutti 
i punti di tutte le sue rnratteristiche, esclusi per . r~-
2ioni ovvie i punti delle due rette parallele dehm1-
tanti la famiglia. Sperimentalmente si trova che ciò 
è vero con una grande approssimazione ; e si noti dun­
que l'inesattezza del chiamare certe valvole «a coef­
ficiente di amplificazione variabile». In esse è la pen­
denza che è variabile, 'e conseguentemente l'amplifica­
zione ottenibile; ma non il coefficiente d'amplifica­
zione. Ciò sarà spiegato più avanti. 

Adesso che conosciamo cosa sia il coefficiente ·d'am-

10 .... 

plificazio11e di -una ·rnlvola, non si creda di poter dire, 
appe1ia lettone il -.;;alare fra le caratteristiche, questa 
valvola amplifica un segnale 20 volte, quest'altra 1500 
e così via. Il coefficiente d'amplificazione non ha que­
sta prerogativa. Anzi possiamo dire che una valvola 
non amplifica mai i segnali di un valore . uguale al 
suo coefficiente d'amplificazione. Se Tie sfrutta solo 
una percentuale che dipende d~lla sce~ta dei . val?ri 
che si impiegano nel -carico anod1co, ossia nel circuito 
di . utilizzazione inserito nel .circuito di placca della 
,-al vola. Tale percentuale supera raramente .il CJO%, 
ma normalmente raggiunge valori più bassi. Se ' per 
esempio sappiamo che per la valvola più so·pra consi­
derata si può, in un dato montaggio, sfruttare il 70% 
del suo coefficiente d'amplificazione, che è uguale a 

12,5, potremo senz'altro affermare che un segnale ap-
70 

.plicato alla griglia sar.à amplificato di 12,5 -- = 8,75 
100 

volte. Impareremo più a\-anti a valutare esattamente 
'questa percentuale, quando sia noto il carico della 
valvola. · 

Volendo riassumere quanto è stato detto, per ·rica­
varne un concetto che sia più facile a ricord,are, dire­
mo che il coefficiente d'amplificazione ci rappresenta 
quanto la corrente anodica di una valvola sia più sen­
sibile alle variazioni del ·potenziale di griglia, che non 
a quelle della tensione applicata alla placca. Ritor­
niamo al paragone, ormai adottato, fra la corrente 
anodica e il flusso di acqua attraverso un tubo, in 
cui sia inserito un rubinetto. Per accrescere questo 
flusso si può operare in due modi; o aumentare la 
pressione dell'acqua (alzando il livello del bacino da 
cuj cade), oppure lasciarle uno sfogo maggiore, apren­
do il rubinetto. L'analogia fra la ·pressione dell'ac­
qua e la tensione di placca e fra l'azione del rubi­
netto e il potenziale di griglia è, anche in questo 
caso, molto evidente. E nello stesso modo che è pi.ù 
conveniente accrescere il . flusso d'acqua regolando il 
rubinetto, che aumentando la pressione, perchè ciò 
richiederebbe l'impiego di uno sforzo molto maggiore, 
così è più conveniente produrre delle variazioni di 
corrente anodica con una variazione del potenziale 
di griglia, che non di' quello di placca. E' per qrtest:a 
ragione che il segnale da amplificare va sempre 3;PP.11-
cato alla griglia; infatti esso, agendo ~ulla gn~ha, 
produce una variazione di corrente anodica. maggiore 
di quella, ·che produrrebbe agendo sulla placca, di un 
numero di , ;olte uguale al valore del coefficiente d'am­

plificazione della valvola. 
Concluderemo dicendo che il coefficiente d'amplifi­

cazione ci dà una valutazione dell'effidenza di una 
valvola come amplificatrice, con la riserva però che 
le condizioni di montaggio, in cui esso possa essere 
convenientemente sfruttato, non siano così difficili a 
realizzarsi e così lontane dalla pratica, da non con­
sentire nell'amplificazione -che l'utilizzazione di .una 
piccola percentuale del suo valore. 

.(Continua) UGO BARTORELLI 

VALVOLE 
ogni mare.a· sconti eccezionali 

. Qualsiasi materiale radfofonico 

RIPARAZIONI co~cienziose 
Ap-pia.recchi Magnadyne: i superlativi 

FONOFOTORADIO, S. Maria Fulcorina 13, Milano 
Telef. 16-127 

• 
Congresso internazionale del fono Il prttno 

(""'1 I tenne a Roma dal 10 al 14 novembre, e fu pre~ 
,......_. sieduto da S. E. Gianninii ministro plenipoten-
....__J . . Il . ztano. pruno atto ·del Congresso è stata la 

costituzione di una Federazione Internazionale ddl'In­

dustria Fonografica e la nomina del relativo Co:mitato. 
Il Congresso, ,jnoltre, fece vo~i : 

1) Che il fonogramma (dischi ed altra produzione_ 

analoga) debba essere protetto, in . considerazione della 

sua natura speciale, nel ql~adro della Convenzione cli 
Berna per i diritti d'autore, con una di_spo.;;;izione inse; 

rita sia nella Convenzione medesima, s1~ in un cloni­

mento annesso. L'industria fonografica : :domanda, in- · 

somma, che sia pre~isata la questi?n~ ,4ei diritti ~i 
riproduzione, non soltanto degli aì-ti~ti . esecutori, ma 

anche degli autori clell'o·pera eseguita ~- della ditta cl.;ie 

ha fatto eseguire il disco. E qu~sti 'Ciiritt! devono · 

essere precisati nazionalmente e irite;n~z1onalmente, 
in particolare per le a1:1diziopi -pnbhhcb:~: dirette o ;;t 

mezzo della Radio. . . · . . 

2) Che, se è necessario giunge~e - . _aù -un regola­

mento uniforme, almeno sui punti~ essenziali, per .via 
di una Convenzione internazionale è-- necessario che 

' · . ' . 

le leggi nazi9nali che devono ispir~i;si ai principi 

della Convenzione, concydano su ogni punto ·partico­

lare una protezii:me efiic~ce al. fonogramma, per ~odo 
che l'industria fonografica possa ti~'vare, sulla ·base 

della protezione internazionale e nazionale, la salva­

guardia necessaria al suo sviluppo, secondo le neces­

sità di ordine sociale, politico e educativo. 

Questo secondo voto ci sembra poco chiaro. Di poca 

chiarezza, invece, non pecca il 

3) voto, il q·nale chiede che, in ogni caso, qua­

lunque sia il fondamento giuridico dellà protezione 

del fonogramma, è necessario_ assicurare ai produttori 

un controllo ed un'equa rimunerazione ogni volta che 
altri utilizzi commercialmente il fonogranima. . 

Si tratta, naturalmente, della riproduzione dei di­

schi : l<>, per la radio; 2°, in tutti i luoghi pubblici 

(caffe, negozi, ritrovi, ecc.). I produttori dei dis·chi 

chiedano, dunque, 1° di poter controllare questa uti­

lizzazione delle loro edizioni; 2<>, di percepire i rela­

tivi diritti di riproduzione. 

N!a gli autori e gli interpreti avrebbero una parte 

cli questi diritti? E quando il produttore · ha venduto 

i dis.chi da lui prodotti, riscuotendone il prez.zo rela­

tivo, è giusto che -conservi il diritto a un compenso 

-pecuniario tutte le volte che questi dischi yengano . 

fatti udire al pubblico? L'editore che vende. i libri da 

lui pubblicati, riscuote forse un diritto se uno di que­

sq libri non viene letto ad alta voce per intrattenere 

i freiquentatori di un pubblico · ritrovo o - studiato in 

una scuola a pagamento? E l'autore che cede per 

- danaro ad un fabbricante il d iritto di incidere su di­

scl1i u1i'opera propria ,e di venderli, non ha già per­

c·epito il prezzo del suo lavoro dall'industriale? E non 

è lo stesso dell 'esecutore, per es empio, un cantante, 

che interpreta l'opera dell'autore? E l'industriale, 

vend·endo i dischi da lui prodotti, non calcola nel 

prezzo di vendita il costo di fabbricazione, il' compen­

so pagato all'autore ·e all'esecutore e un congruo mar­

gine di guadagno ? 

L'opera dell'ingegno vale forse più ·e ha diritto a 

maggiori compensi quando è registrata su u:n disco, 

che quando è stampata in un libro? E il pittore; che 

ha venduto un suo quadro acl una galleria d'arte , 

pretende forse acl una parte degli introiti derivanti 

dalla vendita dei biglietti d'ingresso alla galleria? 

Ah, no, signori fabbricanti, autori ed esecutori di 

dischi! Questa pretesa di trarre dal vostro lavoro non 

un equo -compenso, m.a una· serie di compensi che 

praticamente non finirebbe mai; questa richiesta di 

un controllo che vi darebbe il diritto di seguire ogni 

disco dalla sua uscita dalla fabbrica fino alla sua eli­

minazione per disuso. son cose impossibili e per giun-

-ta 9-ntipatiche, perchè -- in fin dei conti - tendono . 

ad aggravàre il costo degli onesti svaghi che il popolo 

si concede ed a colpire con una tassa i mezzi più sem­

plici e universali di 'cultura artistica che la scienza 
J 

e la tecnica hanno messo a dispasizione di tutti. 

Perciò facciamo voti _ , a nostra volta - che i voti 

del I. Congresso Internazionale del Fono non vengano 

accolti nella legislazione di alcun paese, nè siano og­

getto di convenzioni internazionall. 

•.. 11 



I 
I 

______ _J 

ORGANIZZAZIONEGfNERALf DI VfNDITA PfR L' /CALIA: 

SOCIETÀ rrAL ·IANA POPE E ARTICOLI RADIO 
REPARTO VALVOLE 

V ALVO 

12 ... 

S. I. P. A. R. VIA GIULIO UBERTI, 6 - TEL. 20-895 
MILANO 

Rumori 

È relativamente facile realizzare un buon appa­
recchio in alternata. Questa rivista ha ·pub­
blicato e pubblica spesso notèvoli schemi, fra 

i quali i lettori non hanno l'imbarazzo della scelta: 
Inoltre, del buon materiale non manca in commercio. 
In breve, il dilettante può costruil1Si un buonissimo 
ricettore, equivalente a quello che, fino all'anno scor­
so, si chiamava «un grande apparecchio amerkano >> . 

Ma, con le qualità dei nuovi ricettori in é\Jternata, 
si amplifica ---,- se non si ·sta bene attenti - un di­
fetto conseguente, che è il rÙmore di fondo della ' rete . 
Mi spiego :fin che un apparecchio non rendeva le no­
tè basse, questo rumore di fondo poteva pure esistere, 
la costruzione stessa. dell'insieme provvedeva ad atte­
nuarlo. Invece, in un apparecchio ·praticamente per­
fetto, un rumore, anche poco accentuato, è sempre un 
gt ave .imbarazzo. Perciò leggiamo senza eccessiva me­
raviglia le numerose lettere di corri·spondenti che si 
lamentano di questo inconv~n,iente, e per .aiutarli a 
trarsi <l'imbarazzo scriviamo . qtteste note. 

Innanzi tutto, un principio, ogni apparecchio in al­
ternata presenta un rumore di fondo, poichè il fil­
traggio di una corrent.e raddrizzata non è mai più che· 
approssimativa, nel senso matematico della parola; 
quindi, la differenza tra un buono e un cattivo appa­
recchio ·è che per questo la rete isi ode a distanza;. 
mentre per quello occorre mettere l'orecchio all'alto­
parlante per accorgersi del rumore. E' questo che ren­
de il problema praticamente difficile ; si spazia fra pic­
colissime qu,antità, che dipendono volta a vo1ta . dallo 
schema, dalla qualità dei pezzi, dalla loro disposizione 
reciproca e dai collegamenti. Non si potrà, dunque, 
dire in precedenza, se non con molte riserve, se un 
certo complesso darà nn rumore poco sensibile o ec­
cessivo. Fortunatamente, non manca modo di correg-
gere un complesso difettoso, come vedremo. . 

Distinguiamo cinque ispecie di cause del rumore m 
' alternata, e in 9gni caso bisognerà discernere la ca-q.sa 
prima di applicare il rimedio : 
I. Rumore. di fondo per difetto di :filtraggio della cor­

rente placca; 
2. Rumore di fondo a causa di pezzi difettosi o della 

loro difettosa disposizione ; 
3. Rumore di fondo per trnsmodulazìone ; 
4. a causa di parassiti; 
5. a causa di un difetto della rete. 

i. Il primo caso è di gran lunga il più frequente. 
Esso è caratterizzato dalla sua costanza, si abbia o 
non si' abbia un'emissione in corso, sia questa emis­
sione forte o debole. Inoltre, un vecchio dilettante 
esercitato può riconoscere eh 'esso cons1ste specialmen-
te di una nota di frequenza 100. · 

NelLa ·maggior ·parte degli apparecchi moderni, la 
cellula filtrante è formata da una bobina, che è l'av­
volgimento di eccitazione dell'altoparlante, e di due 
condensatori: uno di rn, l'altro di 6. mF. (fig. r). 

Si verifichi prima se i due condensatori sono buoni, · 
as6icurandoci che una volta caricati, sprizzano una 
scintilla fra le due armature, l:l.nche dopo alcuni . . mi­
nuti. Si verifichi egualmente che dopo una mezz'ora 

della rete 

di funzionamento la bobina di eccitazione si è riscal­
data moderatamente. Posandovi sopra una mano, deve 
dare un'impressione di tepore e non di scottatura. 
Inoltre, l'avvolgimento dev'esser fatto a spire ben 
strette. 

Se, dunque, la ce11ula intera è in buono stato e il 
rumore è eccessivo, si porrà in serie un~ 11uova cel­
lula, come nella fig. 2. Queist'aggiunta, che introduce 
una r·esistenza di 400 Ohm di più nel circuito alta 

Ecdf.uìone t:lell'Alfop. (25'00n.) , 

L.Tlo ' ' L ò'f'O 
o~.L--\. .. QQOOOO/. .l ·o 

'?,:<.7 ·I lfbif 6,µf I N:1zuf. 
~ 
~ 
~ hg.I 
tensione, farà naturalmente abbassare la tensione plac­
ca, ma in una proporzione accettabile; ed anche se un 
poco a spese della potenza del ricettore, il quale non 
sarebbe grande. In ogni caso, il miglioramento del fil­
traggio 1sarà quasi sempre sensibile con questo pro-­
C·e6so. 

* * * 
2. Qu:anto .al secondo caso - rumore · di fondo a 

causa di pezzi difettosi o dèlla loro difettosa dispo­
sizione, 

a) se il catodo di una valvola ad accensione ind1.­
retta viene 1a toccare il filamento e isi ottengono insop­
portabili rumori, non . si deve far altro che cambi.are 

· la valvola; 

Ecc!f az. d~ll'All. 
===== 2500.n."'!V 

0.latJ.~( r 
o 

h§.2 
b) o può trattarsi di lamierini di trasformatqr'i o 

di bobine, a cui si sieno allentati i dadi, dando luogo 
generalmente a un rumore nell'altoparlante e ad un 
alto udibile nel pezzo difettoso; , : . 

e) il trasformatore di alimentazione ·dovrà essere 
necessariamente .blindato. Pè r precauzione lo si rele­
gherà su un lato dello chassis. Il blindaggio sarà 
spesso impotente a impedire il suo· irraggiamènto, i·l 
quale s.arà specialmente isensibile sui trasformatori 
bassa · frequenza. Facendo ruotare questi ultimi sùlla 
loro base, ci si avvedrà subito che esiste una posi­
zione nella quale il rumore è minimo. 

d) certe resistenze che si riscaldano troppo, qual­
e be saldatura mal fatta pos•sono provocare rumori; 

e) infine, nelle· connessioni, si farà attenzione che 
tutti . i conduttori di corrente alternata ad alta ·o a 
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bassa tensione sieno attorcigliat\. L'ideale sarebbe, 
anzi, di avvolgerli in una guaina metallica, ma questo 
espediente è così poco pratico, che esitiamo a sugge­
rirlo. Converrà anche allontanare con cura tutti i fili 
dell'alternata dagli altri. 

*!i::!! 

3. Il rumore di fondo. per transmodulazio11e appa­
. risce soltanto nel corso dell'emissione. Quanto mi­
gliore è la regolazione, tanto più forte il rumore. · 

Esso aumenta egualmente con la ·potenza dell'audi­
zione, tanto che C()St~tt1is. ce un gra,ve imbarazzo, spe­
cialmente nell'ali.dizione di 'stazioni vicine e potenti. 
Ecco un rimedio radicale in molti casi : si mettono 
in serie due condensatori eguali da 0,5 ad I mF.,' se­
condo Ja potenza· del trasformatore di alimentazione; 
si mette il punto medio a terr~ e le due estremità 
del complesso alle . du.~ pl~eche della raddrizzatriee. 
Naturalmente, n,e risult~ un sovraccarico per il tra7 

sformatore di alimenfazione, ma si può accettare, se 
il trasformatore non è stato preventivamente ca1co­
lato con trop·po rigore. 

14 ... 

4. Un grandissimo numero di raddrizzatori per la 
carica di accumulatori emettono parassiti che turbano 
con un rumore della rete gli apparecchi vicini. Spe­
riamo cbe questa i.specie di ricevitori vada presto scom­
parendo. I trasformatori alta tensione dei vicini ir­
raggiano anch'essi abbastanza per vrodurre rumori 
nelle ricezioni. 

5. La supertensione della rete accentua sempre i 
rumori dei ricettori. Ma esistono refi che", in seguito 
a difetti d'installazione, danno pili rumori delle altre. 
Sono da segnalare, in questo caso, due rimedi, che rie­
scono quasi sempre : innanzi tutto, curare la presa di 
terra; poi rovesciare la ~pina di presa di' corrente del 
ricettore. · 

Non abbi.amo, s'int·ei1de, esaurito tutte le cause di ru­

mori. L'argomento meriterebbe,. infatti, un volume. Ma 
speriamo che, in pratica, il maggior numero di casi par­
ticolari potrà rientrare nella cla:ssificaz.ione da noi data. 

Inu. 8. Cnrti 
Milano 

Via A. Appiani, 2 

Tel. 67-756 

. . ·· .. 
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NUOVE SERIE 
COSTRUITE SU 

LICENZA E 
BREVETTO DELLA 

00.LLA,~0. · DI LONDRA 

A 
Nuo·v1 PREZZ·I 

L. 1oo ··p1cK-UP (Mod. 20) 
L. 250 MOTORINO 

. . (Mod. 32/F) 
L. 400 ·U N IT (Combinazione 

Pick.;up ·e motorino su unica 
piastra con avviamento e · 
arresto compi. automatico) 

Listini' 11fustrativi . gratis a richie.sta 

della 

NELLO sicorso numero, parlando della « S. R. 82 » 

abbiam~ promessa la var~ante p~r l'appli~azione 
del « p1ck-up » fonografico . Diamo qumdi lo 

schema per quanto riguarda l'applicazione stessa alla ri-
velatrice, poichè tutti gli organi e collegamenti riman­
gono invariati. Sarà bene che il filo di collegamento che 

'' S. R. 82 
'' 

piamenti nocivi quanao l'apparecchio funziona da ra-
dioricevitore. / 

Abbiamo parlato altresì della possibilità di usare una 
valvola regolatrice d'intensità per avere l'apparecchio 
anche più completo. Noi non possiamo sconsigliare si­
mile sistema, inquantochè sarebbe come andare contro 

5 R {}2 con com1nclo aulomalico /nlenJ/18' 

unisce una armatura del condensatore di accoppiamento 
da 3000 cm. con la boccola di presa del «pick-up» e 
del relativo commutatore sia coperto di calza scher­
mante connessa a massa, onde impedire degli accop-

.SR82 

i nostri stessi propositi, che sono per la divulgazione 
di quanto vi è di più moderno. Ciononostante, <lobbia" 
mo rilevare come l'uso della regolazione automatica . 
comporti una valvola in pii), la qua~e, con l'aumento 

/P' 

500cm. Is 
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recente dei dazi doganali, ~iene a costare quasi un 
centinaio di lire .. Per ciò siamo convinti che la mag­
gioranza, considerato che l'uso di questa valvola com­
plica alquanto il montaggio dell'apparecchio, ne au­
menta il costo e non risolve integralmente l'elimina­
zione delle evaneseenze, non si sentirà portata a realiz­
zare questo sistema. 

Dato però che lo avevamo promesso e, più ancora, 
consideratq che trattasi di un sistema mai adottato in 
nessuno degli apparecchi da noi realizzati, diamo lo 
schema completo di tutto il ricevitore, in modo da non 
generare la minima confusione per la sua realizzazione. 

Si noterà innanzitutto che, nel complesso, la S. R . 82 
rimane integra, salvo che nella parte riguardante la 
rivelazione a diodo e la regolazione automatica d'in­
tensità (perchè ostinarsi ad usare la parola 'Volume, 
impropria al massimo grado ? ) . Si farà osservare però 
che il ·condensatore di blocco in derivazione alla resi­
stenza catodica della 2B7 dovrà essere da 2 mF. es­
sendo questo il valore più opportuno. Diminuendone 
il valore, si ha una forte acoentuazione delle note 
acute a scapito delle gravi; voièndo invece accentuare 
ulteriormente le gravi, occorre aumentare la capacità 
di detto condensatore. 

All'infuori di queste varianti, l'occhio esperto ve­
drà subito che ve ne sono altre due, le quali possono 
essere applicate anche alla « .S. R. 82i » originale, cioè 
senza regolazione automatica d'intensità. Una è di 
trascurabilissima importanza: l'eliminazione della re­
s istenza a presa centrale per i filamenti, collegando 
alla massa uno qualunque dei due estremi del secon­
dario di alimentazione dei filamenti. A vendo infatti 
tutte valvole a riscaldamento indiretto, la presa al cen-

tro elettrico del filamento per il contatto con la mas­
sa non ha più nessunissima importanza; quindi si 
può anche eliminare la resistenza a presa centrale. 

La seconda modifica è in vece di una certa importan­
za, tanto che la raccomandiamo anche per la S. R. 82 
originale. Si tratta dell'aggiunta di una impedenza 
di alta frequenza, inserita tra la presa di antenna e 
la terra, mentrechè ·1 primario del trasformatore che, 
prima era di antenna, trovasi derivato per mezzo di un 
condensatore di accoppiamento. Questo sistema ha due 
vantaggi, cioè quello di rendere il circuito di antenna 

. perfettamente aperiodico e di far risentire molto meno 
al primo trasformatore di A .F. l'influenza dell'antenna, 
rendendo maggiormente selettivo il primo circuito di 
sintonia. Il vantaggio che se ne ottiene non è enorme, 
ma punto disprezzabile . 

Nel prossim o numero ·de 

l 'antenna ... 

J. B. 

i L ettori troveranno la descrizione di un 

ottimo r icevitore e 3 valvole (più la r addriz­

zatrice), con pentodi europei , ·diffusore elet­

trodinami1co, filtro di banda e circuiti accor-

dati di A .F . ad amplificazione costante 

C.A.R.R. 
Costruzione Apparecchi Radiofonici Roma 

ROMA - Via G. Belli~ 60 
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MICROFONI ELETTROSTATICI BREVETTATI 

AMPLIFICATORI PER FAMIGLIE 

IMPIANTI COMPLETI PER CINEMATOGRAFI 

IMPIANTI PER INCISIONE DI DISCHI, PER I~CI-
SIONE SU FILM E PER INCISIONE SU NASTRO 

DI ACCIAIO 

MATERIALE RADIO DI PROPRIA COSTRUZIONE 

TRASFORMATORI, BOBINE ECC. 

I,ABORATORIO SPECIALIZZATO PER TUTTI I 
LAVORI 

CONSULENZA - RIPARAZIONI -- TARATURE 
COLLAUDI - MES$E A PUNTO 

Per qualunque lauoro interpellateci - Pre'Ventivi gratis a richiesta. 

S. R. 83 
M OLTI nostri lettori certo non immaginano come 

· vi siano degli apparecchi riceventi i quali, senza 
eccessive complicazioni, possono essere trasfor­

mati in piccole Stazioni trasmittenti. La nostra S.R. 83 
è un esempio tipico di tale possibilità. 

Analizzando il circuito, notiamo subito come si pre­
senti come un comunissimo ricevitore a tre valvole con 
reazione s istema Hartley. Esso ha quindi il solito cir­
cuito oscillante accordato, con 1 'induttanza munita di · 
, una presa mediana, così che metà del suo avvolg mento 
funziona anche come avvolgimento di reazione. La ri- · 
vefatrice è accoppiata .ad una prima valvcla di B.F. col 

s istema impedell'La anodica, capacità e re­
sistenza di griglia. Questa prima valvola 
amplifi.catrice è aecoppiata invece a tra­
sformatore di B.F. con una valvola finale . 
La griglia della rivelatrice è polarizzata, 
dando poi alla placca il massimo della ten­
sione. Sin qui, nulla di speciale. 

Se noi eseguiamo la commutazione di . 
vari organi possiamo facilmente trasfor­
mare il nostro ricevitore in apparecchio tra­
smittente. Vediamo come. Innanzitutto, una 
prima commutazione ci fa eliminare il con­
densatore variabile di reazione, per inse~ 
rime uno fisso, di relativa alta capacità, 
onde avere nel circuito oscillante una generazione di 
oscillazioni continue (persistenti), la di cui frequenz~1 
viene regolata con lo stesso condensatore variabile . di 
sintonia. In questo modo, il ricevitore risulta pratica­
mente - trasformato in trasmittente. Per impedire che 
le oscillazioni persistenti vengano moduiate da oscilla­
zioni di bassa frequenza, è necessario ridurre la res i­
stenza di griglia; da qui la necessità di cortocircuitare 
la resistenza di g·riglia da 2 Megaohm, lasciando solo 
quella di 100.000 Ohm. · 
_ Eseguendo altre due commutazioni, e cioè distac-

cando il condensatore dì accoppiamento dalla placca 
della prima valvola e collegandolo con la presa di un 
pick-up, e distaccando la placca della valvola finale e 
collegandola con il circuito anodico della prima val­
vola funzionante da oscilla'trice, noi avremo realiz­
zato, al compl.eto, il trasmettitore. Infatti, l'ultima val­
vola viene a funzionare come modulatricee la prima 
valvola di B.F. viene a funz.io1iare come amplifìcatrice 
d·el pick-up . Questo sistema di modulazione, chiamato 
di Heising, è uno dei migliori dei preferiti, ·poichè si 
possono avere trasmissioni di grande purezza. Il pick­
up dovrà avere un suo regolatore d'intensità onde po-

' fbit · 

f/? 8.J 

ter regolare il grado di modulazione ed ottenere quindi 
la migliore purezza possibile . . 

La potenza di trasmissione è data dal tipo di val­
vola usata come rivelatrice-oscillatrice. 

Le valvole usate 

P.er a vere una buona potenza era neoessario ricor­
rere ad una •ottima valvola avente una non disprezza­
bile dissipazione ·e che, nello stesso tempo, fosse del 
tipo a riscaldameRto indiretto, per poterla. adoperare 
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anC'hc come rivelatrici:'. La ,·alvola tìnale do\·en1 avere 
111ia ottima potenza per ] 'altoparlante e, contempora­
neamente, onde eliminare il ronzio, e:-ì"tre a riscalda­
mento indiretto, quando funziona come modulatrice. 
Il problema l.: :stato risolto con I'uso delle nnove val­
vole 59 a tre griglie, 1e quali possono essere u:'ate sia 
come triodi di potenza, riunendo fra loro e con la plac­
ca le du-E: griglie secondarie, sia come pentodi di po­
tenza, riune ndo la seconda grigha secondari:i al catO­
(tO, oppure come amplificatrid di pote11;1,a classe R, 
colleganclo la pril'na griglia secondaria· con la griglia . 
principale e la seconda griglia secondaria con la plac­
ca. Qnesta valvola. che ha il vmitaggio <li pqter essen: 

usata nei tre sistemi. sopradetti per il vantaggio che 
o±fre di avere l'ia.scun elettrodo collegato ad un pie­
dino separato (7 piedini, zoccolatura grande), rappr·è­
senta un ottimo triodo, poichè può dare sino a 1250 

·watt di potenza · di uscita indistorta. D'altra parte a 
110:! non presentavasi altra via d'uscita, dato che non 
esiste nessun triodo di potenza a riscaldamento indi­
retto. 

Come amplificatrioe di B.F. è stata adoperata la 56, 
che già tutti conosco110, e come raddrizzatrice, 1a soli­
ta 80. 

La funzione dell'altoparlante 
elettrodinamico 

Come ben si vede, l'altoparlante elettrodinamico, 
che deve avere un trasformatore di uscita per triocl0 
di potenza ed un campo di 1800 Ohm, rappresenta, ol­
trechè il l;ipr0(l. n~ wre, anche l'impedenza <li filtro · di 
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livelhmento della corrente raddrizzata. Per questa ul ­
tima ragione esso non deve mai essere disconnesso 
dal ricevitore, ;anche quando fmniona come trnsmet­
tttore, altrimenti si minaccierebbe h vitalità dei co11 -
densatori .elettro litici. 

Il materiale occorrente 

un condensatore variabile ad aria da 500 cm. (S'.S.R. 402.91 ) 
una manopola graduata a quadrante illuminato completa di 

lampadina e ·di bottone di comando 
nn condensatore variabile a mica da 2.50 cm .. , con bottone 
un interruttore con bot'.one 
un trasformatore dì B.F. rapporto 1 :3,5 

mi condensatore fisso da '300 cm. 
due condensatori fissi da 10.000 cm. 
uù condensatore :fisso da 2.000 cm. 
tre condensatori di blocco da 0,5 mF. 
due condensatori elettrolitici da 8 mF. 
due resistenze flessibili da 1.100 Ohm 
una resistenza 1/2 Watt da 0,1 Megaohm 
una res=stenza 1/2 Watt da 1 Megaohm 
una resistenza 1 /2 Watt da 2 Megaohm 
una impedenza di alta frequenza 
una impedenza di bassa frequenza 20 Henry 80 m.A. (G. 318) 
nn trasformatore di alimentazione (Bezzi) 
tlue zoecoli portavalvole a 4 confatti mod. americano 
due zoccoli portavalvole a 5 contatti mo<l. americano 
due zoccoli portavalvgle a 7 contatti mod. americano (tipo 

grande per valvole 59) 
uno chassis alluminio 25 x 35 x 7 cm. 
uno zoccolo di valvola americana a. 5 p'.edini 
un tubo di cartone ba·chelizzato da 40 mm. lungo 9 cm. 
sedici boccole isolate; quattro ponticelli di corto circuito; 

died linguette capicorda; 30 bulloncini con_ dado; 14 m. 
di :filo smaltato <la 0,4; :filo per coUegamentl . 

un altoparlante elettrodinamico da )800 Ohm di campo co.n 
trasformatore di uscita per triodo di potenza. 

ll montaggio d'ell' apparecchio 

Si deve subit~ ·110tare che il trasformatore di A.F .. 
funzionante anche come bobina oscillatrice, è del tipo 
intercambiabile, montato su /occolo di valvola a 5 
piedini. Nell'apparecchio; i relativi attac.chi sono qui11 -· 
di sfati eseguiti ad 11110 zoccolo portavalvola a 5 con­
tatti: Questo trasformatore può essere costruito per 
poter servire per ,quest<'< o quella determinata gamma 

) 
J 

di lunghez,.~.:t d'onda. Quello che · abbiamo costruito 
noi pt::r le prove è dcl solito tipo per onde medie nor­
mali e quindi si compone di un secondario di 75 spire 
di filo smaltato da 0,4 :avvolte su di un tubo di car­
tone bachelizzato da 40 mm. Detto secondario ha una 
presa a metà avvolgimento. Il primario è stato avvolto 
sullo stesso ·tubo, in modo che l'inizio dell'avvolgi­
mento disti dalla hasé non meno di due centimetri e 
la fine disti tre millimetri dall'inizio dell'avvolgimen­
to secondario. 
. Per . il montaggio dei pezzi sullo chassis metallico 

converrà attenersi alla disposizione che risulta chiara· 
men.te dallo schema costruttivo, ricorò.aiidosi cbe, si? 
le armature mobili del condensatore variabile di sin­
tonia ,che quelle mobili del condensatore viari.abile di 
reazione debbono essere accuratamente isolate dalla 

tnP.ssa dello chassis qualora il negativo gei1erale veng,a 
,connesso con lo cha.ssis. Premessa questa indiscussa 
necessità e dato che il pernio del condensatore varia­
bile viene a trovarsi in collegamento elettrico con la 
manopola, è necessario isolare anche questa dalla mas-· 
sa. Per tutto questo isolamento si deve ~icorrere a spe­
ciali ranelle isolanti. La difficoltà può essere girata 
mettendo a 111assa le placche mobili del condensatori.: 
variabile di sintonia, · ma isolando perfettamente da11a 
massa stessa tutti gli altri collegamenti che fa1ino erpo 
al negativo- ce11trale clel1 'q11oclica, compresi i rondensa-

tori elettrolitici. Ciascuno farà come meglio -crede: l'in­
teressante è che le armature mobili del condensatore 
variabile di sintonia non siano in collegamento con il 
negativo dell'anodica altro che attraverso il secùndario 
del trasformatore di A.F. Il pernio del condensatore va­
riabile di reazione andrà però. in ognj caso, isolato 
J alla mass.a. 

Le boccole di commutazione debbono essere situate 
più vicino poosibile agli organi per i quali deve essere 
eseguita la commutazione stessa, onde impedire dan-

. nosi accop-piamenti per il . prolungamento dei fili con­
duttori cli ·collegamento. L'uso delle boccole ci ha ri­
spanuiato una spesa non indifferente di commutatori, 
dandoci altresì la sicurezza di contatti perfetti, diffì­
dlmente ottenibile con i normali commutatori . 

Seguendo il · circuito, si .wcle snbito come il montag-
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gio non rappresenti difficoltà, tanto che, con un po' 
di attenzione può essere eseguito anche dai meno e­
sperti in materia. Gli attacchi del cordone de1Pa1to­
par1ante allo zocGolo sono •perflettamente identici a 
quelli adottati da noi da oltre un anno nella realizza­
zione delle nos.tr·e s. R. 

Pre$tare molta attenzione durante il montaggio e 
verificare accur.atamente il ·circuito specialmente per 
quanto riguard1a gli attacchi al trasformatore di A.F 
ed alle boccole di commutazione. Ricordare che lo zoc­
colo della 59 visto dalla parte sottostante ha i seguenti 
attacchi: i due piedini più grandi sono del filamento. 
Disponendo questi due piedini verso chi guarda, il pie-

dino cli destra accanto al filamento corrisponde al ca­
todo e quello cli sinistra accanto a1 filamento corri­
sponde alla placca. Il piedino immediatamente ac­
canto a quello del catodo corrisponde alla seconda gri­
glia · ausiliaria (griglia-catodica quando ·la 59 funziona 
cùme pentodo). Que11o immediatamente accanto alla 
placca corrisponde alla prima griglia ausiliaria · (gri­
glia-schermo quando la 59 funziona come pentodo) ed 
il settimo piedino, cioè quello cliametralmerite oppo­
sto ai piedini del fifa.mento, corrisponde alla griglia 
princip'a1e. 

Funzionamento dell'apparecchio 
Mettendo i quattro commutatori ne1la pos1z1one R 

l'apparecchio funziona come ricevente a . tre valvole 
e secondo. le carntteristiche innanzi spiegate. La sua 
intensità cli ricezione non può essere che ottima per 
la maggioranza delle Staz.iohi europee, inquantochè vi . 
è ' già' una sufficiente amplificazione, trattandosi di 
un nonnaJ.e tre valvòle senza amplificazione di alta 
frequenza. Mancando però l'alta frequenza, la . sen­
sibilità non sarà · certo eccessiva. Questo, che :a prima 
vista potrebbe essere un dif.ettb, in pratica si traduce 
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in un pregio per la semplice ragione che è bene che 
le Staziorni a debole ip.tensità, le quali sempre distur­
bano senza peraltro 'Poter essere ricevute chiaramente, 
vengono automaticamente ad essere ancora diminuite 
di intensità a causa della ridotta sensibilità di A.F. 
In ogni modo, volendo ,aumentare la selettività, si po­
trà sempre ricorrere ad un piccolo filtro. 

Mettendo i quattro commutatori nella posizione T, 
cioè di trasmissione, l'apparecchio, come abbiamo det­
to, diverrà trasmettitore. Esso, oltrechè come pi~co1~ 
emittente sperimentale, potrà servire come 'Prova dei 
ricevitori situati nello stesso ambiente dove trovasi 
l'apparecchio. Perciò, sarà dunque di grande utilità a 

tutti quei piccoli :riparatori che non hanno bisogno di 
un oscillatore di precisione e per i quali l'oocillatore 
serve in sostituzione della stazione trasmittente, non 
sempre pronta a tutt.e le ore e che, e so·pratutto, non ha 
mai una intepsità tale ·da poter essere sfruttata agli 
usi di m1 laboratorio di riparazione. Regolando bene 
l'apparecchio, si potranno anche fare prove cli fedeltà 
di riproduzione dei ricevitori. 

Ricordare come prima cosa che la trasmissione è 
·proibita e ·che quindi non si può far funzionare l'ap­
parecchio come trasmettitore quando trovasi collegato 
con l'antenna esterna, nel qual caso i vicini sarebbero 
sicuramente disturbati . 

· Schermando completamente l'apparecchio, cioè chiu~ 
dendolo in una scatola metallica, 1e munendo il pri­
mario del trasformatore di antenna di un potenzio­
metro · da 2000 Ohm, si potrà regolare anche l'intensità 
dì uscita del segnale, quando l'apparecchio stesso fun­
ziona da trasmettitore. 

I Lettori riconosceranno certamente la · grande · uti­
lità di questo ap'Parecchietto di modesto costo, e, do• 
po averlo realizzato, se ne troveranno certo più che sod­
disfatti, anche per la sua grande utilità. 

IAGO . BOSSI 

Supp l ernento al N . 2 de 1' Antenna - 15 Gennaio 'f934-Xff. 
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L'effetto fotoelettrico e le sue conseguenze 

M OLTI lettori. c·o .. noscono senza dubbio com. e è fatta 
una cella fotoelettrica moderna, quell'apparec­
chio che è capace di tr,adurre variazioni cli in­

tensità luminosa in variazioni di corrente elettrica, sia 
pure dell'ordine cli frazioni cli micrqampere. 

Essa si compone cli una ampolla cli vetro o di quarzo 
(per raggi ultravioletti) (fìg. 1), nella quale un,a parte 
della parete interna è ricoperta da uno strato sottile di 
metallo alcalino (potassio o . sodio), la parete di fronte 
porta una finestra !attraverso la quale passa la luce che 
deve colpire il metallo . 

Questo è opportunamente collegato con uno dei pie­
dini dello zoccolo e costituisce il catodo (da collegare col 
. polo negativo cli una batteria); al centro si trova l'ano­
do (da collegare col polo positivo della b.atteria), il quale 

· ha forma di anello o reticella metallica. 
Se si fa entrare attraverso la finestra un fascio di luce 

il catodo emette elettroni in quantità proporzionale al ­
l'intensità del fascio luminoso incidente; perciò se que­
sto è variabile con una legge determinata, con la stessa 
legge varia il flusso di elettroni emesso dal catodo. 

+ 

... -- Luce 

a= anodo 
·e= ca/odo 

Se quindi si collega il catodo col polo'" negativo di 
una batteria di pile, l'anodo col polo positivo attraverso 
un galvanometro sensibilissimo, questo quando ia luce 
colpisce la cella fotoelettrica, accusa il passaggio di una 
corrente debolissima. 

Di celle fotoelettriche se ne c0struiscono di due tipi : 
a VU()to spinto e ad atmosfera gassosa (argon) . Le pri­

. me danno una corrente elettrica debolissima, ma hanno 
inerzia quàsi nulla, cioè seguono con grandissima ra­
pidità le variazioni dell'intensità cleUa 1uce eccitante : 

L~ seconde danno, a p arità di flusso luminoso incidente 
corrente circa decupla, ma hanno inerzia macro-iore ~ 
non si prestano quindi per tutte le applicaziontb· 

. L'effetto fotoelettrico, su cui si basa dunque il fun­
z:onamènto de!la cella sopra descritta, può esser con­
?1derato come ·11 fenomeno inverso ia quello che avviene 
m un tubo a raggi X ·nel quale crli elettroni emessi dal 
catod·o inc~ntrando un ostacolo di metallo (ant icatodo) , 
posto nell'mterno del tubo, sul cammino dei racrcri cato-· 
dici, producono l 'emissione da parte dell'ostacol~ cli ra­
~iazion.i di lunghezze d'onda piccolissime, le quali sono 
1 raggi X. Questi raggi si propagano con luncrhezze 
d'onda la cui frequenza f è tale che risulta soddisfatta 
la relazione: e V=h v, nella quale e è la carica elet­
trica clell'eiettrone, V la differenza di potenziale, tra 
catodo e ·anodo, esistente nel tubo, h un numero co­
stante (detto ·costante cli Planck) che ha il valore : 
h = 6,5-10-27

• 

Si è creduto che in una cella. fotoelettrica la velo­
cità dell'elettrone espulso sotto l'azione della luce va­
riasse a seconda della intensità del fascio di radiazioni 
incidenti;. ciò pot·eva esser vero in quanto, supposta 
la luce . d1 i:atura elettromagnetica, è il campo e1ettro-
11:1egnehco prodotto dalla luce stessa che provoca l'espul~ 
s10ne · degli elettroni . dalla strperficie metallica colpita. 
Siccome l'intensità del fascio luminoso è proporzionale 
al quadrato dell 'ampiezza della vibrazione della radia­
zione medesima, il campo elettromagnetico generato da 
questa alla superficie del catodo è più intenso e l'elet­
trone deve staccarsi e muoversi più velocemente. In­
vece l'e~perienza prova che la velocità degli elettroni 
non vana al variare dell'intensità della radiazione in­
cidente, ma varia solo la quantità, cioè il flusso elettro­
nico; si può ,dimostrare che la forza viva degli elettroni 
varia essa con la frequenza ·aella radiazione ed anzi 
vi è tra l'una e l'altra proporzionalità diretta e cioè: 

I 

- ID V 2 = hf _ € 

2 

dove e è una quantità maggiore di zero. Se dividiamo 
la relazione precedente per h si ha: 

I 

V- - é 

h 

Se v - - è maggiore di zero la forza viva ~ quindi ìa 
h 

velocità degli elettroni è positiva, se v- - è eguale a 
h 
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zero, è "' ~ -- ed allora gli elettroni aYendo forza viva 
b 

11l1 lla non si staccano da1 catodo; il valore di v = 
11 

cioè della frequenza della radiazione incidente per ia 
quale cessa l'emissione elettronica si dice soglia foto-· 
elettrica. 

Come spiegare allora il fenomeno fotoelettrico S·e l'i­
potesi elettromagnetica de11a luce non porta a risultati 
verificati dall'esperienza? . 

Il Planck, per spiegan:~ l'irraggiamento della energia 
termica, aveva emesso 1'1potesi che l'energia raggiante 
a1fro non fosse che uno sciame di quanti cli energia, 
cioè di corpuscoli estremamente ·piccoli . Tale concez:lo­
ne, che riprendeva l'ipotesi c·orpnscolare di Newton sul­
la luce, già soppiantata dalla ipott~si ondulatoria di 
Huygbens~Fresnel, più adatta a spiegare secondo i 
principì della meccanica moiti fenomeni luminosi, fu 
da Einstein applicata alle radiazioni luminose. 

Questo ,scienziato formulò l'ipotesi che la Jnce sia 
costituita da corpuscoli estremamente piccoli, cioè da 
quanti di luce o fotoni, fa cni en::rg-ia E è eguale a 
h . v (h cost. di Pianck). 

Allora, se un fotone urta un ato:ino, come avviene 
uella cella fotoe1ettrica, si ha la separazione da1l'atomo 
cli un elçttrone e l'energia del fotone è spesa in parte 
per produrne· 1a separazio11e delì'e1ettrone, in parte per 

comun1carc a questo la forza viva _:_ m v 2
• 

2 

Sorse ccsi la nuova teoria corpuscolare de1la luce, 1a 
cui conferma mig-11.ore è ne11 'effetto tCompton: un fa 

LA 

scio di raggi X cadendo su un corpo produce emissione 
di elettroni da questo e nello stesso tempo varia la sua 
frequenza di movimento. Ciò è facile comprendere 6e si 
pensa che un fotone dei raggi incidenti urta un elet­
trone degli atomi appartenenti al corpo colpito dai rag­
gi; l'elettrone si mette in movimento sottraendo ener ­
gia _al fotone che perciò varia la propria E (energia che 
è eguale a h v); ma poichè h è costante, varia 1a pro­
pria v, cioè frequenza del movimento. 

Osserviamo a questo punto che mentre ia teoria cor­
puscolare delle radiazioni è atta a spiegare bene i fe_ 
nomeni che avvengono nella emissione e nell'assorbi ­
mento, con la teoria ondulatoria di Fresnel si spiegano 
meglio i fenomeni di propagazione, interferenza, pola­
,rizzazione. Le radiazioni quindi sarebbero di natura 
corpuscolare cioè discontinua per l'emissione e assorbi­
mento, di natura ~ndulatori.a conUnua per gli altri fe­
nomeni. Contrasto dunqèle non conciliabile che con 
un'altra ipotesi dalla quale il De Broglie (1930) ha traft0 
la teoria della meccanica ondulatoria, secondo la quale 
ad ogni par.ticella materiale deve considerarsi unita 
un'onda propagantesi nel senso del moto della particella 

E 
con la fr.equenza v = - , essendo sempre h la costante 

h 
di Planck ed E l'energia del fotone eguale a .. h . v. A 
radiazioni di differente lunghezza d'onda sono associati 
fotoni aventi diversa velocità. Questa dunque l'uitinu 
ipotesi, confermata però da parecchi insigni sperimen­
tatori; essa ha portato uno sconvolgimento non indif~ 
ferente in ciò che si credeva prima poter spiegare ricor.:. 
rendo ai rigorosi principi della _ meccanica con determi­
nato procedimento analitico. 

LAZZARO LUPI 

""oFa~" · ~ .. A. 
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HA PUBBLICATO IL 

NUOVO LISTINO 
. DI ACCESSORI E PEZZI STACCA TI PER RA.DIO 

Il listino viene spedito dietro mvio di L. 2 (anche in francobo/11). Tale 

somma viene rimborsata all'arto della prima ordinazione 
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• 
televisore a schermo Il mio 

·p ©{ La costruzione di un televisore, il mercato in­
glese e germanico ha pronti e disponibili tutti i 
pezzi staccati. 

La costruzione di un te1evisore è ormai una cosa sem­
plic~. L0 sarà meno qlJ.ando le immagini diverranno 
più fini. Non . imitiamo i <1ilettanti autocostruttori 
di radiofonia, che in attesa degli apparecchi alimen­
tati alla rete, non si sono addestrati a çostruire rice-

. vitori su batteria, · e in mm1canza di qu~sto utile ti­
rocinio, ha.uno lavorato talmente male, che sono stati 
poi costretti ad acquistarsi l'apparecchio montato. 

Ma, naturalmente, perchè questa esperienza sia frut­
tuosa ed economica, dobbiamo scegliere un tipo di 
ricettore che si avvicini quanto più è possibile a quel­
li dell'avvenire e pezzi staccati di cui una gran parte 
almeno sia utilizzabile nei montaggi futuri. Costruì- . 
remo, dunque un televisore a schermo e a sincroniz­
zazione automatica. 

Gli elementi del televisore 

I due elementi fondamentali del televisore sono : la 
-sorgente di luce modulata e l'analizzatore. La prima 
ha lo scopo di trasmutare in variazioni d'intensità lu­
minosa • le variazioni di corrente fornite dall'amplifi­
catore; il $econdo <listribnisce queste variazioni su11o 
schermo per ricostruire l'immagine. 

Quanto al prinio elemento, non è permessa alcuna 
·esitazione: sceglieremo il tubo-crater·e. Se ne trova, 
ora, uno almeno, molto buono, e questa solu:òone l'1 

rispannia molte difficoltà <i ogni specie. 
Per il secondo, abbiamo una più larga scdta. Il 

ta~:nburo (o ruot~) a specchi, (li ragionevoli dimensioni, 
non richiede eccessive cure e il suo rendim~nto è otti­
mo. E' l'analizzatore che sceglieremo. 

Atforno a. questi due elementi principali banno il 
ìoro posto il motore di avviamento e il suo sii1.cro11i1:­
;mtore, il sistema ottico e lo schermo. Non chmenb­
çhiamo, naturalmente, l'amplificatore... Ve<l.iarno .ora 
questi <Jiversi elementi. 

Il tub.o a cratere 

Il cratere è l'anima dell'apparecchio e la sua scelta 
ha una grande importanza. Le nostre preferenze ca­
dono su un craten: Visiolux, che ammette una corren­
t e media di circa -io mi11iamnère . 

La ruota a specchi 

Esistono sul mercato due specie di ruote a specchi, 
e si può, fino a 1111 certo pm1to, pensare cli costruirla1 

noi stessi. Sarebbe 5tata una grande socltlisfazione per 
noi poter consigliar·e questa autocostruzione ai nostn 

, amici; ma , ahimè! -- se pur ::;i può contare sulla loro 
tlestrezza, bisogna anche tener conto degli scarsi .mez­
zi di cui dispongono . E' certo facilissimo costruire, 
-:-;enza 11n'attrez;1,atura :Speciale, una ruota a spd'Chi ; 
ma l'esperieina dimostra che, generalmente, queste 
ruote ottenute col piegamento si deformçn10 a causa 
del movime11to e che 1a 1oro reg-olazione è 111nsoriA.. Ora 

la regolazione di una ruota ha un'importanza enorme. 
La posizione dei margini degli specchi dev'essere fìs -

'-sata, ·per le immagini a 30 linee, a meno di un cente­
simo di millimetro circa. Il minimo errore dell'incli­
nazione sull'asse della ruota fa apparire striature chia­
re o scure; il minimo difetto nella divisione del cer­
chio in 30 parti deforma le rette perpéndico~ari alle li­
nee di esplorazione e generalmente tutte le immagini. 
Questi dif.etti, certo, esistono sempre ; ma, oltre m1 
certo limite, s6110 insopportabili. 

F'ig'. 1. - Il sistema u1.ticD adattato alla r-nota a spe<'clri. 

L'inclinazione degli specchi sull'asse determina lo 
allungamento dell'immagine. Questa è alquanto supe­
riore a ·sette terzi nell'immagine . Baircl, con la quale 
cominc.eremo. Diremo un 'altra volta quale trasforma­
zione semplicissima si può realizzare per ricevere altre 
immagini. 

La ruota da noi usata si vende gia regolata, ma se 
ne può, ad ogni modo, corregere facilmente le irregola­
rità eventuali. Gli specchi sono protetti dal quarto di 
ruota, ed è nna buona precauzione. l11fìne, il peso assai 
ridotto non ostante il diametro (20 cm. permettono di 
oU.enere immagini bene illuminate) facilita la sincroniz­
zaz10ne. 

Il motore e il szu> si.ncroni.z.zalore 

Il motore id·eale dovrebbe avere tutte le qualità pos­
tSibi1i ed anche 1e ... impossibili. Quello che ha servito 
ai .nostri esperimenti si può regolare facilmente a tutte 
l:! \'elocità d'uso ·e non produce parassiti, particolare 
qm:'.tSto <li rnolta importanza. Il sincronismo era costante, 
11 consumo 11011 esagerato nessuna vibrazione. Nomli­
rueno, poichè desid~riamo' che i1 motore possa servire 
aiiche per i televisori di domatii, abbiamo chiesto ad una 
Casa costruttrice di metterci a punto un motore che, 
oltN.' a qu·esti requisiti, ne avesse qualche altro. Il nuo­
yo motore ·pnò, inf::i.tt1, azionare ruote di elevato din­
rndrn ; può funzionare con asse 'Verticale per poter azio -
11éue ~malizzatori ad esplorazione orizzontale; può gii-:1 -
re a n>1ontà - per semp1ice com111utazione - a destra 
o a sinistra; infi!:e, la ruota fonica è rapidament\: 
i11krc:nnbiabile, permettern1o Ja Bincronizzazione sia su 
settore, sia sn immagini, 17ualunq·ue sia ìl numero delle 
lince. 

Per regolar.e la velocità al 1imite della velocità 
t1 i sincronismo, occorre ·prevedere n n reostato in s·eri,: 
·.;ulla rete ·luce. Nel motore di cui ci siamo ·serviti per 
1e prove questo reostato era di 100 Ohm; nel nuovo 
motore che vog11amo nsare definitivamente, es~en<l.o il 
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consumo minore, sembra indicato un reostato di rooo 
Ohm. 

Il slstema ottico e lo schermo 
Il sistema ottico si compone al minimo di una lente 

- preferibilmente ·acromatica _ e di uno specchio 
piano. Si può evidenteniente usare un obiettivo corretto 
di grande diametro e di lunghezza focale di 150 a 180 

mm. al posto della semplice lente, ma è un lusso inu­
tile. Le alterazioni di una buona lente sono, infatti. 

Lo schermo può essere concepito in due modi. Si pu(\ 
usare uno schermo illuminato per trasparenza e costi ­
tuito da carta trasparente spessa, ben distesa. Si può~ 
invece, proiettare l'immagine su una superficie bianca 
opaca qualsiasi. Il primo metodo porta - adottando 
schermi alquanto grandi - a dimensioni dell'apparec­
chio non molto gradite all'occhio. Il secondo è invece, 
incomodo con piccoli schermi. Infatti, non si 'deve di­
menticare che la dimensione dell'immagine è propor­
zionale alh di·stanza della ruota dallo schern;io. 

Fig. 2 - Aspetto del televisore montato. 
Lo schermo è fissato al mohi.letto, qui non rappresentat·o. 

nelle nostre condizioni d'apertura e di campo, molto 
più deboli che i difetti propri alla televisione. D'al­
tronde, è possibile - per ridurre l'ingombro dell'appa­
recchio - moltiplicare gli specchi; ma si perde in luce. 
Meglio è, tutto considerato, s·ceglier bene gli specchi, 
di sufficenti dimensioni e di aggiustarne un numero 
pari al dispositivo semplice che descriviamo. 

'() 

" 
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Consigliamo la scelta di uno schermo di piccole di- · 
m'ensioni. Da ·una parte, risulterà così meglio illnminatl} 
e l'oscurità dell'ambiente potrà così essere minore, dal ­
l'altra parte, per anormale che possa parere, un'im­
magine a 30 linee, troppo grande, è sgradita all'occhio. 
Occorre, infatti, per ottenere la fusione dell'immagine e 
permettere all'occhio cli eliminare i suoi piccoli difetti , 

/()O,,,J .+ 2501'. ~ ..,__ ___ __, 

~r------------------~ 

Fig . 3 - Dispositivo di uscita sott·o tensione ridotta : due valv-0ie E 4.06; Pol. 24 a 30 V.; Pi potenziome­
tro 1.20.000 Ohm; S bobina · di almeno 40 Henry sotto 40 rnilJ.iamp.; R resistenza variabile di regolazione 

de:la .oorre!lite medi.a 2000 Ohm; R1 20.0DO Ohm; R2 100,000 Ohn1. 

Nel nostro televisore, si forma sullo schermo - quan­
do la ruota sia forma - l'immagine non del cratere, 
ma di un diaframma quadrato, di dimensioni tegola­
bili, illuminato dal cratere. Questa regolazione è ottenu­
ta semplicemente - un angolo del quadrato essendo 
fisso e l'altro spostandosi secondo la diagonale, sem­
plicemente fissato in una guida. Il fascio luminoso è, 
dunque, ricevuto da una lente acromatica che lo con­
centra, è deviato da uno s·peccbio mobile che lo dirige 
sulla ruota, ed è respinto di là sullo schermo. 

I 
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collocarsi tan.to più lontano quanto più grande è l'im­
magi11e. Perchè un'immagine di 20 cm. apparisca gra­
devole, bisogna collocarsi a circa 3 m. di distanza da 
essa. Un'immagine alta IO cm. circa riesce molto più 
soddisfacente, ed è la dimensione che consigliamo. La 
si ottiene collocando lo schermo a circa 21 cm. dallo 
specchio usato sull~ ruota, ossia a 31 cm. dall'asse. Uno 
schermo traslucido, è dunque, molto indicato, se le di-
1nensioni non saranno eccessive.· 

L'insieme del is1stema ottico trova posto sotto la ruota 

f 

a specchi, più vicino pos~ibile e abbastanza a:vanti per­
ch~ l'angolo sul quale il raggio. incontra lo specchio 
utile non sia troppo grande. Lo specchio mobile è rego­
lato in direzione, affinchè il fascio luminoso cada bene 
sugli specchi della ruota. In altezza, la regolazione deve 
condurre la macchia luminosa, che si ottiene quando 

O ., 2 3 t. 5 6 7 8 9 10 cm 

è verificato che il cratere è bene affocato col diaframma, 
sono : la «messa a punto », che deve farsi a ruota fer­
ma, con lo sp~stamento della lente; e la regolazione 
del diaframma, il quale dev'essere tale che, girando la 

. ruota, le striature non spariscano. Nè questa costruzio­
ne, nè queste regolazioni sono difficili, e limiteremmo 

Fig. 4 - Piano delle connessioni deJ televisore e disposizione degli organi. 

la ruota gira, a trovarsi al livello dell'asse od anche 
un poco più alto. Naturalmente, lo schermo sarà cen­
trato su questa macchia. Notiamo ancora che uno scher­
mo di IO cm. avrà, in principio, una larghezza di cm. 
4'3· Si potrà prendere, ad esempio, 6 .su 12. 

Le due ultime regolazioni da effettuare, quando si 

Fig.S 

troppo l'iniziàtiva dei dikttanti se dessimo loro detta­
gli esageratamente precisi. 

L'amplificatore 
Ad ogni giorno il suo compito. Per mettere a punto il 

nostro televisore, per acquistar la pratica de1 suo ma-

T~r-=, 
lcj 

Fig. s - Stadio di uscita autònomo con alimentazione e stadio di sin.cro.nizzazfone. Vi. D 105 Phùps; "V2, E 4.06; V3, E 406~ 
V4, 1561; R1, 0,5 megaohm; R2, 650 Ohm; R.'3, 36.000 Ohm; R4, 2 Ohm; R.5, 3,5 Ohm; R6, 200.00() Ohm; R7, 100.000 Ohm; R8. 
4000 Ohm; C'i, 6 mF.; C2, 6 mF.; C3, 2 mF .; C4, 1 mF.; C5, 2 mF.; C6, 8 mF.; C7, 6 rnF.; S, 20 Henry sotto 100 mA .; P1 , . 
120.000 a 300.000 Ohm; P2, 20.000 Ohm; +Pe -P, pila di polarizzazione 40 Volta; -Po 1, presa sul~a po.;arizzazione a --18 Volta; 
Pol 2, presa sulla polarizzazione a -24 Volta; I 1 , invertitore di tinta; I 2, interruttore di ascolto per regolazione del suono-. 
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neggio useremo semplicemente la nostra radio ordina­
ria; poi, poco a ·poco, . correggeremo i isuoi difetti, e le 
nostre orecchie non avra11110 certo da protestare. 

Sceglieremo di preferenza un buon apparecchio a ri­
;o;onanza, non troppo selettivo, con rivelazio.ne a placca 
o a diodo. L'amplificatore di bassa frequenza sarà a re­
~istenze, e si avrà cura di ·prevedere, da principio, uno 
stadio intermedio suscettibile cli esser messo fuori cir­
cuito e il cui compito è à.i invertire eventualmente le 
immagini, nero per bianco. 

Il solo veramente critico, è di ottenere mia potenza 
sufficiente all'uscita. Scegliendo, ad es., una valvola 
E406, bisogna disporre per questo solo stadio di 40 miL 
liampère circa sotto 450 Volta. Se si arriva ad una m~g­
giore erogazione, sarà opportuno prevedere un'uscita 
speciale ·per il sincronismo. Se il raddrizzatore può ero­
o-are una corrente elevata (100 milliampère ad es.) ma 
~otto una tensione ridotta, dell'ordine di 250 Volta, 
possiamo ancora cavarcela elimina~d~ il crater·~ in ya­
rallelo, a condizione ttttt.avia che s1 disponga d1 ottnne 
bobine d'arresto. 

-I 

Fi9.6 
l<'ig. ti - va·ivula tii uscita per tubo a cr.afore con alimenta-
1.ione in serie; valv·o'. a. E /il06; Pl poitenziometro di -comando della 
rnodulazione 120.GOO a 300.\J:OO Ohm: P2 po·tenziometro di C-O­
mando della polarizzaztonè 20.oon a. 30.000 OJ1m; rnA. mi.iliampf'­
i"ometro di plaoc.a inrtispen~alJi.'e; pol. ·Pila di rinlarizzazinnf' 

di 40 Volta. 

Nel caso estremo cli un amplificatore addirittura 
insufficiente,s·:i potrà montare subito uno stadio <li usci­
fa. autonomo ccn 1a s1n alimenta.zione, come qne11o 

c. R. M. COMPAGNIA 

<li <.:ui diamo lo .schema e che si collega dietro un'u­
scita a resistenza o a bobina di arresto. 

Due comandi sono previsti, tutt'e due utili: uno del­
l'intensità della corrente continua media che ·passa nel 
cratere, l'altro dell'eccitazione alternata de11a profon­
dità di modulazione. Il primo, quando il cratere è in 
6erie nella placca, agisc·e sulla polarizzazione. E' e-

. stremamente comod0 - oltre al guadagno di Volta 
che se ne ottiene - regolare queste polarizzazioni per 
mezzo di una semplice pila erogante in un potenzio­
metro resistente. Questo metodo è senz'altro da pre­
feririsi, da tutt1 i pnnti di vista, alla polarizzazione 
automatica. 

La regolazione dell'intensità di modulazione deve 
farsi come indica lo ;:;chema : è il solo metodo corretto. 

Fra 1e migliorie che si possono recare, poco a poco, 
al ricettore, segnaliamo le seguenti : 

1 

- applicazione di un dispositivo antifading effica­
ce, senza il quale la ricezione è generalmente fastidio­
sa, poichè il dispositivo di sincronia non funziona; 

- riduzione della selettività, interponendo nei cir­
cuiti ris01iant:i nna resistenza variabile di ammortizza­
mento; 

- ampliamento della banda passante dai filtri di 
banda acco:ppiati con capacità e riduzione del1a capaci­
tà di accoppiamento; 

_ miglioram<:>nto della sensibilità con la sostituzio­
ne di valvola a debole pendenza con valvole moderne; 

- sostituzione dei vecchi tipi di rivelazione con una 
rivelazione a diodo; 

_ restituzione degli acuti con l'1iso di una cellula 
correttrice variabile ; 

- resistenza dei bassi, .ed altre migliorie che indi­
cheremo in seguito. 

Tutto ciò, naturalmente, a piccole tappe, ci darà un 
ricettore di televisione molto vicino a quello che de­
scriver-emo pro,ssimamente in queste stesse colonne .. 
Se il dilettante le realizzerà ad una ad una, vedrà 
meglio l'importanza che cias.cuna ha nel risultato fi­
nale ed avrà la soddisfazione di veder la propria imma­
g;ine, grossolana da prima, raffinarsi poco a poco, fino 
al ·punto ch'egli non sperava raggiungere. 

'E ciò è tanto più importante, in quanto che; se poche 
orecchie possono apprezzare i difetti di una ricezione 
sonora, tntH gli occhi •sono sensibili ad una ricezione 
visiva. Ma è tntto qui la difficoltà della televisione e 
l 'iri:unenso interesse che essa suscita nel d1lettante speri-

. mentatore ... 

RADIOELETTRICA MERIDIONALE 
NAPOLI V I A . S. A N N A ALLE P A LU D I. NAPOLI 
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TELEFONO 50-345 

CONDENSATORI 
per RADIOTELEFONIA 

LISTINI E PRE-
VENTIVI GRATIS 

- TELEFONIA 

FISSI 
- INDUSTRIE 

PRODOTTO 
SU P E°R I OR E 

" ••• insisto sul nome Tungsram poichè ·. è .noto che tra le 
valvole di classe è appunto la Tungsram che costa meno I ... ,, 
Fatevi mostrare il nuovo listino .N. 19 (bianco) del 4 Dicembre 1933 con i prezzi sbalorditivi. Potete 

anche richiederc~lo direttamente, ~e lo invieremo gratis insierre alle nostre documentazioni tecniche. 

TIPI AMERICANI ECCO ALCUNI PREZZI 

TIPO 24A L. 43,20 · più tassa governa.ti va 
)) 35 )) 43,20 )) )) 

)) 47 )) 45,- ' )) )) 

)) 57 )) 45,- )) "' 
)) 58 )) 45,- " )) 

)) 2A5 )) 48,60 )) )) 

)) 2A7 )) 58,50 )) )) 

)) 80 )) 39,60 )) )) 

TIPI EUROPEI IN PROPORZIONE 

E uscito in questi giorni il nuovo prospetto dei dati tecnici con lo schema di ogni valvola 

con relativo zoccolo. 

Le nostre valvole Tungsram Radio sono fabbricate escl"usivame nte dai 
nostri Stabilimenti di Budapest maestri nelle lampade, imbattibili nelle valvole 

TUNGSRAM ELE.TTRICA ITALIANA S. A. MILANO 
VIALE LOMBARDIA, 48 - TEfEfONO 292-325 
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Fig. 15 - Mainop.nla a demolt. mod. A. 
completa di portalain1Hida 

Fig. 17 - Manopola a demolt. m'od. ·Ci. 
completa di portalampada 

L. E. S .. A. Via Cadore. 

(2&) 16 .•. 

Fig. 16 - Man10,pola a deimolt. mod. B. 
· completa di portalampada 

Fig. 19 - Mano,p>Cl'la a demolt. mod. D. 
completa di portalampada 
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Il 

La . Radio trionfa 

V çintaggi delle onde corte 

A
L tempo in cui la radiotelegrafia cominciò a sta­
bilire comunicazioni regolari fra i continenti, 

, . . parve necessario servirsi di onde di più chilo­
metri di lunghezza, emesse da .antenne gigantesche, 
come la Torre Eiffel. Questi imponentissimi impianti, 
che raggiungono talora la potenza di alcune centinaia 
di chilo\\Tatt, vengono, oggi, sostituiti, per le comuni­
cazioni più lontane, da s~azioni di più debole potenza. 
Le ·loro antenne, meno estese e meno alte, emettono 
onde molto più corte, (qualche dozzina di metri, in 
generale), e realizzano tuttavia le più grandi portate 
utili, poichè i loro segnali sono ricevuti fino agli an­
tipodi. · 

Una delle principali ni.gioni per le quali l'uso delle 
frequenze elevate e delle onde corte è vantaggioso, 
deriva dal modo di propagazione delle onde elettroma­
gnetiche in un mezzo isolante. Per trasmettere. i se­
gnali radiotelegrafici si provocano lungo un filo -
1 'antenna di emissione - oscillazioni elettriche che 
inducono deUe correnti in un secondo filo - l'antenna 
di ricezione. Se, come avviene per i trasformatori d'il·· 
luminazione, i due fili fossero vicinis.simi, l'induzione 
nel sécondo sarebbe direttamente prodotta dalle w1-
dazioni d'intensità di corrente nel pri1J?.o. Questa in­
duzione diretta diminuisce sì presto .con la distanza 
dei fili, che non può assicurare collegamenti radiote­
legrafici. 

Non si può concepire la lunga portata delle stazioni 
radio · sen~a l'intervento di fenomeni elettrici, di cui 
un mezzo isolante è la sede e che, riproducendosi suc­
cessivamente, assicurano la propagazione dei segnali 
frà le due antenne, come le successive compressioni 
dèo-li str~ti d'aria assicurano la propagazione del suo­
nob fra un corpo che vibra e l'orecchio. Più di 25 anni 
avanti ai primi saggi di radio, il fisico ing1ese 1':fax­
wel1 aveva annunziato e sviluppato l'idea che gh ef­
fetti d'induzione si propagas,sero di luogo in luog': con 
la velocità' della luce nel mezzo isolante. Le esperienze 
fatte. circa 20 anni dopo a 'Carlsrube dal fisico tedesco 
Heinrich Hertz dimostrarono la realtà dellf' anticipa­
zioni teori·che di Maxwe11. 

e 

:Fra la Stazi·()ne emittente e la l'.icevente, i raggi di forza 
tliettrica seguono il tragitto A C B. 

Secondo quest'ultimo, il mezzo isolante non resta mai 
inerte. Le oscillazioni della corrente nell'antenna d'·e~ 
missione creano, in vicinanza di essa, 'un campo di 

• alle O. C. grazie 
forza che produce spostamenti di cariche elettriche 
nell'isolante. Al contrario di quanto avviene nei corpi 
conduttori, una forza costante non produce uno sposta­
mento continuo di cariche, poichè il movimento è di­
sturbato soltanto da una specie di attrito. La resisten­
za che, in un isolante, si oppone al movimento delle 
,cariche, è di tutt'altra natura che uno strofinio, e con­
siste in una forza che tende a ricondurre le cariche 
verso la loro posizion e iniziale, come le forze elastiche 
tendono a far tornare al suo stato di equilibrio una 
molla te·sa. Se la forza ,elettrica conserva, quindi, un 
valore costante, le cariche si spostano da prima, poi 
rimangono immobili . Ma, intorno a un'antenna, l'in­
tensità del campo ·elettrico varia periodicamente e pro­
duce uno spostamento alternato di cariche che oscil­
lano nell ' isolante attorno alla loro posizione di equi­
librio; I trasporti alternati di cariche producono anche 
essi un campo elettrico variabile, che,. agendo sugli 
strati isolanti più lontani dall'antenna, vi riproducono 
le os-cillazioni dettriche. A mano a mano, con questo 
mec·caRismo, gli effetti d'induzione si diffondono nello 
spazio fino a grandi distanze. Se ne conclùde che, per 
assicurare collegamenti lontani senza fili, dobbiamo 
metterci in condizioni tali che l'intensità delle correnti 
di spostamento nell'isolante raggiunga il più grande 
valore possibile. 

Questa intensità è proporzionale non solo ialle entità 
delle cariche che si spostano, ma anche alla loro v:elo­
cità di .spostamento. Per ottenere correnti intense nel 
mezzo isolante oc·corrono, quindi, variazioni rapide del · 
can'ipo elettric~ e perciò, nell'antenna emittente, oscil­
lazioni elettriche di frequenza elevata. 

Questa è la ragione essen­
ziale che, in radiotelegrafi.a, 
richiede l'uso di correnti di 
alta frequenza e permette 
di sperare le più lunghe 
portate con le onde più 
corte. 

Le antenne a onde corte 
essendo, perciò, più atte a tt\ 

irraggiar·e energia che le an- ~ 
tepne a onde lunghe, in- "' 
viano lpntano una parte più 
grande · della potenza loro 
fornita e ne diss'ipano una 
parte più piccola in calore 
nei fili di cui sono costi .. 
tuite. Per irraggiare qualche 

AB OD E F G : tragitto di 
un fascio di raggi di f·orza 
elettrica, oon riflessioni suc­
cessi ve ne11i. 'atmosfera e sulla 
terra. 

chilowatt nello spazio con onde di lu11ghezza inferiore 
a mo metri, bast<;i. fornirne qualche dozzina all'anten­
na, e ne occoner,ebhero alcune centinaia se si usassero 
onde di più chilometri di lunghezza. 

lnf ~uenza del suolo 
sulla propagazione delle onde 

Perchè, non ostante le condizioni vantaggiose della 
propagazion~ delle onde corte, le onde lunghe erano 
consiclerate, meno di IO anni fa, come le sole capaci 
d1 assicurare i collegamenti transoceanici Iontanissi-
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mi? No11 bisogna inferirne un difetto ùi logica dei lT 

diotelegrafisti, poichè non si tratta per essi d'irrag­
giare energia in linea retta in un mezzo isolant.e inde­
finitamente esteso in tutte le dir·ezioni. La presenza 
del suolo cambia le condizioni in cui avviene la pro­
pagazione. 

Le ,..:;ta'zioni radiotelegrafiche, tanto. emittenti che 
riceventi1 sono costituite alla superficie della Terra. 
Or.a, il suolo conduttore è la sede di correnti di condu­
zione 4uando ìe onde si propagano vicino alla sua su­
perficie, e queste correnti modificano il campo e1ettr1-
c,> in vicinanza della Terra. D'altra parte, mentre le 
con enti di spostamento non riscaldano il mezzo iso­
lante in cui circolano, le correnti di induzione cedono 
calore alla terra; ne risulta una perdita di ·potenza e 
un indebolimento dci.l'intensità delle onde. Infine, 
quando due stazioni corrispondenti sono lontanissime. 
occorre che le onde seguano la linea curva d el globo 
te rrestre. Ed appunto con l'influenza della terra sulla 
propagazione si giustificava l'uso delle onde lunghe .. 

Le onde estremamente lunghe, quelle, per esemp10, 
che corrispondono alla frequenza di 50 periodi al se­
condo deUe conen.ti a1ternate industriali, sono guidate 

. molto bene da superfici conduttrici, seguono esattissi­
memente i fili di rame delle linee di trasporto di po­
tenza e arrivano alla lampada e ai motori seguendo 
tutti i giri di qu·este linee e dando luogo a pochissinw 
irrao-o-iamento, poichè le correnti di sposbmento han­
no f~tensità m1nime in confronto alle conenti di con­
du zione che circolano lungo i fili della linea. 

Le onde lunghe de 11a radiotelegrafia conserya~10 an­
cora, almeno in parte, questa proprietà di esser guida­
te da:i conduttori. Esse seguono anche henissimo la su­
perficie del suolo e percorrono la terra fino aUe lonta­
ne stazioni .riceventi senza troppo indebolirsi a causa 
della potenza dissipata sotto fonna di calore alla su­
perficie del suolo. 

Le onde corte, al contrario, corrispondo.no a frequen~ 
ze così elevate che l'ufficio · delle correnti di sposta­
mento nell'isolante diventa . preponderante in confron­
to a quello che può essere adempiuto dalle correnti di 
conduzione. Le onde sono, allora, malissimo guidate 
dal suolo e acquistano un poco la propriet~ delle onde 
luminose estremamente corte, di non seguire la super­
ficie conduttrice. Le onde corte si propagano lungo 
là superficie della terra meno bene delle onde lunghe; 
ma, in compenso, es·se sono maggiorìnente adatte ad 
assicurare un'irradiazione nell'isolante. 

I radiotelegrafisti preferivano, IO anni fa, le onde 
luno-he appunto perchè la · terra le guida meglio. Le 
con~nti, che esse provocano alla sua superficie al loro 
passaggio, dissipano molta energia in calore, quindi 
le indeboliscono. L'esperienza dimostrava che le onde 
di più cbilometri di lunghezza assicuravano comuni­
cazioni transatlantiche, mentre con onde di qu:alche 
centinaio di metri le comunicazioni -non erano possi­
bili. Non si era, perdò, considerato utile - allora - di 
usare le onde più corte. 

Credendosi possibile soltanto la prnpagazione guidata 
dalla superficie conduttrice della terra, si concluse 
con l'impossibilità di utilizzare, per le comunicazioni 
radiotelegrafiche a grandi distanze, le onde corte, e 
non si usarono, infatti, fino a quando, nel 1922, dei 
radio-dilettanti, esclusi dal dominio delle onde lunghe, 
in cui le loro trasmissioni troppo rumorose disturba­
,·ano i servizi ·commerciali e marittimi, furono costretti 
a servirsi di onde inferiori ai 200 metri. I loro tenta­
tivi, condotti senza idee tecniche preconcette, dimo-
61..rarono allora che, contrariamente alle idee consacra­
te, le onde cor~ potevano servire per trasmissioni a 
grandissima distanza e che la loro portata aumentava 
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quando se ue diminuiva la lu11ghezza. molto al di sotto 
dei mo metri. 

Essendo acquisito che le onde corte si p:r:opagano 
molto male lungo la terra, è necessario ammette re eh~ 
esse, quando la loro lunghezza è molto limitata, fanno 
un tragitto sull'alta atmosfera, senza indebolirsi a cau ­
sa della terra. 

Come s.i propagano le onde corte 
nell'alta atmosfera 

rerchè: k omle corte irraggiate nell 'alta atmosfora 
non continuano diritte il loro c.ammino neHo spazio in­
terplanetario, ma tornano alh superficie della terra, 
lontanissìme dalla stazione €:mitte11te, por agire sugE 
<tppar·ecchi ricettori? 

Nnmeros·e esperienze banno dimostrato che questo 
ritorno è possibile e che le onde possono essere re­
spinte ùa una spe cie di riflessione che si produce ne . 
g-Ii alti 1Strati dell'atmosfera. Da una stazion'°' .'t onde 
<'orte fac·ciamo emettere 1111 segnale brevissimo e r iee­
Yiamolo a una distanza assai breve, affinchè le onck 
che si propagano direttamente lungo la terra n on s ien . .> 

troppo indebolite ·e ·possano ancora essere rivelate . 
Facciamo s crivere da un apparecchio registratore l 'ar­
rivo del segnale: osserviamo cLe arrivano due segnali 
consecutivi separati da un inter vallo di temp~ dell'or­
dine· di un mille.simo cli secondo. Il secondo segnale è , 
dunque, giunto per una via più ln:rig-a del primo, e 
dell'intervallo cli tempo fra i due segnali si deduce la 
differenza . del tragitt0. Orbene, si trova che questa dif· 
ferenza è quella che corrisponde a un'eco su uno strato . 
riflettente tanto più elevato quanto più corta è la lun­
o-hezza d'onda. Le altezze ·così trov:ite sono comprese 
b • • 1 
fra 80 e più centinaia di chilometri, e sono magg10n a 
notté in confronto al giorno, 1 'inverno in confronto 
all'estate. 

Queste variazioni cJi altezza indicano c_he l'esistenza 
di uno strato riflettente è in relazione con le radiaziom 
solari. Heaviside e Kennely avevano segnalato da mol­
to tempo; e prima che si usassero onde corte, che i fe­
nomeni elettrici di cui l'alta atmosfera è la sede e che 
ad altezze superiori ad 80 chilometri provocano le au­
rore boreali, poteyano avere un'influenza essenziale 
sulle condizioni di propagazio~e delle onde elettriche. 

A queste altezze, le irradiazioni ultraviolette e cato­
diche tramandate tLal sole sono assorbite dai gas atmo-

. sferici a ·debohssima pressione e li ionizzano. Esse li. 
ber.ano parti di elettricità negativa o elettroni e parti 
positive o ioni. In un campo ~lettrico, al passaggio 
delle onde queste particelle elettrizzate sono spinte da 
forze che 1~ trascinano e provocano trasporti di cariche. 
Se le onde sono lunghe, questi trasporti di cariche con­
tribliiscono, come le correnti alla superficie del suolo, 
a o-uidare le ond·e attorno al globo terrestre ; ma se le 
onde sono molto ·corte, lo stato ionizwto agisce invece 
come uno 6pecchio. 

Eccles e Larmor, studiando, per via di calcolo, la 
natura del movimento ,delle particelle al passaggio 
delle onde, hanno trovato che i tr.as·porti di cariche cht.' 
ne risultano sono in opposizione con quelli che le cor­
renti di spostamento producono nell'isolante; essi ten­
dono. perciò, a ridurre l'effetto di queste ultime. Que­
sta diminuzione corrisponde. nèlla teoria elettroma­
gnetica, ad una diminuzione dell'indice di rifrazi~ne, 
per i rao-o-i di forza elettrica usciti dall'antenna di e­
missione~.::i Poichè l'ionizzazione nell'alta :atmosfera, in · 
cui sono assorbite le radiazioni attive, aumenta con 
l'altezza, almeno fino ad un certo punto molto elevato, 
le onde emesse dall'antenna si elevano in un mezzo di 
cui l'indice di rifrazione diminuisce. 

Questo appunto avviene nel caso di un fascio di luce 
inviato dalla superficie della terra in un'atmosfera la 
cui temperatura aumenta con l'altezza, ed allora si os­
serva il fenomeno che costituisce il miraggio, frequen­
te nelle regioni desertiche o sopra i mari, quando la 
sa.bbia o l'acqua sono più freddi dell'aria. I raggi lu­
minosi, passando da strati più rifrangenti a strati 
meno rifrangenti, sono deviati verso la base e seguono 
un tragitto curvo, che finisce per diventare orizzon­
tale, e per ridiscendere verso terra. Un osservatore può 
allora ricevere i raggi luminosi usciti da un oggetto 
situato al di 1à dell'orizzonte e vede una immagine in 
rilievo di questo oggetto. Un miraggio cli questa spe­
cie fa percepire talvolta, in riva al mare, la lanterna 
di un faro generalmente invisibile, perchè un poco 
oltre il limite dell'orizzonte. (Fig. 3). 
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Ù/171/e I dP.// OrtZZOilfe t;9 J 
P A O: tragitto di un fascio curvato dal mi!aggio e elle f~ 

ved-ere ad un .osservat-ore in. O, la· .la,nter.na d1 un faro P , si­
tuato '.altre il limite dell'orizzonte, O X è la direzi-0.ne nella 
quale da O si v-ede il faro P . · 

Per i raggi di forza elettrica emessi dalle antenne, 
le variazioni d'indice dovute all'ionizzazione atmosfe­
rica sono molto maggiori di qudle prodotte, per 1~ 

lu{'.e, dalle ineguaglìanze di temperatura. J , fenomen: 
cli miraggio che respingono verso il suolo i segnali 
radiotelegrafici su onde e-orte· - come abbiamo detto 
~ sono favorevoli alle induzioni lontane, e, d'altra 
parte, queste onde, potendo arrivare al ricet~~r: senza 

· seguire la superficie della terra, non sono pm mdebo­
_ lite da questa. 

Zone di silenzio 
Evanescenza dei seg;nali 

L'uso delle onde corte, se ha grandissimi vantaggi, 
presenta tuttavia anche qualche inconveniente che di­
pende dalle complesse condizioni di pr?p~gazione. 1!na 
trasmittente a onde corte può benissimo essere rice­
vuta normalmente a grandissima distanza, al Brasile, 
per esempio, e non poter comunicare a qualch~ centi­
naio di chil'ometri. Allontana!idQcj. dalla trasmittente, 
troviamo regioni di buona ricezione che si alternano 
con reo-ioni in cui non si riceve nulla e che son dette 
zone ai silenzio; le quali sono quelle su cui gli iaitri 
strati atmosferici non riflettono irradiazioni. Si può 
spiegare come si trovino zone di silenzio alternate con 
zone di buona ricezione. L'irraggiamento respinto al 
suolo può dal suolo essere riflesso e ritornare, più lon­
tano, verso terra, poicbè 1~ onde si propagano ;a zig-zag 
per mezzo . di successive riflessi,:mi sulla terra e nel~ 

l'atmosfera, come un fascio di· 1uce fra due specchi 
paralleli. (Fig. 2). 

Disgraziatamente, la ionizzazione atmosferic,a non è 
immutabile : prodotta dalle radiazioni solari, essa va­
ria durante la giornata. Ne segue che le zone di silen­
zio si spostano e che la ricezione dei segnali diviene 
irregolare, Per avere un servizio radiotelegrafico rego­
lare o quasi, si profitta del fatto che la posizione delle 
zone di silenzio dipende dalla lunghezza d'onda, e le 
stazioni a onde corte sono, in generale, attrezzate in 
modo da poter trasmettere su due lunghezze d'onda 
sufficientemente distinte, di cui si servono volta a vol­
ta, nelle diverse ore della giornata, s.econdo che l'una 

. o l'altra sia meglio ricevuta dal c'Jrnspondente. 

Oltre le variazioni giorna1 i ere e stagionali ùelle cou ... 
dizioni di propagazione, altre se ne danno più rnpick . 
dovute al fatto che la costituzione dello strato i011iz­
zato è soggetto a fluttuazioni, le quali producono ra­
pide variazioni d'intensità nei segnali, conosciute col 
nome di fading. o affievolimento, o evanescenza dei se­
gnali. Gli affievolimenti dei 6egnali, hen noti ·ai radio 
uditori son dovuti a u11 f·enomeno alquanto diverso. 
Essi si' producono con le onde più . lunghe, dell'ordine 
di roo a 300 metri, alle distanze a cui arrivano, s enza 
eccessivi affievolimenti, le onde che restano ne.ila bas- · 
sa atmosfera e rasentano la superficie della terra. Que­
s te onde interferiscono, all'arrivo, con le onde riflesse 
11ell'alta atmosfera e secondo se arrivano in concordan­
za à in discordanza di fase con queste ultime, provo­
canò aumenti o diminuzioni d'intensità dei segnali. 
Basta una variazione di lunghezza · del percorso neJb 
nello strato ionizzato cli una mezza lunghezza d'onda 
per passare da un massimo ad un minimo cli audizione . 
Basta, così, qualche piccola variazione cbe si prodnc<> 

. continuam.ente nella costituzione elettrica dell'alta at­
mosfera per produrre irregolarità fastidiose. 

Le irregolarità di propagazione da noi segnalate so­
no in certi giorni gravissime fino a rend·ere talora im­
p0issibili le comunicazioni. Perciò, nçmostante i grandi 
vantaggi economici delle onde corte e la loro grandis­
s ima portata, si ricorre ancora, in qualche ca.so, . a1k 
onde lunghissime che non sono ancora del tutto ab .. 
bandonate. 

Antenne a onde dirette 
Le trasmissioni con onde corte hanno anche il van­

taggio di poter es·sere dirette e le stazioni usano oggi 
specialmente antenne che non irraggi.ano egualment~ 
in tutte le direzioni, ma soltanto . in quella più favo­
revole per r~ggiungere il corrispondente collettore. Rac- · 
cogliendo in un piccolo angolo il fascio emesso, si au­
menta la sua intensità e si evita anche di turbare i se­
o-nali inviati in ;altre direzioni. 
~ Le antenne a rideau derivano dallo stesso principio di 
quelle usate sotto il nome di bemn-systern dalla Com­
pagnia Marconi; ma sono molto più facili a installarsi, 
a regolarsi, non che molto viù economiche. Esso furono. 
ideate da Mesny e Chiriex. 

Quando l'energia elettromagnetica è proiettata h:ngc: 
un fascio di raggi paralleli, come nel caso dei fasci dei 
proiettori ottici, le superfici d'onde sono piani perpen ­
dicolari alla direzione del fascio. 

Poichè la propagazione avviene da luogo a luogo, le 
vibrazioni elettromaffndiche su un'onda ·possono consi­
derarsi come inviat; 'non direttamente dalla sorgente. 
ma da una 6Uperficie d'onda intermedia fra l'onda con­
siderata e la sorgente. Se ne deduce che i movimenti 
vibratori su un'onda piana inviano onde piane e , perciò, 
un fascio di raggi paralleli. 

Per ottenere un'emissione diretta, basterà, quindi, ~er­
virsi non più di un solo filo d'antenna, ma di una rete 
piana costituita da molti segmenti di fili, lungo cia­
scuno dei quali si intratterranno oscillazioni elettricbe 
tutte della stessa fase, come quelle esistenti sulla super­
ficie di una porzione d'onda ·piana. 

Disponendo verticalmente il piano di questa rete, essa 
invia onde piane verticali e un fascio diretto orizzont;;i.1-
mente. 'Ciascuna delle facce irradia : per sopprimere il 
fascio irraggiato da quella orientata in senso oppost~ 
alla · direzione utile e rinviarlo in questa direzione, s1 
colloca dietro l'antenna, a un quarto d'onda di distan­
za, una rete identica, che riflette 11 fa.scio emesso dalla 
faccia dietro l'antenna, e lo rinvia in roncordanza con 
quello emesso dalla faccia anteriore. Ecco uu modo 
di realizzare una antenna a onde corte dirette . 
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Quando s'inviano correnti oscillanti di alta frequen­
za. lungo una linea costituita da due fili di rame pa­
ralleli, isolati all'estremità, le oscillazioni sono ri­
flesse all'estremità, ritornano verso l'origine della li­
nea e interferis·cono con quelle che si propagano in sen­
so inverso. (Fig. 4). Questa interferenza dà luogo alla 
formazione di un sistema d'onde stazionarie, analogo 
a quello che si osserva lungo una corda che vibra. Si 
produce una serie di nodi e di curve d'oscillazione : 
l 'internodo ha una lunghezza eguale alla semilunghezza 
d'onda, e le correnti in due 1nternodi consecutivi sono, 

A 01 ). Oi À O, " o 
~ 2 T 2 

l'I') hg.4 ~ 
"'l: A 03 02 o. o 

Os 

A o 
A o 

o~ o~ o. 
,Sistema d 'onde stazionaTie 1ungp una linea di due fili e pr·o­

venient.e dall'interferenza d'onde inviate da A ve1'so O e ri­
flesse all'estremità O della · linea Ai nodi O O 1 O 2 O 3 ... di­
stanti una semi·0>nda, la wrrnntè è nu la. e, ad ogni istante, 
ha direzioni inv.erse nei due intermedi C·Onsecutivi. Sotto, la 
stessa linea i cui fili sono stati piegati a denti di sega) 

ad ogni istante, di senso contrario. Sono di senso in­
verso anche ai punti corrispondenti di ciascun filo. 
A tutti i nodi pieghiamo il filo ad angolo retto; a 

. questi angoli abbiamo così la forma di denti di sega. 
L'insieme dei due fili forma una serie di quadrati. 
Lungo i lati di tutti questi quadrati le correnti oscil­
lanti sono dirette nello stesso tempo verso l'alto e verso 
·ff basso. (Fig. 5). 

r;g.6 

Ant€nna a " ri<deau ,, per onde da m. 24.46, sostenuta da un 
f>Olo pHone. 

Si raggni'ppano, una sopra l'altra, due linee di qua­
drati, che si alimentano in direzione con lo stesso 
oscillatore. Al disopra e al disotto si dispongono anco­
ra due altr·e linee di quadrati, che non si alimentano, 
ma che sono messi in oscillazione dall'induzione delle 
due prime linee. (Fig. 7). . . 

Questa rete, formata di maglie quadrate, si appende 
ad un cavo iso1ante sostenuto da due piloni. Dietro 
alla prima, un'altra rete identica fa da riflettore per 
le onde emesse posteriormente. 

L'antenna ricettrice è installata nello stesso modo. 
Nel caso di collegamenti lontanissimi, abbiamo visto 
che le onde non si propagano in linea retta, ma percor":" 
rono il globo terrestre con riflessioni successive sulla 
terra e negli alti strati atmosferici. Queste riflessioni 
conservano il piano d'incidenz;p.; si stabiliranno quindi 
le antenne a rete su piani perpendicolari al grande arco 
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della terra, che passa per le due stazioni corrispon­
denti. 

Altre forme di antenna, in cui i :fi.Ji. sono piegati 
a forma di greca, danno risultati iassolutamente equiva­
lenti. 

fij.1 
\Schema d'antenna a "rideau,, per la emissione di onde corte 

"dirette" · (Per i fili a b, a' b', oollegati ai due poli di un oscil­
lator.e. si a'imentano le due file centrali. Le file inferiori e 
superiori wno messe in ·o.scillaz.ione per i'nduzione delle due 
prime. Ogni lato dei quadrati ha una lunghezza eguale alla 
metà dtill'a.nda da trasmetter,e) . . 

Con queste antenne non è ·possibile cambiare lun­
ghezza' d'onda. Ma per le ragioni da noi indicate, è 
bene disporre di due distinte lunghezze d'onda. Nelle 
stazioni a ònde corte si costruiscono, quindi, general­
mente due antenne le cui maglie graduate non hanno 
le stesse ' aimensioni e, secondo le condizioni di propa­
gazione corrispondenti all'ora dell'emissione, si usa l'u­
na o l'altra di queste antenne. 

Onde ultra-corte 

La radiotelegrafia usa, in casi speciali onde che 
hanno la lunghezza di qualche metro appen~ . Da poco, 
è stato introdotto l'uso di onde lunghe anche meno 
di un metro, prodotte da oscillatori o da a·pparec,chi a 
magnetron. Queste ultime comunicazioni avvenO'ono 
in condizioni molto simili a quelle della teleO'rafia ~tti­
ca. Si ottiene, cioè, una propagazione rettilinea e si 
può dirigere il fascio di onde come un fascio ottico, con 
un proiettore parabolico. Le comunicazione a onde ultra 
'corte hanno, tuttavia, in confronto alla telegrafia ottica, 
il vantaggio di poter servire · nonostante la nebbia, 
e si prestano benissimo alle relazioni telefoniche o 
alla stampa r·apidissima di un testo. Saggi numerosi 
furono fatti recentemente da Marconi, e si è giunti a 
utilizzare onde di 18 centimetri di lunghezza. · 

Ricordiamo che le trasmisisoni con onde corte sono 
le più adatte ai pr0cessi di televisione. Soltanto l'uso 
delle ond·e corte permette di ottenere la nettezza dell.e 
immagini, moltiplicando il numero degli elementi lu­
minosi cbe, per la loro giusta apposizione, riproducono 
l'immagine. 

* * * 
Concludendo, riassumiamo. Le onde radioelettriche 

emesse da stazioni moderne possono avere una lunghez­
za che va da alcuni centimetri a parecchi chilometri. 
Si è creduto a lungo che, per le comunicazioni a gran­
de distanza, fosse necessario usare emissioni di onde 
molto lunghe (dell'ordine di un Km.), le quali, invee~ 
di pro·pagarsi in linea retta, seguono la curva della su­
perficie terrestre. Invece, ci si è poi accorti che le onde 
« corte» (qualche dozzina di metri) davano risultati 
molto superiorif in onta aU.e teorie correnti. Questo 
fenomeno fu spiegato con l'esistenza di uno strato io­
nizzato nell'alta atmosfera, che respinge i raggi verso 
terra, come i raggi luminosi sono respinti nel fenome­
no del miraggio. Comunque, le onde corte hanno assun­
to, per la suddetta ragione, un'importanza capita1e nel 
campo pratico. Esse sono ora usate esclusivamente 
per le comunicazioni telefoniche a grande distanza. 
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Radio Argentina 
Andreucci Alessandro 
Via Tor re Argentina, 4 7 ... Telefono 55 ... 589 

Roma 

Lusingati dal successo ottenuto dalla vendita dell'apparecchio a tre valvole, mon­

tato in elegante mobiletto midget, ceduto a ·L. 475,- (tasse governative comprese) e 

per .esaudire le moltissime richieste dei ns/ affezionati Clienti, mettiamo in vendita la 

scatola di montaggio, corredata dello schema 'elettrico, al prezzo ·di 

L. 475,~ 

Elenco .del materiale : 

2 zoccoli .americani 5 .pied. Geloso 
1 zoc·colo americano 4 ;pied. Geloso · 
1 impedenza d'alta frequenza 
1 resistenza d~ griglia 1,5 Mght 
1 rnsistenza 'da. 500000 
1 resistenza da 1 Mgh. 
1 resistenza da. 3:00 
l condensatore · fisso da 3{)10 cm. -
1 condensatore· fisso da 10000 cm. 
1 condensatore fisso da 500 cm. 
1 condensatore fisso da 2000{) cqi. 
1 trasJ. alta frequenza tarato 
1 trasf. alimentazione A.M. 40 
1 chas·si.s metallico verniciato , e completamen­

te forato 

4 boccole 
1 spina 
1 metro cordone luce 
O. 70 cordone per dinamico 

2 condens. a dielett. solido varia.bili 
1 manopola a d2molti!)1lica illuminata 

3 bottoni 
1 interruttore 
1 valvola 2:s 
1 valvola 47 Philips 
1 valvola 224 

1 altoparlante elettrodinamico . Jensen K 2 

Filo -connessione, stagno, viti, tubetti sterlin­
g-ati, ·ecc . ecc. 

L'arppareochio funziona senza antenna e riceve le principali trasmittenti europee. 

Per pagamento anticipato sconto 3 % , porto ·e imballo gratuito. 

La nadio Argentina dispone di un ricco assortimento di pairti staccate per 

radiofonia e valvole delle migliori mairche. Richiedere il listino n. 2. 

Se volell!t una ricezione priva di disturbi .•• 
cioè non guastata dalle influenze nocive di tutto 
quel complesso di rumori che vanno sotto il nome 
dì e paraissiti 1 o disturbi industriali, e che deri­
vano dalle tramvie, dalle macchine industriali, da­
gli -!lpparecchi elettrodomestici ed elettromedicali 
ecc. ecc., usate dei captatori adatti, i quali siano 
cioè in grado di convogliare alla terra i disturbi 
stessi senza influire sensibilmente sulla ricezione. 
Il meglio, in questo campo, è costituito dalle nuo­
vissime 

ANTENNE • FILTRO SCHERMATE 
descritte nel numero 12 de L'ANTENNA. Non si 
tratta di un semplice palliativo, ma di un rimedio 
veramente pratico e razionale, alla portata di tutti. 

Ecco a quali prezzi noi possiamo fornire le an­

tenne-filtro e Soluàra • : 

Antenna-filtro schermata 
per esterno L. 1 .80 al metro 

1 interno i.- 1 
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Cavetto speciale a mm1ma capacità per discesa di 
antenna per esterno L •. 8.90 al metro 

1 interno 1 s .60 1 1 

Collari di fissaggio L. 1.50 caduno 
Armatura (isolatore) ermetica di estremità, per col-
legamenti all'esterno L. 12.75 caduna 

Indicandoci le esatte misure della campata aerea 
e della discesa, con l'aumento di dieci lire, noi 
possiamo fornire l'antenna-filtro collegata · alla sua 
discesa, quindi già pronta per essere posta in opera · 
senza ulteriore necessità di collegamenti, saldature 
ecc. ecc. 

Agli Abbonati de LA RADIO o de l'antenna sconto 
del 5 %. Acquistando per minime L. 50.- ed in­
viando l'importo anticipato, le spese di porto sono 
a nostro carico; per importi inferiori o per invii 

c. assegno, spese a carico del Committente. ' 

l ndirizzare le richieste, accompagnate da almeno 
metà 'deWimporto, a 

radiotecnica via F. de• ~~~:: 

. Am pli:6cazione a 

RAMMENTANDO quanto abbiamo detto nel prece­

dente nostro articolo, pubblicato nel N. 16 dello 

~;.corso anno, riguardo all'amplificazione di bassa 

frequenza in generale, vediamo oggi in parficolare il si­

stema a resistenza-capacità, che lia incontrato da qual­

che tempo il favore dei costruttori, e va prend·endo una 

diffusione sempre maggiore. . 

A ciò ha contribuito in primo luogo · una ragione Q.i 

economia di danaro e di spazio, inquantochè un ·conden­

satore e due resistenze costano, ingombrano, e pesano 

. meno di un trasformatore di bassa frequenza. 

Inoltre, l'introduzione delle moderne valvole a gran­

de coefficiente di amplificazione e di alta resistenza in­

terna, rende anche tecnicamente più conveniente questo 

sistema, che permette un migliore sfruttamento dell'am­

plificazione della valvola. 

Prima dell'avvento della valvola schermata questo sL 

sterna di collegamento intervalvolare era impiegato con 

valvole speciali ad alta resistenza interna: tali valvole. 

però, erano normalmente cattive rivelatrici e facevano 

quindi perdere nella rivelazione ciò c11e lasciavano gua­

dagnare in amplificazione a bassa frequenza. La val­

vola S·chermata, invece, consente un'efiicenza molto 

grande, ta11to ·che con un solo stadio di amplificazione 

· si riesce a mqdulai-e completamente una valvola di 

potenza media, con efficienza maggiore di quanto non 

-;ia possibile fare ccn i trasformab)rj. che richiedono 

una rivelatrice a tre elettrodi. 

A · favore di questo sistema si vanta poi il pregio di 

una perfetta riproduzi011e dovuta all'assenza di distor­

sione degli organi di collegamento. E' questo un erro­

re, non essendo raro il caso che questo genere di colle­

gamento produca distorsioni non tras·curabill, se le va­

rie parti non sono esattamente proporzionate in rap­

porto alle valvole usate. 

Vogliamo ·ora esaminare l'amplificazione a resisten­

za-capacità da questo punto di vista. 

Il primo organo che dobbiamo considerare è la resi-

. stenza di griglia. La fig. r rappresenta lo s'chema fon­

damentale del sistema. La resistenza Rg è collegata 

fra griglia e catodo attraverno la resistenza di polariz­

zazione. Detta resistenza Rr, avendo agli estremi una 

differenza di potenziale alternativa, sarà percorsa da 

una .corrente oscillatoria. 

Questa corrente significa una perdita, perchè a noi ! 

interessa avere la massima differenza di potenzia1e fra 

griglia e catodo, mentre la resistenza diminuisce que­

sta differenza di potenziale. in modo tanto maggiore 

quanto più pic·colo è il suo valore. E' qnindi necessario 

che il valore della r0esisknza di griglia sia ·più alto 

possibile. Non potrà però essere infinito, ma avrà un 

limite; questo limite può essere fissato, sia dal poten­

ziale statico di polarizzazione di griglia, sia dal valore 

della resistenza anodica precedente. 

Quanto alla polarizzazione di griglia, se la valvola 

lavora con tensioni esatte, la corrente di griglia è nul­

la, quindi la caduta di tensione nella resistenza Rg è 

pure nulla e la polarizzazione è indipendente da Rg, 

che da questo punto di vista non ha limiti. 

. . ' 
resistenza - ca pac1 ta 

Quanto alla resistenza anodica Rr, bisogna conside­

rare il fatto che, come si vede dallo schema tanto la 

resistenza anodica Ra cbe quella di griglia' Rg sono 

collegate alla batteria, la cui resistenza interna, di 

fronte al valore di Rg e di Ra, diviene del' tutto tra­

scurabile. 

, Abbiamo quindi tanto la resistenza anodica che 

quella di griglia con un capo alla massa rispettiva­

mente ad un potenziale zero, e l'altro ad un potenziale 

corrispondente all'ampiezza delle oscillazioni. 

~g.1 

La resistenza di griglia dovrà essere quindi sempre 

più elevata della resistenza anodica. Il suo valore sarà 

quattro o cinque volte quello della resistenza anOdica, 

senza superare però i cinque inegohm per il fatto che 

l'isolameilto del condensatore di collegamento non sa­

r·ebbe Tiella maggior parte dei casi suffìcente e la sua 

r·esistenza potrebbe essere ·anche inferiore a quella del­

la resistenza di grig1ia. 

Si noti, però, che . se la resistenza anodica 110n è 

molto elevata, si potrà prendere per Rg anche il de­

cuplo di Ra e ad ogni modo un valore non inferiore al 

l 
rapporto: dove e si intende la capacità 

, 6,218 f • c. I 

del condensatore di collegamento. ·Infatti, un valore in­

feriore di Rg causa verso le frequenze più basse nna 

n-:itevole riduzione di amplificazione. 

I 
'Quando Rg. = - - - l'amplificazione 

6,28 f {;. 

I 
diventa ----

v'2 
volte più pic·cola. La resistenz.a .ohmica di C (resisten­

za di isolamento) dev'essere ·circa cento volte più gran­

de della resistenza di griglira Rg, per evitare una ca­

rica positiva della griglia dalla batteria anodica. 

Vediamo ora la relazione ·che passa fra il valore del 

condensratore e la resistenza di griglia Rg. 

Lo schema di fig. 
0

1 può essere ridotto a quello di 

fig. 2, in cui Rv rappresenta la resistenza interna fra 

griglia e catodo della vakola successiY.a. Il collega­

mento segnato in tratteggio indica il passaggio attra­

verso le batterie. 

Agli estremi di Ra abbiamo la differenza di poten­

ziale alternativa fornita dalla valvola precedente e fra 

questi due punti Bono collegate in serie la capacità C 

e le due resistènze Rg ed Rv. 
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La relazione fra Va e V g è data .dallia seguente equa­
zione: 

Va 

E' evidente come un aumento della capacità C e 
della resistenza Rg abbiano per effetto una caduta di 
potenziale minore attraverso c e maggiore attraverso 
Ra. In pratica è necessario scegliere i valori in modo 
cbe la caduta di potenziale attraverso .Rg ed Rv sia 
uguale .alla differenza. di potenziale Va per tutte le 
frequenze udibili. 

Dallia formula · vediamo che tanto la resistenza di 
griglia Rg che il valore del condensatore C stanno in 
relazione con la frequenza. Ciò vuol dire che se questi 
due valori non sono giusti, l'amplificazione non sarà 
uguale per tutta la gamma e si avrà quindi una ripro­
duzione non perfetta. 

Vg I 
Dialla formula prec·edente---------- = - --

. Va v· (1Rg ~~l1~v)2 + 1. 
. CO 2 ·C2 

pcssiamo dedurre anche il ·calcolo del condensatore. 
I'er semplificare chiameremo con X il rapporto fra la 
differenza di potenziale anodica e la caduta di tensione 
ai capi di · 

Va . 
iRg + Rv cioè - - = X. Indichiamo semplicemente con R 

Vg 
la somma delle due resistenza Rg+ Rv e sostituendo, 
avremo: 

X ---------'----- Risolviamo rispetto a C: 

V. R2 + ----
e~ (,,) ~ 

1/R2 + __ I __ 
c2 w2 

1 

1 

X 
eleviamo ambo i membri al 
quadrato : 

R2 + -- eliminiamo i ·denominatori : 
·C2 w 2 X 2 

x2c2w2R2 + x2 = cz w :i 

x2 = c2 w 2 - X2•C2 w 2R 2 raccogliamo a fattor comune 
x2 = ·C2 w 2 (I - x2R.2) 

cz = 

e 

x2 

w vi - x2:R2 

Va 

e ricaviamo il valore del con­
densatore c: 

11 rapporto - -- indicato con X, possiamo prenderlo 
Vg 

nguale a circa 90, calcolando {ma perdita del 10'/6 delle 
note corrispondenti alla frequenza base di 50 cicli se­
condo, cioè alle note più basse della s·cala. 

Per i valori più usati della resistenza di griglia si 
ottengono così i seguenti valori della capacità di accop­
piamento : 

Resistenza di g1·iglia Rg: 

Q,.5 MegQhm. 
I >) 

2 )) 
3 )) 

Capacità C: 

15-0()0 mmF. 
61(){){) )) 

3500 )) 
2000 )) 

Questi valori garantiscono una riproduzione delle 
note basse fino al 90% per uno stadio. 

Ricorderemo anche che il valore da dare al conden­
satore di accoppiamento C dev'essere sempre maggio­
re della capacità interna della valvola (Cv) che è data 
dalìa somma della capadtà esistente fra griglia e ca­
todo e della capacità esistente fra griglia e anodo. 

In generale, Cv è data dalla formula: · 

K 
Cv = ·Cgc! + Cga X (I+ 

Ri 
I + 

Ra 
Non abbiamo però ancora finito lo studio del colle­

gamento, restandoci ancora da considerare la resisten­
za anodica Ra, la cui funzione non è meno importante. 

Per il calcolo dell'amplificazione dinamica della val ­
vola precedente in ~apporto alla resistenza Ra, riman­
diamo a quanto detto nell'articolo precedente sul N. r6 
dello scorso anno. 

Ci limiteremo a ricordare che, ai fini dell'amplifi­
cazione, è necessario dare ad Ra il massimo valore 
consentito dalla tensione di alimentazione disponibile, 
come risultava dalla formula: 

Ra 
A=K------,-

Ra+ Ri 
A noi interessa per9 ora principalmente la qualità 

di riproduzione, e .vedremo che •quanto maggiore è la 
re:Sistenza Ra tanto maggiore è la perdita delle note 
alte. 

Nel circuito di fig. r figura solamente la capacità di 
aocoppiamento C, ma in realtà noi abbiamo nel cir­
èuito anche altre capacità, che chfameremo capacità 
parassite. Esse sono date: dalla capadtà attraverso la 
resistenza anodica fra il supporto e i collegamenti, dal­
la capadtà placca-catodo della prima valvola, dalla 
capacità griglia-catodo e griglia-placca della seconda 
valvola, ed infine dalle altre capacità distribuite fra i 
collegamenti e lo zoccolo della valvola. 

Queste capacità si possono considerare, agli effetti 
della corrente oscillatoria, tutte inserite in parallelo, 
trovandosi tutte fra un punto ad alto potenziale e la 
massa. 

Nel circuito anodico della prima valvola abbiamo la 
corrente alternata delle oscillazioni da amplificare: es­
sa si dividerà in ùue parti, di cui un<). passerà attra­
verso la resistenza anodica Ra e l'altra passerà attra­
verso il complesso delle capacità parassite, che, essen­
do in parallelo, si sommano, equivalendo ad un unico 
conde:i:isatore di capacità non trascurabile. Fjn qui, agli 
effetti della riproduzione poco ci sarebbe da dire, ma 
il male è che l'impedenza di queste ·capacità parassite 
varia con la frequenza e precisamente diminuisce molto 
rapidamente coll'aumentare di questa. Per le frequen­
ze corrispondenti alle note basse l'impedenza sarà ele­
vatissima e la corrente oscillante passerà in maggior 
parte nella resistenza Ra, invece, per le frequenze cor­
rispondenti alle note alte l'impedenza delle capadtà 
diminuirà, mentre Ra, che è una resistenza pura, ri­
marrà invariata e l'effetto sarà un parziale corto cir­
cuito delle note alte attraverso dette capacità parassite. 

E' da notarsi il fatto che detto corto-circuito sarà 
tan~o maggiore, e cioè 1,a perdita di note alte sarà tanto 
più notevole, quanto più grande sarà il valore di Ra, 
perchè - come è evidente - tanto maggiore sarà la 
corrente oscillatoria che passerà attraverso le capacità 
. parassite. · 

Con una resistenza anodica più piccola è più facile 

ottenere una riproduzione omogenea per tutta la scala 
musicale. 

Un altro fattore che può portare una distorsione delle 
note alte è la costante di tempo del condensatore C, 
nnitame11te alla resistenza Rg. 

' Ra 

l'lp.2 
Infatti, il condensatore deve potersi scaricare com­

pletamente nell'intervallo fra due oscillazioni anche 
alle frequenze più elevate fra quelle che si vogliono 
amplificare. 
· La costante di tempo è data dal prodotto della resi­
stenza Rr. in ohm, per la capacità C in farad: essa 
esprime il tempo in secondi in cui il condensatore si 
è scaricato del 63 % . 

Ad esempio, ass1pnendo il valore di o,r megohm per 
la resistenza e quello di ro.ooo mmF. per la capacità, 
avremo una costante di tempo di 0,001 secondi; tutte 
le frequenze le cui alternanze durano più di 0,001 se­
condi saranno quindi trasmesse male ; poichè non da­
r,anno al condensatore un tempo sufficiente a s·caricarsi. 

Poichè la corrente che ha un periodo di 0,001 secondi 
ha una frequenza di r.ooo periodi, si vede che la capa­
cità indicata è già troppo alta per un.a buona ripro­
duzione di frequenze superiori a i.ooo periodi. 

Non si spaventi però il lettore davanti a simili . sot­
tigliezze di calcolo, perchè la teoria esio-e molto ma in 
pratica il nostro orecchio non è più ;erfetto dell'am­
P!ifi~atore termoionico a resistenza-capacità, e distor­
s10m anche del 20% molto spesso non sono facilmente 
avvertibili, a meno di ricorrere a perfezionati stru­
menti cli misura . 
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Fenomenologia on.d ula tori a: il peyotil 

I L ~r:hio .della sensività u. h. rnna si .. riduce aUe vibra­
. ·z1om che formano gran parte del campo acustico 

ed ·ottico. All'infuori di queste sensazioni., la serie 
rimanente ed est·esissi1na della materia raggiante è stata 
scoperta e catalogata dopo studi e ricerche 'condotti su 
criteri . metodici, che hanno dello sttabiliaÌite, ai quali 
ha collaborato la genialità indiscussa dei . più grandi 
scienziati. 

I riveiatori elettrici, · quelli termici, fotografici e foto­
elettrici che; sostituendo, l'inerzia ·. dell'uomo, sono riu­
sciti a darci la serie abbastanza estesa delle osdilazio­
ni eteree che formano il vanto de11~ attuale Fisica, sem­
brano in ·certi casi sostituibili ancora dall'organisnw 
umano. Ciò fa pensare ·come la fis'idtà dell'uomo, in 
date e provate condizioni, ,potrà in fotm-o evolversi e 
raggiungere quella condizione di p 'er-fezione che saprà 
foggiare una scienza più avanzata. 

Così si è verificato · il casÒ recentissimo, 11011 cred0 

unico, di un individuo che ca.pta spo11taneamente le on ­
de elettromagnetiche di una emittente radiofonica, r·et" 
tifìcandole per ragioni che ancora ci sfuggono e, conse­
guentemente, udendone l'audizione come fosse munito 
di un'invisibile cuffia. Il fenomeno è di un interesse · 
rilevante e, in certo qual modo, richiama il potere rabdò­
'mantico di certi individui, che 'ricevo110, selezionano e 
talvolta definiscono il centro da cui partono i i-aggi in­
:visibili dei giacimenti minerari e dei corsi d'acqua a 

lbro ignoti. 
Il campo di questi casi è vastissimo ed abbraccia 

gran parte dèi fenomeni spiritici, dove la sensibilità 
che espleta l'uomo è talmente ~acuta. e straordinarì~t 
che la Scienza stessa ne è rimasta .imbarazzata. Certo 
-è che nella misteriosità di tutto ciò è in 1':>0.tenza gran · 
.parte dello .sviluppo scientifico futuro. · 

, Orbene, proprio in rapporto alle ricerche . di questo 
genere si . è aggiunto un caso che riveste una notevole 
eccezionalità ed è oggetto di profondi studi. La notizia 
che verrò esponendo, almeno secondo la mia interpre­
tazione, sembra portarci dinanzi un mezzo capace cli 
provocare un aumento di sensibihtà nel 110stro orga­
nismo, così da farci registrare parte dei fenomeni oscil-
1anti che in condizioni normali sarebbero rimasti i na ,._ 

. vertiti o ricettati sotto un diverso aspett:>. 
Gli istituti Carnegie e Rockefeller, sorti in A.meric.1 

per la severa ricerca scientifica, 1tempo fa, hanno dato 
alla stampa una delle più sensazionali notizie circa una 
serie di ricerche condotte ad analizzare razionalmente 
gli effetti e le cause della ebbrezza che verrebbe a pro­
vocare una specie, fino ad ora poco nota, di cc cactus ». 

L'uso ài questo vegetale è abbastanza largo in certe 
popolazioni americane e risale ad epoche remote, sem:a 
che la sua presenza e, per conseguenza, le sue man-Ì­
festazioni esclusive, fossero note alla Scienza ufficiale 

All'analisi chimica lo strano cc cactus » (Echinocactus 
Walliamsii) senza spine, è un agglomerato alcaloide cd 
i principì attivi sono in quelle fetitine chiamate dai ven­
ditori indigeni cc mescalbeans » e che essi ricavano ta­
gliando la sommità della pianta. La sostanza consiste 
in sei alcaloidi, di cui, i due principali, mescalina e lo­
foforina, hanno rispettivamente azione sul cervello, sul 

midollo allungato e su quello spinale, provocando effetti 
davvero prodigiosi che giustificano quell'atmosfera di 
leggenda misteriosa e soprannaturale con cui la pianta 

viene considerata volgarmente. Ed invero è strano lo 
stato psichico e fisico in cui si trova ìl mangiatore di 
<< peytìl >> (così viene chiamato questo vegetale) poichè 
differisce dai normali effetti delle droghe comùni. 

L'azione della sostanza sì verifica attraverso due stadi 
succes·sivi: dal'primo stadio, in cui tutto il sistema ner­
voso passa da una sovraeccitazione ad una reazione ge­
nerale cli spossatezza, si viene all'ebbrezza vera e pro­
pria in cui si riscontra un aumento note\'Olissimo ecl 
insolito della vista, sì da scorgere le più fantasmago- · 
riche visioni. Il soggetto vede colori ignoti al senso, 
11 rilievo dei solidi ingigantirsi e trasformarsi e lo spa­
zio occupato da una nebulosità di chiarori, di bagliori , 
di bolle policrome che si trasformano ed es'Plor1ono, ge­
nerando, nel lòro continuo divenire, una geometria fan_ 
t.asiosa ·che ricorda I 'arabesco orientale e le visioni pi­
rotecniche più audaci. 

I fecle1i della droga in questo stab cli abbandono Se­
guono, con gli occhi paurosamente sbarrati, questa na­
turale cinematografia . Ma ciò che riveste caratter·e di 
11otevclissimo inter·esse ·e che forse può essere un punt,) 
di appoggio per formulare una ipotesi ès-plicativa del 
fenomeno, è il fatto cbe un rumore qualsiasi produce 
un perturbamento della visione. Ecco in merito a que­
. sto le interessanti confessi uni di alcuni mangiatori del-
la droga: · -

« Ogni battib di un pendolo provoca una esplosione 
di colore 1> dic·e un certo Putt, mentre in un altro sog­
getto un orologio applicato alla fr011te dava una appa­
rì1:iOne ·centrale infuocata e turbinante cbe interpre­
ta va otticamente i1 {11ormorio multiplo delle dieci o 
quindici sfere che ·costituiscono il meccanismo dì un 
orologio. Ad ogni battito del bilanciere poi, da questo 
fuoco centrale ·e vorticoso si dipartiva una linea d'oro, 
che si dissolveva in spirali sincrone .all'effetto acustico. 

Narra Dickson, che messo nella atmosfera creata da­
gli accordi di un harmoninm, cc vedeva le J1ote » e « l'a­
ria riempirsi di musica, ciascuna nota aggruppandosi 
intorno alle altre note tutte avviluppate in · un alone 
colorato che. vibrava con la musica » . 

! MOBILI PER- RADIO? 
Accessori per Radiocostruzioni ? 
Tutto a prezzi convenientissimi? 

Rivolgersi al/' 
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A parte il valore es tetico cli q nesta fenomenologia, 
a parte il carattere soggettivo (che si deve dedurre dal­
la varietà delle rappresentazioni visive del fenomeno 
acustico, dalla nervosità dell'ebbro ed infine dalla qua­
lità e dalla quantità di droga ingerita) appare in primo 
piano una possibile ipotesi e che cioè : « il colore~ la 
forma ed il ritmo dell'effetto colorato siano in propor­
zione alla causa rumoristica ». 

Che questi mutamenti accadano anche senza appa­
rente rumore, non implica nulla: vi sono dei suoni 
che al nostro udito sfuggono, o perchè insufficienti acl · 
impressionarlo o perchè di frequenza troppo elevata. 

Il «peyotil» non suscita «visioni che dormono in noi» 
così da spiegare il fenomeno in funzione psichica. Cre­
do piuttosto che la sovraeccitazione nervosa, conseguen­
za della sostanza, generi un tale stato anormale della 
sensibilità visiva da annullare l'inerzia retinica deli'oc­
chio. Questa inerzia, che oggi ci fa solo 'intravvedere la 
gamma delle vibrazioni de11o spettro solare, ci aveva 
fino ad ora vietata la vista delle vibrazioni limitrofe. 

. E questo non è uri difetto, perchè nei caso di una tale 
sensibilità, l'uomo sarebbe stafo soggetto ad una cao­
tica .visione di ritmi colorati e non avrebbe potuto cert.:i 
guidarsi nel camminare, sarebbe cioè divenuto un cie­
co eccezionale, il quale vedeva troppo ed era incapace 
di selezionare ciò che effetitivamente lo interessava e gli 
era utile : la visione dei corpi solidi e liquidi. 

Nel caso della ebbrezza peyotilica si verificherebbe un 
simile fenomeno e l'occhio sarebbe sensibile non soìo 

• alla gamma solare, ma anèhe e principalmente alle onde 
eteree che provocano una corrente sonora, quelle gene­
rate, forse, dal calore, dagli odori e dalle vibrazioni in­
visibili dello spettro solare. 

Certo sarebbe interessantissimo condurre degli studi 
da questo punto di vista, osservando gli effetti che 
potrebbern avere su tali visioni i raggi X, quelli in­
frarossi e le emissioni elettromagnetiche, conveniente­
mente eccitate e modulate. 

Il fenomeno, quando sarà convenientemente esplorato, 
porterà certamente a qualche novità che, per ora, è dif­
ficilissimo prevedere: occorre attendere l'esito de11e ri-
.cerche americane. • 

Per terminare citerò come anche questo fatto già 6Ìa 

stato preceduto nelle ricerche estetiche di artisti ge­
niali. Infatti, proprio l'altro anno un tedesco, di cui mi 
sfugge il nome, presentava uno spettacolo cinematogra. 
fico di musica interpretata visivamente; mentre l'or­
-chestra riprodotta dagli altoparlanti in~uenzava l'orec­
·Chio del vasto uditorio, sullo schermo si susseguivano 
visioni geometriche e dinamiche, motivi 1nobili, in cui 
l'autore tentava. di dare otticamente la sensazione so- . 
nora come genialmente l'aveva intuita. Questo esperi­
mentò, già da me vagamente abbozzato in precedenza, 
riscosse al Cinema Barberini un successo meritato. 

Ancora si devono citare, precorritrici del fenomeno, 
1e idee francesi della pittura dei suoni, che hanno 
fatto tanto scalpore negii ambienti artistici per l'ori­
ginalità troppo spiccata. 

E se davvero, il cc peyotil » è il surrogato per vedere 
l'invisibile, se davvero ci è dato provocare artificialmen­
te tale fenomeno, sia con droghe che con nuovi sistemi 
elettrici, c'è da sperare in una novità scientifica di no­
.tevolissima importanza, e cioè forse un giorno ci sarà 
po.5sibile vivere la vita invisibile e vorticosa delle innu­
merevoli frequenze che ci circondano ... 

OTTORINO \CARAMAZZA 
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''La vergogna della Radio .... francese,, 

P ROJ>R10. così : « La honte de la Radio. Française » la 
nostra omonima ·consorella parigina - L'A ntcn-, 
ne - , la cni autorità è espressa, fra l'altro, dalla 

sua anzianità (XI. anno) intitola una veemente nota 
di protesta a grandi caratteri, nel suo numero del 3 
dicembre, additando alla ·pubblica riprovazione la de­
plorevole inerzia di coloro che presiedono al governo 
della Radio francese e che non hanno saputo ancora 
organizzare emissioni regolari di televisione, come in 
America, in Inghilterra, in Germania in Russia e 
(bontà dello sc;ittore, che sembra ig~orare perfetta­
mente le cose nostre !) in Italia. 

M,a lasciamo parlare la consore11a francese : 
« Vi sono, in America, ventotto stazioni emittenti 

specializzate in televisione, con 1rn totale di mo Kw. 
antenna. 

• <( Vi sono, in Germania: tre stazioni (( Koenigswu­
ster, Berlino, Doeberitz) che procedono quotidianamen­
te ad emissioni di televisione. 

(( In Inghilterra, la B. B. C., emette quattro volte 
la settimana: il lunedì, il martedì, il mercoledì e il 
venenli, dalle ore 23 alle 23,30: . 

<( In U.R.S.S. (Russia), 1fos·ca, con roo Kw. anten­
na, ·procede ac.1 emissioni regolari. 

« In Italia (magari !) , J\Iussolini ha inaugurato a~Jec 
éclat, un emittente specializzato di televisione su on­
de corte. 

<< In Francia ... , le prove sono cominciate da due 
anni. Esiste uno studio di televisione all'emittente 
della P. T. T., installato da quattro mesi. M. Gutton, 
direttore del Laboratorio nazionale, ha dato il suo 
parere favorevole. Da un mese e più. M. Laurent 
Eynac, ministro delle P. T. T., ha pubblicato una no­
ta per annunziare le emissioni regolari aprés dincr. 
Tutto è pronto. Migliaia di radioutenti attendono im­
pazientemente queste emissioni di televis.ione che so-

. Je, grazie alla corrente d'emulazione che suscitano, 'per­
metteranno alla Francia di riparare ad un ritardo in­
quietante. 

« Che aspettano sen·izi interessati per comin-
ciare? ». 

* * * 
·rutto questo, s'intende, in Francia. In Italia ab­

biamo -- come assicura la consorella francese - una 
stazione <e specializzata » cli televisione, inaugurata da 
tempo con grande solennità. I radioutenti italiani ri­
cevono regolarmente queste tras1nissioni e ne sono · -
come è noto - soddisfattissimi. L' Eiar si è acquistata 
un'altra benemer·enza cli fronte ai radioabbonati, che 
perciò hanno rapidamente raggiunto il numero di 3 ... 
milioni e siamo, quindi, sul ·punto di conquistare il 
primato nel mondo della Radio italiana~ Gli stranieri, 
e i francesi in special modo, c'invidiano: la televi­
sione italiana trionfa. 

Proponiamo ai poteri competenti di proclamare l'Eiar 
benemerita della .Patria, e per ricompensa tangibile, 
la concessione in perpetuo di tutti i servizi cli rad.io­
diffusione al benemerito Ente : di quelli presenti e 
c1 i quelli futuri, la radiofonia, e la' radiO\·isione ; la 
radiotrasmissione del gusto, del tatto e dell'olfatto, 
çhe saranno' altrettante sicure conquiste del prossimo 

avvenire, quando per radio 1'Eiar trasmetterà alla 
parca mensa di ogni radio-abbonato il s:apore, 1 'oùoù: 
e la sensazione tattile di nn pollo arrosto. 

Miracoli, l'Eiar, ne ha già fatti, e potrà fare anche 
questo. 

I nostri amici francesi sono pregati cli non gua­
starsi il feg:ato per la bile: avrebbero anch'essi il loro 
bravo servizio regolare di tr;asmissioni radiovisive, 
come ... l'abbiamo noi, se anch'essi avessero concesso 
in monopolio all 'Eiar tutti i loro serviz.i di rad:iodiffu -
sione. A quest'ora non ma.o.;ticherebbero amaro e 11011 

sarebbero costretti a confessare la propria hont.e _, eh 
fronte ai nostri clamorosi successi iu televisione . 

* * * 
Fuori di scherzo, aggiungeremo questo soltanto all o 

sfogo della consorella francese : che almeno a Parigi 
si possono ricevere facilmente le emissioni di televi­
sione di Londra, su 26r metri, il lunedì, il martedì, il 
mercoledì e il venerdì, .alle ore 23, con la fonia su 350 
metri; e il martedì e venerdì, verso le 17, le trasmis­
sion{ sperimentali .di Parigi-1'. T. T., su 447 metri 
(la fonia su 220). 

E' il caso di chiedere ai colleghi francesi : Che pre­
tendete di più? Se vi sentite coperti di lzonte voi, d1e 
·pur ricevete due volte la settimana emissioni di tele­
visione da una vostra grande stazione, noi Italiani, 
che non riceviamo nulla~ nè a titolo definitivo, nè a 
titolo provvisorio, dovremmo suicidarci tutti dal pri­
ma a11'ultimo. 

Noi, invece, siam qui ad aspettare pazienti : la bar­
ba, è vero, imbianca ormai e s'allunga nell'attesa : 
passano i giorni, i mesi, gli anni... ma l 'E iar non fo>i 

· muove e non ha fretta. D'altronde, pensano i suoi di­
rigenti, il mondo fu fatto a voco a poco in milioni 
di secoli, e prima che l'ultima 'creatura vivente scom­
parisca da1la faccia del nostro pianeta, essa avrà la 
suprema gioia di ricevere a domicilio un'emissionc­
radiovisiva, che gli anticiperà la defo:;ie dell'empireo. 

E così sia! 

Radioamatori, attenzione I 
TUTTO il materiai~ per i.I m~ntaggi.o di qualsia~~ . 

apparecchio radio v1 fornisce, a prezzi 
veramente di convenienza la 

CASA DELLA RADIO 
di A. FRIGNANI (Fondata. nel 1924) 

MILANO [6·14) • Via Paolo Sarpi, 15 - Telef. 91·803 
(fra le Vie Bramante e Nlecollnl) 

Rinomato laboratorio per la perfetta 
RIPARAZIONE APPARECCHI 

CUFFIE ·ALTOPARLANTI· TRASFORMATORI 
FONOGRAFI 

Massimi sconti sui prezzi di listino di qualsiasi tipo 
di apparecchio e valvole. 

' 
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Anno 
• ,prezzi 

nuovo, 
nuovi! S.R.83 

L' S. R. 83, il radio-1ricevitore-trasìnettitore de­

scritto nel presente numero de l'antenna è di una 

·modernità e genialità ~he i Lettori 1di questa rivista, 

scorrendo l 'articolo del progettista, certamente ri­

leveranno ed apprezzeranno. Per il materiale neces­

sario alla facile costruzione di tale radio-ricevitore, 

quantunque si tratti di materiale scelto, rigorosa­

mente controllato nel nostro Laboratorio ed in tutto 

e per tutto ·conforme a qÙeUo usato nel montaggio 

s1perimentale, facciamo prezzi eccezionalissimi. 

Infatti n01 vendiamo la scatola di montaggio, fran­

ca di porto e imballo in tutto il Regno, tasse com­

prese, ai seguenti prezzi, 1 migliori a pairità di 

merce, tutta di primairie Marche. 

L. · 395.- senza valv. e senza dinamico 

L. 500.,___ >> >> ma col )> 

L. 725.- con le valvole e col )) 

Ripetiamo che i nostri 'prezzi sono favorevolissimi, 

i migliori che si possano oggi praticare per un ma­

teriale veramente di classe, tale cioè da offrire le 

massime garanzie di durata ed efficienza e da poter 

sempre essere riutilizzato m eventuali ulteriori 

montaggi. 

Per acquisti parziali di materiale valgono i singoli prezzi sopra 

esposti. Ordinando, anticipare la metà dell'importo: il resto verrà 

pagatn contro assegno. Agli abb.onati de l'antenna e de La Radio 

E LENCO E PREZZI DEI COMPONENTI 

LA SC0ATOLA DI MONTAGGIO 

Un condensatore varia.bile> ad aria . da 500 
cm. (SSR 402.91) L. 56,-

nna manopola graduata a quadrante illu-
minata c()mpleta ·di lampadina e ·di oot-
t.one di comando t 7 ,50 

un condensatore variabile a mica da 250 
cm., con bottone 

un interruttore con bottone 
un trasformatore di B.F. rapporto 1:3.f> 
un condensatore fisso da 300 cm. . 
due condensatori fissi da 10.000 cm. 
un condensatore fisso da 2.0-00 cm. 
tre condensatori di blocco da 0,5 mF. 
flue condensatori elettrolitici d.a 8 m'F . 
<lue resistenze flessibili da 1.tO() Ohm . 
una resistenza 1/2 Watt da 0,1 Megaobm 
una resistenza 1/'2 Watt da 1 Megaohm 
Lma resi.stenza 1/2 watt da 2 Mega?hm 
una impedenza di. alta frequenza . 
nna impedenza di bassa frequenza 20 Hen­

ry so m.A. (G. 318) 
. un trasformatore di alimentazione (Bezzi) . 

due zcocoli portavalvole a 4 contatti mod . 
americano . 

due zo,cooli portavalvole a z, contatti mod. 
americano . 

due zoocoli portavalvole a 7 contatti mod. 

14,-

6,50 
41,-· 
1,80 
4,:lO 
1,90 

16,50 
48,­

'2,80 
2,-
2,-
2,-
4,-

54,-

80,-

3,20 ' 

3,50 

a .n1erican0 (ttvn grande per valvole fiO) . " 4,50 
30,­

~.-
nno chassis alluminio 25X35X7 cm. 
uno zoccolo di valvo0la amertc. a 5 piedini 
im tubo di cartone bachelizzato da 40 mm. 

lungo 9 cm . 
sedici boccole ìsolate; quattro ponticelli di 

corto circuito; dieci linguette capioorda: 
:io bulloncini oon dado; t4 m. di filo smal­
tato da 0,4; filo per <>allegamenti; schema 
costruttivo in · grandezza naturale 

DIFFUSORE ELETTRODINAMICO 

2,-

2.1 ,-

L 422.,40 

un altoparlante elettrodinamico da 1800 Ohm di 
campo oon trasformatore di uscita per lrlodo di 

potenza L . 123.~. 

VALV'OLE 

una valvola 56 

due valvole 59 
una valvola 80 

I.. :'i8, --­

)) 172.- -­
)) 56,- · 

sconto speciale del 5 per cento. L. 286,-

radiotecnica • V1\RBSE •Via P. del eairo, 31 
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La radio - industria 
• 

Italia 1n 

A Napoli 

S I crede generalmente nell'Italia Settentrionale che 
da Bologna in giù, o presso a poco, non esista che 

. un'Italia rurale e artigiana, senza inclus~rie e sen­
za fabbriche. Firenze, gloriosa città storica, piena di 
tesori d'arte, in mezzo ad .una regione acrricola e a città 
minori frequenti di botteghe cli artieri ~he foggiano a 
mano il legno e il ferro. Roma, città santa e governa­
tiva, folta di preti, frati, burocrati e forestieri e in­
torno la Campagna paludosa e febbrosa popolata di bu­
fali. Napoli, lurida, festosa e spensierata sotto il pen­
nacchio del Vesuvio e sul mare azzurro, tutta echeg­
giante di musiche e di canzoni e brulicante di una pk­
be camorrista e affamata, oz.iosa e mendicante. 

Purtroppo, molti italiani del Nord e moltissimi stra­
nieri vedono l'Italia ·centrale e meridionale attraverso 
questa lente deformante . La verità è ben altro. Anche il 
mezzogiorno della Penisola s'incammina nelle vie del­
l 'industrializzazione. Il Governo fascista ha dato e dà 
tuttodl Iiesempio di un'attività nuova e poderosa in moL 
tissimi rami del lavoro produttivo organizzato su vasta 
scala. Il Mezzogiorno comincia a far da sè; non è più 
soltanto un mercato per la produzione esuberante del 
Settentrione. Se non lo avessimo saputo, ce ne sarem­
mo persuasi in una nostra recentissima gita a Napoli, 
dove :abbiamo avuto occasione di visitare 1o stabilimento 
industriale della Società « La Precisa' », che dedica una 
gran parte della propria attività alla radiotecnica, con 
grande serietà d'intepti e adeguatezza di mezzi. Quando 
l'ing. Cùtolo, uno dei direttori tecnici dello stabilimen­
to, ci .volle cortesemente far da guida e da cicerone at. 
traverso i varì riparti avemmo subito iiimpressione di 
trovarci in pre:.-;enza di ·un complesso organizzativo ca­
pace di poderosi sviluppi, e nou potemmo nascondere un 
senso di meraviglia. e quasi di stupore, come se anche 
11ell'animo nostro persistesse inavvertito il dubbio di 
molti italiani circa le attitudini industriali del Mezzo­
giorno in genere e di Napoli in ispecie, dubbio che, 
a quella vista, si dileguava improvviso. 

Un po ' di storia. La marca americana F . A. D. A., do­
vuta all'iniziativa di un nostro connazionale, Francesco 
Antonio De Andrea, aveva ceduto all.a S. I. A. R. E. di 
Piacenza l'esclusività della vendita in Italia dei suoi 
apparecchi radiofonici. Dopo il rincrudimento dei dazì 
doganali, reso necessario dalla difesa della nostra gio­
vane industria radiotecnica, là S.I.A:R.E. si mise a 
fabbricare da sè i prodotti FADa, meno i tre tipi ulti­
mi lanciati sul mercato, la cui fabbricazione fu affidata 
a « La Precisa» di Napoli, e cioè: la Supereterodina 351 
a s valvole, senza trasformatore di alimentazione; la Su ­
p€reterodina tipo 361, a 6 valvole, con trasformatore 
(li alimentazione, montata in quattro diverse fogge di 

· Consolle e Midget, e la Supereterodina 391 a 9 valvole, 
in due tipi diversi. 

Di questi tre apparecchi « La Precisa >> fa tutto, all'in­
fuori delle valvole, dei condensatori di blocco e delle re­
sistenze fisse. E si noti che lo stabilimento, sorto d~ 
a lcuni anni, si dedicò alla produzione del materiale ra­
diofonico e degli apparecchi finiti soltanto nel 1933, e 

le sue primissime creazioni apparvero alla V Mostra 
Nazionale della Radio, nel settembre' sc'orso. Prima di 
allora, « La Precisa >> fabbricava (e fabbrica ancora) pia­
ni magnetici, demagnetizzatori, stampi, ferramenta per 
affissi, applicazioni per stampaggi, presse, pedali, affila_ 
trici, carriole; ecc. 

Chi ha un'idea anche soltanto approosimativa di che 
cosa significhi per un'industria organizzata e attrezzata 
per la lavorazione di determinati prodotti, trasformare 
in parte i propri impianti o ·creare ex no'Vo altri riparti 
per la fabbrièazione di prodotti specialmente delicati, 
come gli apparec·chi radioriceventi e i loro elementi, 
può fadlmente immaginare quali difficoltà ed ostacoli si 
trovano a superare i dirigenti de « La Precisa» per 
mettere in grado il loro stabilimento di assumere, in 
brevissimo spazio di tempo e quasi dall'oggi al domani, 
la fabbricazione in serie di radioricettori modernissimi, 
tali da poter gareggi.are con i prodotti similari di Case 
notissime e accreditate, che hanno al loro attivo una 
lunga esperienza. 

Si trattava. infatti, di organizzare e attrezzare al­
trettanti riparti quanti sono gli elementi che costituisco­
no un radioricettore moderno, cioè un ordigno di strut­
tura complicata quasi come il meccanismo funzionale di 
un sistema nervoso, con processi di lavorazione svaria­
tissimi, che vanno dalla fondita dell'alluminio, alla tem­
pera di metalli, all'avvolgimento delle bobine, alla la­
vorazione del legno, del ferro, del rame, dell 'ehanite, ecc. 

Si trattava inoltre di addestrare a nuove forme di la­
voro maestranze provenienti da altri rami di attività 
produttiva. Ma noi crediamo che se tante difficoltà pote­
rono essere vinte e tanti ostacoli superati con una rapi­
dità quasi miracolosa, ciò si dovette appunto, oltre alla 
genialità organizzativa dei capii all'intelligenza nativa 
dell'operaio napoletano, duttile e adattabile ad ogni 
processo di lavorazione. . 

Ora, i dirigenti de « La Precisa » meditano di accre­
scere la potenzialità dei riparti radiotecnici, e studiano 
un pi,ano per organizzare la fabbricazibne di trasforma­
tori di alimentazione, d:i altoparlanti e di condensatori 
variabili, da lanciare in proprio sul mercato italiàno ed 
estero. Se la radio, com'è da prevedersi, si diffonderà 
largamente nel Mezzogiorno di Italia, si schiùderà colà . 
un grande mercato all'industria radiofonica, che avrà 
<< La Precisa >> alliavangnardia. 

* * * 
Il progresso dell'industria radiofonica 1;ella metropoli 

, partenopea si manifesta vivacissimo e pie110 di pròmes­
se anche in altre imprese, come la C.R.M. (Compagnia 
Radioelettrica Meridionale, che fabbrica condensatori di 
blocco di . nuovi tipi, bene introdotti anche nelle indu­
strie telefoniche, ecc. Abbiamo visto coi nostri occhi elo­
quenti attestazioni circa la bontà dei prodotti di questa 
Casa, non che della impresa che fa capo agli Ingegneri 
Albin e fabbrica ottimi trasformatori per radio. Uno dei 
fratelli Albin è un notissimo scienziato, che la sua dot­
trina ha messo a servizio della tecnicq. radioelettrica 
1ta1iana. G. BUCC . 
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ALIMENTATORE DI FILAMENTO 

R.F ... 4 FERRIX IVloc. 1934 
( 

Elimina la batteria di accumulatori. E' montato con condensatori 

CONDENSO (Licenza F errix) 
ed 

n. 
' . ' e perc10 

Voltaggio 

completamente 

di accensione 

esente da ronzn ... 

è controllato da un 

di • • prec1s1one FERRIX Volmetro 
che garantisce il voltaggio esatto alle valvole dell'apparecchio 

Prezzo L. 260 

Alimentatori combinati per reti a corrente alternata e continua: chiedere offerte senza impegno. 

Prenotatevi per il Catalogo· N. lii 

Agenzia Italiana Trasformatori FERRIX - Sanremo ~ Via Z. Massa 12 

SCHERMI ALLUMINI.O 

Sconto 
ai 
Rivenditori 

cm 8x12 
caa." L. 3,-

CHASSIS 

cm. 18 x22x7 L, 15,-1 
20X30X7 19,-
20x35x7 20,50 

8x10 
L . 2,50 

cm. . 
li 

7X 10 
L. 2,25 

22X32X7 
25X35X7 
25X45X7 

AX12 
L. 2,50 

L. 20.50 I 
• 24,-
• 29,50 

P~r forti 
quantitativi 
costruzioni . 
su misura 

5x10 
L . 2,-

5:lhxlOB 
L. 2,-

5:lh x lOV Tipo 57-8 
L. 2,- L. 2,60 

ALLUMINIO 

cm. 22x40x7 L. 26,-1 cm. 30x40x 7 L 29,50 
25x40x7 • 27,- • 32x50x7 . 39,-
27X40X7 . • 28,- • 18x27x 5 . 16,-

OHASSIS in f~rro verniciat,o cm. 23x 32 x7 completamente 

forato per la costruzio1ne del l'appa1recohio G1. 55 L. 19. 

Inviare vaglia aggiungendo solo L. 2,50 (oppure contro assegno L. 4.-) di spese 
trasporto per qualsiasi quantitativo di merce a F. Ili COL ETTI CASA 
DELL'ALLUMINIO - MILANO - Corso Buenos Aires, 9 - Tel. 22-621 
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Giornalis1no moderno 
Il radio -giornale Origini, sviluppi, possibilità 

F ORSE nelle lontane t.erre del vasto impero cinese, 
nelle regioni selvaggie dell'Australia e nell'im­
mensità della Russia è sorto il giornale parlato, 

tipica curiosità giornalistica. Per quelle popolazion: 
una simile trovata rappresenta ancora oggi una neces­
sità essenziale, perchè la stampa vi è circoscritta me­
schinamente neil'ambito del ceto colto. 

Nella Cina l'analfabetismo è un problema. Perchè 
per giungere ad una conoscenza elementare del lin­
guaggio scritto, i tre mila segni indispensabili costi­
tuiscono un ostacolo difficilmente superabile, ma che. 
saputo superare, senz'altro dà il diritto di appartenere 
alla casta dei lett.erati, limitatissima, entro la quale la 
stampa circola anemica e non esce se non sotto la for­
ma, prettamente popolare, del giornalismo parlato. 
· A chi non sa leggere viene letto il giornale ! 

Una sala vasta, elegante quanto può esigersi in un 

ambiente popolare e in questa sala la moltitudine del­
l'uditorio, sempre silenzioso ed attento verso quel po­
dio dal quale il letterato si protende nella foga della 
lettura e del commento. 

Il quadro è pieno di movimeuto. Ogni cosa, ogni es­
sere, tutto vibra dominafo dalla personalità del lette­
rato, che sa colorire ogni situazione ed infondere il 
fuoco della sua anima in ogni avvenimento, sia esso 
la notizia telegrafica più sensazionale, l'attacco inva­
dente della politica giapponese o la fase economica del 
commercio e dell~ industrie, e cataloga ogni cosa nello 
schema della vita precedente. 

Il primo giornale parlato è certamente nato tra quei 
visi glabri, dagli occhi accesi da una vita semiselvag· 
gia, che sono avidi di sapere e assimilano religiosa­
men,te ogni parola per formarsi una coltura, delle idee 
personali, quasi per distinguersi e delinear·e la propria 
individualità, che sentono soffocata nella massa oppri­
mente di mezzo miliardo di esseri. E dalla Gran Mu­
raglia, l'idea del giornale parlato è passato, colle do­
vute modifiche, in Europa. 

Nelle regioni ungheresi - come aveva previsto ne1 
suo sogno utopistico il Bellamy - è sorito così il pri­
mo giornale telefonico. 

Un servizio concepito modernamente, con la rapidi­
tà del lampo reca le notizie economiche e politiche, 
le quotazioni di borsa, la sitrtazione e gli avvenimenti 
del regno sugli affari, lanciando le notizie attraverso 
la enorme rete telefonica che collega alle centrali tr<i.­

smittenti ben ventimila abbonati. 
E' il desiderio umano che vuole vincere l'impossibile 

e lanciare nello spazio la propria voce, voce del Tribu­
nale e del Tempio, unendo sempre più ess~re ad essere, 
·città a città. Ma a questo si arriva con la vittoria hert­
ziana. La radio è l'ultimo mezzo su cui si deve fog­
giare il giornale parlato; essa ce lo fa considerare com~ 
qualcosa di illimitato, che esce veramente dalla rela 
ttvità dello sguardo e dell'udito, p~r unificare spiritual­
mente il mondo. 

Tuttavia, in condizioni ideali, come le attuali, per 
realizzare un problema sì vasto e grandioso, l'uomo 

non ha saputo superare le vecchie concezioni e resi. 
stenze per foggiare la trasmissione gionialistica tipi­
camente radiofonica. 

Nondimeno, un « radiogiornale>> esiste. 
Più o meno vasto, più o meno celere, più o meno 

interessante, questo giornale è confinato in un angolo 

secondario dei programmi: una fredda elencazione di 
notizie raccattate qua e là dalla stampa quotidiana ~ 
periodica; menti:e il vern avvenimento, captato dove si 
va svolgendo l'azione e commentato da un abile gior­
nalista, è una rarità. No, così il giornaie parlato è peg­
gio' di que11ò cinese : non ci sa dire nulla di nuovo ~ 
quel che dice lo dice male. 

In Europa si sa leggere, grazie a Dio! Quindi, lo s co­
po del giornalismo radiofonico è di rispecchiare la vita. 

Dare la vita come è, tra.smetterla fedele e viva. 

Come si sfoglia il giornale, ~osì ognuno dovrebl:Je 
poter vagare nel mo~do mercè la manopola, per udir.e 
gli episodi che avvengono in questo o quel paese più 
lontano. 

Il microfono e l'aitoparlante sono i due estremi che 
devono portarci lontano, fuori dalle nostre case, fuori 

dalle nostre regioni, nelle lontane vastità a udire l 'es­
senza della vita. 

La sensibilità umana, dalla lettera morta della co­
lonna stampata; · dalla lettura fredda e,d insensibile del 
giornale stampato è salita a concepire, nella sua vita, 
la vita, come può balzare piena di forza e di verità da 
un altoparlante. 

Ogni stazione del mondo ha il compito di esplorare 
il settore ad essa affidato per trasmettere i lati interes­
santi e piantare i suoi microfoni non nell'aria stagna 
degli studi, ma fuori, all'aria libera delle piazze, sulle 
piste, nei teatri. , 

Ascoltando la radio si deve udire il fragore dell'open 
nel fragore del porto e nella canzone delle sirene, si 
deve udire la vera folla che si agita e soffre per il suo 
ideale, la voce dei congressi, 1a religiosità sacra e so­
lenne del Tribunale e del Tempi.o. Ogni attimo deve 
essere un palpito della vita sociale : brani, episodi car­
piti velocemente al tempo e trasmessi all'ascolfatore, 
sempre vari ed interessanti, ricevuti come una sorpre­
sa. Il radiogiornale non può essere che una sorpresa, 
poichè non comporta programmà; con esso si deve es-

. sere preparati a ricevere ciò che nessuno riesce a pro­
fetizzare : la vita, le sue manifestazioni casuali ed i 
suoi avvenimenti. 

Questa è la distinzione netta tra stampa e radio: 
quella segna il passato, questa deve tendere ogni sua 
facoltà per essere presente e lanciare la notizia del fatto 
nell'attimo medesimo in Cl1i esso si sta svolgendo. Per 
questo, ogni stazione deve trasmettere episodi locali e 
affiancarsi .a tutte le altre stazioni del mondo. Così in­
teso, il radiogiornale, giornale vissuto, ultima forma del 
primitivo giornale parlato , co::;tituirà la massima forza 
del programm,a. 

OTTORINO CARAMAZZA 
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Radio-echi dal tnondo 
RADIOASSICURAZION l 

Si ha da Londra che la radio ha aper­
to uL. altro vastissimo campo all'indu­
stria assicuratrice. Gli apparecchi radio­
fonici sono entrati a far parte deHa 
merce assicurabile, e qualsiasi radio-

-utente potrà, d'ora innanzi, assicurare 
il perfetto funzionamento del suo appa­
rec·chio radio presso la Società assicu -
ratrice che garantisce la riparazione gra·· 
tuita di qualsiasi guasto dovuto all'uso 
normale dell'apparecchio, qualunque sia 
la causa che lo ha . prodotto, compresa 
anche la bruciatura delle valvole . Al mi­
nimo guasto, basta avvertire la Società, 
e questa, entro un'ora, dispone per l'in­
vio di un radiotecnico e, per mezzo di 
esso, alla riparazione dell'apparecchio. 
Ita Società assicuratrice, dal canto suo , 
si garantisce da ogni frode piombando 
gli appareechi alla firma del contratto, 
dopo un'à·ccurata messa a punto. 

Anche in Francia si sta costituendo 
una Società con gli stessi scopi. In Ita­
lia, siamo ancora in pochi a servirci 
della Radio per auspicare un'eguale 
iniziativa. lVIa evidentemente, ci arri­
veremo. 

LA RADIO E LA SPEDIZIONE BIRD 
La spedizione Bird al Polo Sud offri­

rà alla Radio una straordinaria occasio­
ne per mettere !a prova ile sue virtù ed 
accrescere le sue benemerenze. Bird ha 
ideato tutto un piano di interessantissi­
mi rilievi di radioemissione e ricezione. 
A bordo del ccJa·cob Ruppert» sarà in­
stallata una stazione emittente a onde 
corte, cl!e sarà contraddistinta dal no­
minativo K . .S.T.Y. Questa stazione non 
solo servirà a tenère gli esploratori 
in continuo collegamento col mondo, 
ma eseguirà anche trasmissioni radio­
foniche di pubblico interesse, che le 
grandi stazioni di tutto il mondo Titra­
smetteranno al pubblico. 

luminusi ha già assunto una certa im-1 ~uesto desiderio può essere onn.1i 
portanza. Sappiamo che, . negli Stati I esaudito. Un ingegnere inventore, che 
Uniti, si è potuto comunicare senza è al tempo stesso orologiaio e radiote­
diffìcoltà a 35 chilometri di distanza me- cnico, ha realizzato un apparecchio, che 
diante arco voltaico e riflettore. Dal può dirsi una meraviglia di precisione. 
lato emittente, tm microfono è inse- Il 11. Cronointerruttore » intercalato fra 
rito nel circuito dell'arco voltaico, e dal la presa di corrente murale a cui attac­
lato ricezione è collocata, nel foca di c ate il vostro apparecchio e la fiche del 
un riflettore, una · cellula foto elettrka, ricettore, assicura automaticamente, ad· 
·Che registra le variazioni di intensi~à ora predestinata, tanto l'accensione 
luminosa, e per mezzo di un amplifica- quanto l'estinzione del vostro appare<::­
tore le trasmette al telefono o all'alto- chio. 
parlante. Il 11. Cronointerruttore » è di uso sem -

Anche in 'Germania sono. stati co- plicissimo, poco ingombrante e può es­
struiti :apparecchi pratici per la telefo- sere usato con un apparecchio alimen­
nia a raggi luminosi, e in Italia, lo sta- tato dalla rete o da batterie di accu­
·bilimento Galileo di Firenze . ha sosti- 1 mulatori. 
tuito la luce visibile con i raggi infra - Il piccolo d ispositivo costa nna qua­
rossi ed ultravioletti, che sono invisi- rantina di lire soltanto . 
bili e permettono di servirsi del nuovo 
mezzo di comunkazione per trasmissio- IL SEGNALE 
ne di ordini in guerra, all'insaputa del DELLA RADIO DANESE 
nemico. Il segnale d'intervallo della radio da-

LA POTENZA IN KW. nese .è unico, e la sua storia merita di 
DELLA RADIODIFFUSIONE essere ricordata. Si cercava un segnale 

Si può valutare :a 6.422 ·chilowatt la caratteristico, simbolico, che annunzias­
potenza totale delle stazioni di. radi.:J- se in forma chiara e . inequivocabile 
diffusione oggi esistenti nel mondo in- l'onda danese. Dopo molte proposte ·di - . 
tero. Se l' Amerka viene in testa della scusse e respinte, fu adottato un fram ­
dassifì.ca per continenti con 841 stazio- mento di ballabile locale. Il motivo fu 
ni, contro 270 dell'Europa, questa bat- rintracciato in un vecchio manoscritto 
te la sua rivale per la potenza dì emis- del 1300, il «Codex Runicus ». E' il più 
sione •con 4.037 Kw. contro 1.987. Ven- antico documento di mus'.ca danese ; 
gono poi, in ordine de·crescente, l'Asia una strofa musicata, che incomincia con 
con 40 stazioni e 292 Kw., l'Australia questo verso: « Questa notte ho visto 
con 88 stazioni e 66 Kw., e infine l'A- in sogno .... ». . _. 
frka èon 11 stazioni e 40 Kw. La potenz~ della stazione danese di 

In Europa, precede la Russia con 67 1 
Kalundborg e st~ta elevata da Kw. 7 ,5 

stazioni e 1.563 Kw. di potenza totale, I a Kw. :30, e sar~ portata ben presto ': 
e seguono : la Granbretagna con 504 60, alle;> · sc~p? di poter. trasmettere ~t 
Kw. emessi da 18 trasmittenti; la Ger- connaz10n8:h m ascolto m, l?lan~a e ~ n 
mania con 27 stazioni a 404 Kw. di po- Groenlar_idia. Il segnale e irradiato m 
tenza; la Francia 'con 26 stazioni e 245 danese , mglese e tedesco . 
Kw.; la Ceco-Slovacchia con 6 stazioni' 
e 184 Kw. 

COME LA RADIO INGLESE 
INTENDE LA PROPRIA FUNZIONE 

LA RADIO E LA CELEBRIT A' IL 11. CRbNOINTERRU1'TORE )) La B. B. - C. (ll British Broadcasting 
Gli Americani sono masetri in fatto Non sono pochi i radio-utenti che si I Corporation ») va acquistando sempre 

di pubblicità. Un celebre tenor~ newyor- augurerebbero .di J?Oter interro.mpere il maggiore i~por~a:i~à e accrescendo le 
kese si esibiva al microfono delle sta-1 l~ro apparec~h10 ~icevente a distanza o ~u~ form: di ~thv1t?". Noi: solt~;i~o essa 
zioni in cui egli contava ricevere alme- d1 me.tterlo m azione ad ora :fìs.sa: au- e 1 orgamzzaz1one ncreatnce pm impor: 
no un migliaio di lettere di ascoltatori 

1 
tomaticamente, · p~r essere s~eghatt dal tan~e della Gr8:nbr,~tagna; non solo 1 

estasiati. La paga, naturalmente, ere-
1 
segnale della staz10ne preferita. suoi programm~ d msegnament~ son,) 

sceva coll'entusiasmo epistolare : Ma I 111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 ~olto app.re.zza~1 .da~le scuo:e, dai grup" 
una sera il tenore non potè presentarsi ~I ~ <lagh md1v1dm che h seguono m 
al microfono; ed, oh, miracolo! l'indo- PUÒ darsi.... .ogn1 parte del paese ed anche all'este-
mani giunsero alla stazione 857 lettere ro; ma, da q:ialche tempo, per far <'O-
satur·e di entusiasmo per la trasmissio- che quaLche nuovo 'Abbonato Il:oscere ma.g~p~rmente. que~ta _sua mul­
ne ... che non era avvenuta! La N.B.C. ttforme att1v1ta, pubbhca hbn, 0pusco­
fece un'inchiesta e potè scoprire che, riceva in ritardo i primi nume- li e periodici, m.olti dei quali present~­
mercè una forte rimunerazione un'a- ri dell'antenna: ciò dipende sia no un notevole mteresse generale. Po1-
genzia segreta s'incaricava di s;edire a dall'ingente afllusso di abbona- c~è . le ·sue ,basi economiche sono ~oli-
centinaia le lettere di elogio, con la fir- d1~s1m~. pu? ott~~en~ la co~labo:az1on~ 
ma di ipotetici ascoltatori. menti, sia dalla necessità di far dei m1gl10n scn.ton, molti dei qualt 

LE RADIAZIONI LUMINOSE stampare i relativi indirizzi. noti in o~ni p~rt~ ~el mondo. E LA VOCE Uno dei p~nod1~1 della B. B. C. che 
Comunque, tutti gli Abbonati offrono maggiore mtereresse è « Tl1e 

Per la trasmissione di notizie a di- Listner », un settimanale che pubblica 
stanze non grandi, la telefonia a raggi riceveranno tutti i fascicoli! le conferenze e le conversazioni più co-
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spicue della settimana precedente. L'ab ­
bonamento annuo a questo periodico è 
<li ,drca una sterlina. 

Escono in lu-ce anche molti opuscoli, 
che ai'lltano i ma.estri e i radio-utenti ad 
apprezzare le lezioni e le comunicazio­
ni culturali trasmesse per radio, che 1 
trattano delle difficoltà della lingua in- ! 
glese e aiutano a superarle, ecc. Il Ri- \ 
parto Pubblicazioni della B . B . C. - Bro­
adcasting House, \V. 1 - Londra, invia 
gratuitamente un elenco delle ,sue pub­
blicazioni, a riichiesta. 

LE NUOVE LUNGHEZZE D'ONDA 
INGLESI 

- I4a B. B. C. rende .note le nuove lun­
ghezze d'onda delle stazioni inglesi, 
adottate a partire dal 15 gennaio, in 
applicazione del piano di Lucerna. Esse 
sono: 

m. 

e ·1 I seguo da cinque anni con passi-0ne, tan.to 
· , che oggi più nulla mi è difficile. 

Onsu enza Battistoni Albe.rto 
Vi a Arenacc.ia 173 - Napo.1i 

Qu•esta rubrica è a disposizione di 
tutti i lettori, purchè le loro do· 
mande, brevi e chiare, riguardino 
apparecchi da noi descritti. Ogni ri­
chiesta deve essere accompagnata 
da 3 lire in francobolli. Desideran­
do sollecita risposta per letter·a, in­
viare lire 7,50. Per gli Abbonati, la 

· tariffa è rispettivamente d i L. 2 e 
L. 5. 

Desiderando schemi speciali, ov­
vero consigli riguardanti apparec­
chi descritti da altre Riviste, L. 20; 
per gli Abbonati, L. 12. 

Dai Lettori 

I 
Consigli 

I 6297 = Buone Feste a tutti. - - L 'apparoc­
I chio .non potrà mai avere la sua piena ef_ 
ficienza se non funziona la reazione .e 

1, quindi è necessario determinarne le cau­
' se. Avendo usato un trasformatore di ali-
1 mentazi-0ne da 3'25 + 325 anzichè da 35(} + 
I JM vo;ta, la tensione sarà certamente più 
i bassa, e questa potrebbe essere una causa 
1 deli'insuccesso. In -0gni mod-0, verifichi se · 
aumentando la capacità deil oondensatore 
variabile di reazione, l'intensità di r ice­
zione aumenta leggermente. Se si, aumenti 
il numero delle spire dell'avvoigimento di 
reazione e vedrà che riuscirà a farlo rea­
gire e quindi llil avere una maggiore am­
plifi.cazione. La Zenith T 1,,91 corrisponde 
eisattamente alla Philips E 446 . Non po­
tre~mo dirle percllè a Roma non . si tro­
vano le E 446 ! Quello .che Lei chiama re= 
g.olattM·e dii volume non è a:tro che un re_ Daventry Nationa1 

North Regional _ 
Midland Regional 
Scottish Regional 
Londres Regional 
North National 
West Regional 
Scott ish Nationa] 
Londres National 
West National 

1.500 
449 
391 
373 
342 
307 
296 
285 
261 

In occasione del rinnovo dell 'abbonamen- 1 golatore di tonalità, e serve per accentua­
to Vi invio il mio sinicero entusiastic·o · re le note gravi qualora si avesse un ec­
plauso per l'opera fin qui da Voi svolta cesso di note a.cute; quindi, non inftui.sce 

1 

e da tutti i co.ìlaboratori, i quali, me- affatto sulla intensità. Da quanto ci esp.o_ i dian te le loro chiare descrizioni , mi hanno ne. lo ha colìegato perfettamente. La 
messo in grado di realizzare svariate s.R., mancanza di antenna esterna diminui~e 
fino all'attuale Supereterodina - cioè la se~za dubbio l 'efficienza del ricevitore, poi­
S.R. 59 - che funziona ottimamente. Così che con la sola terra non sempre si otten­
pure ho potuto costruire diversi elementi go no ottimi risultati, specialmente in cit­
d'apparecchio che mi hanno dato un per- I tà. La nuova S.R . 84 che verrà pubblicata 
fetto funzi9namento e rendimento ottimo, i nel N. 3 del 1° febbraio ;rispond~ ai requi-

261 . tanto che essi f.ormano l'oggetto del mio 'I siti che desMera. 

l
l ?~~oglio . . Fra e~si, e cioè t;rasformatori di 6298 = Spiriti Giovanni. - E1la potrebbe 

~================= a.i11:nentaz10ne, u~pedenze d1 fil~ro e~ A.F. , ~ re11lizzare la s.R. 56 usando il dinamioo 
'res1stenz.e, ecs·· l alto~arlante ~mam1 co eh~ I da. 2 .500 Ohm di campo seinza eseguire ries_ p . b. d. . d. . I !u ~e~!I tto 1 ~nno s.cor.so ne I ante·nna m1 suna variante . Per usare la impedenza 198 er ogni cam iamento i in iriz- e r1us.ut.o cosi be.ne, sia dal lato estetioo deve fare le seguenti varianti : l'impeden-

zo inviare una lira all' Ammini- i ·Che> da; lat~ a~ustico, che può re~ge~e sen- za la inserirà tra la placca del: a scher-. , l za e~o_eraz10m al ·Co.nfronto de~ll a.topar- mata ed il massimo .aeTanodica, lasciaIL 
s~raz1one de L ANTENNA - Cor- li:tnt1 d1 classe eh.e s1 t~ovano 11.1 commer- do inalterato l'attacco del condematore da 

I I
• 

17 
Mil c10 atl un prezzo du: vo te superiore. T_utto 10.00D cm. di accoppiamento alla griglia 

SO ta 1a, · ano. questo lo devo a I antenna, che stud10 e del pentodo. Tra la g·r·ig-lia ~cllermc} ed il 

Il 

..--llffi! ILCEA-ORION ìi:ffi..-. ~ ,~~ 
t==:==================================:!I 

I POTENZIOMETRI SRTOR SONO I Ml6LIORI 
per originalità di costruzione, per sicurezza di funzionamento, per dolcezza di movimento 

Potenzipmetri sino a 5 Watt - Reostati sino a 50 Watt - Resistenze fisse allo smalto sino a 50 Watt • 
Resistenze chimiche sino a 2 Watt - ecc. ecc. 

CONDENSATORI F,ISSI di qualunque capacità e tensione 

Via Vittor Pisani, 1 O - MILANO 
Telef. 64-467 
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massimo deil'an-0dica in:::erirà una re.sisten­
za ·da 1 Megaohm e t.ra la gl'iglia-~chetmo 
della stessa valv·o·Ia schermata e la massa 
inserirà il solito oondensat.ore di blocco. 
Tra il catodo deila valvola &ehermata e 
la massa inserirà una resistenza da 10.000 
Ohm, in parallelo alla quale metterà il 
,;olìto condensatore d1 lJloc.oo . Nessuna va_ 
riante deve fare al circuit-0o di A.F. ed a 
quello cli B.F . Per la reazi·one dovrà usare 
il solito c-onclensatore da '250 cm., non po­
tendo usare il potenziometro in suo pos­
sesso . n miglior monovalvolare bigriglia 
alimentato in corrente continua, che Le 
consigliamo, è il M onobigrigl ia descritto 
nel N. 9 ùe La Radio. 

6299 • G. Garretti di Fe·rrero, Torino. -
La Stazione elle Lei riceve sullo zero del 
quadrante non può essere Tori~o _I,_ ma 
Torino II (Mole Anfonelliana) po1che e a~­
solutamente da escludersi una armonica 
di Torino I. 

Per poter 1·icevere le onde sino a .Buda: 
pest, aumenti di 5 spire gli avvolgimenti 
dei due se10ondari, poi·Chè evidentemente 

629D - Gigli A., Perugia. - 11 tra.sforrna­
tore di alimentazione usato. n.ella ((s. R. 77>> 
è della ~' 1Radiotecnica " di Ya1·ese. Nei ri­
guardi d-ell' altoparlante elettrodinamico, 
il Je.nsen modello D 15 è senz'altro c-0nsi­
gliabilissimo. Il carico della resistenza da 
350 Ohm è facilmente calcolato con la for­
mula W = i2 x R; quindi se Lei sa che 
l'assorbimento di placca deHa valvola fi­
nale è di 36 m.A. e quello di griglia-scher­
mo di 7 m .A., (la resistenza sarà attraver­
sata da 43 m .A., cioè 0,043 Ampèrc) , 
w = 0,0432 x 33-0 = 0,647. Dato che una 
resistenza . da 1/'l Watt è troppo debo1e., si 
può benissimo adoperarne una cla 1 Watt 
o da 1,5 Watt. Il condensatore di fug·a (tra 
il primario del trasformatore di alimenta­
zione e la massa), che noi non abbiamo 
usato nena s.R. 77, è a volte indispensa­
bile ed il suo valore' sarà di 10.ooa cm. 
circa. Quando la terra sarà connessa allo 
chassis, nessuna soossa verrà sentita toc­
cando lo chassis stesso. Con la S.R. 77 ben 
realizzata potrà certamente rice:vere a Pe~ 
rugia J e due stazioni di Roma e Firenw 

Piccoli 1annunz1 
L. o,50 alla parola; minimo, 10 parole 

I e< plccoll annunzi » sono pagabili antl· 
clpatamente all'Ammin. de L'ANTENNA. 

Gli abbonati hanno diritto alla pubbll· 
cazione gratuita di 11 parole. 

1 ((piccoli annunzi» non debbono aver• 
carattere commerclale. ' 

IN CAMBIO scatola montagg.io G ' 57 G€'10SO 
semza v.alvole, oedo G 51.) - SR 47 nuovo 
senza mobile. - Borsetta Giovanni, Via 
Aquileia 64, Udine. 
ALIMENTATORE Philips 3003 seminuovo 
L. 1'20. - Mat.i, Sabotino 31 , Sesto S. Gio­
vanmi. 
su P'E R 6 valvole continua, funzionante 
L. 200. - Borio, Re.15ina :M1arghBrita 2(},0. 
'Dorino. 

· la capa.cità massima dei Suoi condensa­
tori va<riabili è sensibiimente inferiore a 
500 cm. Nei riguardi de:lla selettività non 
si può prete1ndere di più da un appate~­
chio a due semplici stadi acc-0rdati; se vuo­
le aumentarla, ricorra ad un picoolo fil­
tro. Il ronzio che avverte quando sinto­
nizza una stazione, dipende da modulazio­
ne deila oorreinte alternata. Ha messo il 
r.ondensatore oda ·10.000 cm. tra un capo 
del primario del trasformatore di alimen­
tazione e la massa·? Ha provato a collega.­
re la terra con lo chassis'? Se nonostante 

CAMBIEREI fonografo (mobile) e.on ap­
ICILIO BIANCHI _ Dtrettore responsabile narecchio radio in altemiata. Benatti Er­

mes - Magnac.aval1o _ Mant.O'Va. 

. queMo il r1onzio perdurasse, inserisca tra 
ciascun estremo del secondario di alta ten­
sione di aUmentazione1 e la· massa un con_ 
1te.nsatore da 0,1 mF. 

6300 = GG. EE., Milano. - Il difetto clie 
Lei riscontra dipemle dal fatto che, molto 
probabilmente, per diminuito rf)ndimento 
della valvola '°'scillatrice, l'oscillatore ad 
intervalli non funziona. Siccome l'innesco 
avviene meglio sulle onde bas,se che sulle 
alte, si spiega perchè è obb1igato a t~rna­
re addietro col quaidrant.e per farlo rifun_ 
zionare. Aumenti di un paio di spir~ la 
reazione dell'oscillatore e forse i1 difett+n 
soomparirà. Ha fatto bene a rrHittere. una 
resistenza da 1 Megaohm sulla griglia­
:;chermo della 2a rivelatrice, ma anzichè 
connetterla daU'altro estremo alle altre 
griglie-schermo, la connetta dil"ettamente 
all'anodiea + 2:»0 v. La resistenza catodica 
del'.a 2a rivelatrice la riduca a 10.00-0 Ohm, 
i:n serie all'altra <la 5.000 Ohm per il fo­
nografo. 

6301 = Ra.g. Orlando ·Coda, Roma. - La 
S.R. 32 è un ottimo .ap.parecchi·o'; conside­
ri però che son quasi trascorsi due anni I 
dalla .sua realizzazione: in questo tempo 
si son fatti dei .progressi. Noi Le oonsigiia_ 
mo di montare inve•ce il Simplivo·x, cle&c.·r·it­
to nei N.i 39 e 40 de La Radio; ess•O' non è 
altro che una S.R. 32 più economi.ca, mo­
derna ed effì·ciente. La sua semplicità è 
tale che Eìla può accinger.~i alla co.struzio_ 
ne oon tutta tranquillità. 

6302 = Bonerdi Raffael.e. Padova. - L'ap­
parecchio di cui parla dovrebbe funziona­
re discretamente anche per le onde corte. 
Per far ciò, provi a sostituire la impeden- _ 
za e la bobina poste tra la griglia princi­
pale deìla prima valvola 'e la· tena, con 
una resistenza fissa +da 15.000 Ohm. I dati 
delle bobine sono giusti. Un ottimo ec-ono_ 
mico alimentatore anodico è stato descrit­
to nel N. 41 de La R'adio del 25 giugno 
1933. L'abbonament'o' a <(l'antenna'' seme­
strale od annuale. 

6291 • Giacomo Ch ilisotti, Th iene. -- 11 di­
fetto che Lei accusa è dovuto quasi certa­
me-nte ad un corto circuito che si stabili­
sce tra gli elettr·odi interni del~a valvola 
dopo che essa si è riscaldata. Tale difetto 
è abbastanza c-0mune. Il raddrizzatore We­
sti.ngh-0use D 27 · serve per raddrizzare cor­
renti a debole intensità ed alta tensi·one, 
quindi non può assolutamente essere usato 
per la carica degli accumulatori da auto­
'llObile: per essa ·Oocorre un elemento We­
stinghouse tipo A 3. Nei riguardi del buo­
no, siccome nel nume,ro 19 è stato dimenti­
cato, tagli la striscetta della copertina do­
ve è stampata la data ed il numero . 
. 6289 • Giovanni Sticco, Napoli. - Per · 
ave.r.e una risposta, mandi la P're&critta 
tassa. ripetendo dettagliatamente la do­
manda. 
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S A. STAMPA PERIODICA ITALIANA 
MIL.\.NO - Via.le Piave. 12 

QUANTO 
_,,DURANO 
LE VOSTRE 
VALVOLE? 

TELEFU.NKEN 9 W 6 valvole nuove. otti­
I mo stato, 750. Pacetti. Mezzofanti 10, Bo­

logna. 

Apparecch.i "LAM BOA·,, 

Condensatori variabili "LAMBDA,, 

Potenziometri "LAM BOA,, 

• 
INc. OLIVIERI. a GLIBENTI 
VIA BIELLA 12 • TORINO • TE L. 22·922 



PANARMONIO ·. 12: 
. . ~ . . I 

IL RADl'OFONOGRAFO DAI MILLE SUONI . -

SUPERETERODINA BIACUSTICA A 12-VALVOLE 

POTENZA 
PUREZZA 

. . 

SENSI BI LITA 
SE LETTI VITA 
INCISIONE I 

DEL LA VOCE :.. _ __.,,,, .... 

VENDITA ANCHE . A RATE 

AUDIOLA ...... L. 1250 
SUPERSEI ...... L. 1680 
PANARMONIO 10 L. 3400 
PANARMONIO 12 l. 6000 
PRODOTTI ITALIANI 

. ' 

PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI 
.• . 

e G . LE r··RE~ INIZI LI 
- . , • . . I · :1 SE ZA RIVALI 

. -
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